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N. 10876 


GIORNATA 


| vosa e una vigilia. vana, in attesa di qual- 


La situazione 


Giornata di tragica calma, quella di 
Îleri a Tripoli: il tribunale di guerra giu- 
dicò gli arabi insorti, presi con le armi 
fin pugno, condannandone parecchi alla 
fucilazione, che venne tosto eseguita. 


Il capitano Moizo fece un altro volo di 
ricognizione, scoprendo nel deserto l’ac- 
campamento dei turchi. 


Per rendere impossibile la speculazio. 
ne prima che la, situazione sia comple-|. 
tamente regolata,. il generale Caneva ha | 
emanato un decreto vietante l’alienazio- 


ne di terreni in Tripolitania e nella Ci- 
renaica. 


Nessun nuovo incidente sul teatro delle operazioni. 


A Tripoli si fucilano i capi della sommossa. 


A Tripoli 


Un'ardita ricognizione 
del capitano aviatore Moizo 
TRIPOLI 25 (N). Dopo una noite ner- 


che nuovo attacco da parte dei turchi,' 
durante la quale vi furono soltanto pic-| 
cole scaramuccie e falsi allarmi, stama-, 
ne il cap. Moizo selevò col suo «Newport» | 
sopra la città, dirigendosi. sul deserto.} 
Fece un ampio volo sopra la linea circo-| 
Jare degli avamposti e si lanciò quindi ; 
sul. deserto a scopo-di rivognizione. Dap- 
prima nulla scorse, ma, giunto a qualche, 
chilometro fuori di Bu-Meliana, vide uni 
accampamento idi oltre 3000 soldati rego- 
lari turchi, îrammisti a cavalieri arabi, 
capitanati da ufficiali turchi, che salu-; 
tarono l'apparizione . dell’aeroplano con 
alte grida. Senza indugio il capitano Moi-| 
zo ritornò al hangar a Tripoli, comuni-: 
cando allo stato maggiore quanto aveva | 
misto. © * L ; 


Episodi della battaglia 


‘“ ROMA 25 (N). il corrispondente del 
«Giornale d’Italia» da. Tripoli telegrafa 
che essendo impossibile narrare tutti gli 
episodi: del recente combattimento e gli| 
atti.di valore compiuti dai nostri ufficiali; 
e;soldati, si limita a narrare quello che: 
‘vide ed udì sulle nostre linee degli avam- 
posti. Mentre la fucileria e i cannoni se- 
minavano . la morte, il tenente Manner, 
{dei carabinieri, spintosi alla testa di un 
manipolo dei suoi uomini sotto il fuoco 
‘incrociato dei turchi e degli arabi, ricon- 
quistò' primo la linea di tiro, dalla quale! 
3 nostri avevano dovuto ripiegare, riu- 
scendo così a fugare gli arabi, fare 200 
prigionieri e riprendere i nostri feriti. Il 
maresciallo, ‘che era al suo fianco, venne 
colpito in pieno petto. Il Manner lo soc- 
corse, e ne raccolse l'ultimo respiro; poi 
si lanciò nuovamente alla carica. 

n tenente del genio Di Palma, asser- 
ragliatosi con una compagnia di bers 
glieri nel fortino di Messri, presso Scia- 
ra-Sciat, sostenne l'assalto dei nemici per 
ben cinque ore. L'ufficiale, armatosi di un 
fucile tolto.ad un turco ‘ucciso, combattè 
come un semplice soldato. ininterrotta- 
mente. Quando giunsero al forte di Mess- 
ri alcune compagnie  dell’82.0 fanteria, 
îl tenente Di'Palma, a piedi, sulle trin- 
cee, rimase fra il grandinare dei colpi ne- 
mici, ad indicare ai sopraggiunti come 
oltrepassare un breve tratto scoperto ed 
esposto al fuoco dei fucili arabi. Il te- 
nente Di Palma, miracolosamente, rima- 
se incolunie e seguitò a combattere fino 


a' sera, dopo di avere accompagnato i ber- |gnalarlo senza riuscirci. I colpevoli furono | 


Saglieri, che le truppe dell’82.0 avevano 
tilevato, attraverso l’oasì, fino all'accam- 
Ppamento. n 

‘ Il capitano . Caracciolo, trovandosi in 
pattuglia insieme col tenente dei bersa- 
glieri Garofano ed' ai carabinieri Geras- 
di e,Tairoli, fu ad un certo momento ac- 
cerchiato da venti arabi. 1 quattro valo- 


rosi non si perdetiero d'animo, e a colpi 


‘di moschetto e di rivoltella. costrinsero 
alla fuga gli assalitori, che lasciarono 
cinque morti e tro feriti gravi. 

È Il giovane conte Faldelli, napoletano, 
Uccise un arabo che stava mirando sul 
suo capitano. 

Tutte le truppe si comportarono, in- 
distintamente, con valore mirabile, ma 
gli eroi della giornata furorio i bersaglie- 
rie i carabinieri. Dl 

Un elogio speciale meritano i frati e i 
‘preti delle ambulanze, che furono corag- 
giosi e instancabili. 


La sommossa degli arabi sedata 
- L'esecuzione capitale dei rivoltosi 
ù ROMA 25 (N). Il «Giornale d’Italia» ha 
da Tripoli che. la sommossa è stata ora- 
mai sedata completamente. La maggior 
parte degli autori di essa fu' arrestata, 


' sione incancellabile. Da un lato del cor-; 


| tile e tutti i sei condannati, colpiti alla 


L'ammiraglio Aubry smentisce le no- 
tizie di massacri in Cirenaica. Regna in- 
certezza soltanto sulla sorte di una mis- 
sione religiosa che si trovava a. Bengasi, 
i cui membri si. suppongono' catturati. 
‘dai beduini per trattenerli come ostaggi. 


Le notizie più importanti del giorno| 
vengono dalla Turchia: la Porta fa co-' 


municare'che il granvisir ha dichiarato . 


nella prima seduta segreta della Camera 
che la Turchia è disposta a fare ampie 
concessioni all'Italia, purchè le sia gua-, 
rentita la sovranità formale sulla Tripo.! 
litania. j 
SOIL | 


vigilanti. Molti di essi sembravano già 
con gli occhi stravolti subire la visione, 
della tragica e meritata condanna, e con-| 
torcendosi sull’impiantito,  invocavano|! 
con stridule grida Allah. Î 

La cerimonia dclla condanna capitale; 
si compì stamane in quello stesso: cortile, 
in cui i condannati avevano trascorsa lu 
notte. Si volle ‘che la sentenza servisse | 
di esempio agli indigeni e si stabilì che | 
all’ esecuzione assistesse, oltre agli arre-: 
stati; un buori uumero di indigeni e pa-| 
vecchi europei. 1 

L'esecuzione lasciò in tutti un’ impres.| 


tile immobili! gravi e pensosi, stavano i; 


condannati; in faccia ad essi altri indi- 
ziati. Ad un tratto si fece nel: cortile un 


Secondo una notizia da Salonitce-la 


La Banca d’Italia, 


Turchia avrebbe deciso, l'espulsione degli \;1; servizio di tesoreria e le imprese eco- 


italiani. Questa misura non verrebbe pe- 
rò attuata direttamente, ma si invitereb- | 
bero gli italiani ad accettare la suddi-| 
tanza ottomana per sempre, espellemio | 
coloro che non vi si adattassero. 


Un giornale berlinese reca che la Tur. 
chia sarebbe costretta ad: aumentare gli 
armamenti nel timore di complicazioni 
nei Balcani, particolarmente di un attac- 
co da parte della Bulgaria. 


(I particolari nei telegrammi che. se- 


arabi, sotto la profonda impressione del; 
processo è della esecuzione, si allontana. ; 
vano lentamente, commentando a bassa | 
voce la tragica scena, durata in tutto) 
un'ora. 


Gli altri rivoltosi verranno relegati 
nelle isole di Tremiti 

ROMA 25 (N). La «Tribuna» dice chè’ 

quelli.arabi, complici di aver tradito alle: 

spalle i bersaglieri italiani e che sono; 

stati arrestati ma non fucilati, verranno! 

dal Governo relegati nelle isole di Tie-i 


i miti. 


Un decreto del generale Caneva, 
por impedire la speculazione sui terreni i 
TRIPOLI 25 (Ufficiale). Il generale Ca-| 


rigoroso silenzio, ed apparve ad una del Ineva ha promulgato in Tripolitania e in) 


le loggie un interprete, che;con' alta voce, | 
solennemente, lesse in arabo il dispositi-| 
vo della sentenza. Il gruppo degli indi-| 
geni ascoltava umilmente. Ad un tratto, | 
quando l'interprete, leggendo il disposi- | 
tivo, pronunciò il nome del re; d’ Italia, 


partì dal.gruppo dei nostri connazionali | politania e della Cirenaica, visto i pieni‘ 


La Porta cofita nella: mediazione e spera Di contre: alleanze 


pdl infanto inasprisce le rappresaglie contro gli italiani. 


|'granvisir Ferid pascià, il quale ha chie-!sca, la quale ha aggiornata oggi la 
| sto due giorni per riflettere. Il rainistro | deliberazione sulla risposta da d. 


im applauso fragoroso; applaudirono vi 
che gli arabi, ma quello che apparve 
strano, si' fu che agli applausi si associò 
uno «dei condannati. Questi; levando le 
braccia in alto, quasi in modo spusniodi- 


co; battè.le palme. una contro l'aitra, in-{ 


reggiando poi icon voce gutturale al no- 


stro sovrano. Parve che lo spavento della! 


morie lo avesse spinto alla follia dell’en- 
tusiasmo, unitamente alla speranza di 
impietosire con l’ingenuo ‘espediente i 
giudici. 

Poi i sei condannati furono bendati 
e si avanzarono 18 tiratori scelti di. fan- 
teria, comandati da un maresciallo. Ogni 
condannato fu preso di mira da tre fu- 
cili. Nei presenti passò un fnemito di ter- 
rore. Fu dato il comando. Seguì una sca- 
rica simultanea, che risuònò con fragore 
metallico per l'armatura bianca del cor- 


testa. si abbatterono sul terreno. I, cada- 
veri furono immediatamente portati via 
e sepolti fuori di città. 


Ai!tri incidenti 

Nella giornata di oggi, due soli inci- 
denti notevoli. Sulle porte del mercato 
s'inalberava la bandiera italiana, mentre 
una pattuglia di carabinieri prevedeva 
alla perquisizione di una casa vicina. Per- 
ciò i militi passavano pienamente. fidu- 
ciosi, quando dall’interno si sparò contro 
di ossi varî colpi di rivoltella; fortunata- 
mente nessuno fu colpito. Si fecero alcuni 
arresti. i , > 

Più tardi un caporale di sanità, fu se- 
guito ‘da due negri, che tentarono, di pu- 


arrestati e saranno rapidamente giudi- 
cati. 

Tripoli. del resto va rapidamente; ri- 
prendendo il suo aspetto normale, 


Un alfro. processo ‘al fritunale milifare 


ed un'altra esecuzione tapitale 


ROMA 25 (N). Il «Giornale d' Italia» ha 
da Tripoli: Oggi vi fu dinanzi al Tribu- 
nale militare il processo contro Hussein, 
l’uccisore; ‘a iradimento . di un soldato 
italiano, contro il quale sparò da fellone 
ialle. spalle. L'udienza si tenne fuori de:la 
Spianata del castello e comincio alle 15. 
Una gran folla di. arabi assisteva silen- 
ziosa ed attenta il processo. Questo durò 
soltanto tre quarti d'ora. circa. Létto 
Tatto d'accusa e uditi i testimoni, fra. 
cui alcuni arabi, l'avvocato. fiscale ,do- 
mandò la pena di morte. Il difensore, ca- 
pitano Caraffa d’Andria, parlò brevemen- 
te; quindi il Tribunale militare, dopo una 
rapida deliberazione, emise ‘la sentenza, 
con cui, riconoscendo stabilita la colpe- 
volezza dell'accusato, condannò Hussein 
alla pena. di morte. Il condannato, che 
durante lo: svolgimento del processo eta 
rimasto impassibile, non provò. alcuna 
emozione al momento: della lettura della 


fra i timore guardingo della popolazione 
indigena. Gli arrestati furono rinchiusi, 
‘sotto buona scorta, nel cortile della nuo- 
va scuola di arti e mestieri, ed.in esso 
il gruppo spaurito degli autori della som- 
mossa passò la notte. Stavano essi rag- 
gruppati l'uno su l'altro, con le mari 
ammanettate, quasi aspettando con 0e- 
chi imploranti il cielo, il favore dì Allah, 
Di tratto in tratto il gruppo miserevole 
sembmava scuotersi repentinamente, e. per 
. îl porticato risuonavano alte voci degli 
arrestati, subito represse dalle, sentinelle 


condanna. 2 7 i | 
“ Tolta' l'udienza, furono compiuti i lu- 
gubri «preparativi per l'immediata esecu- 
zione, della sentenza. Hussein fu bendato 
e posto, dinanzi al castello. Dietro al 


condannato si schierò un plotone di. sol-. 


dati del geni 
arabi, che ass 
tiva p: 


Su. tutta ‘la; folla. degli 
eva cal. processo, si. sen- 


nomiche nella nuova colonia 

ROMA 23 (N). Il Consiglio superiore |. 
della Banca d'Italia nella tornata del 23; 
ottobre, su relazione fatta dal direttore 
generale; comm, Stringher in nome della 
presidenza dell'istituto, prese per accla- 
mazione la seguente deliberazione: «IH 
Consiglio ‘superiore, udita l' esposizione 
del direttore generale intorno ai rapporti 
finanziari ‘ed economici che. a guerra fl- 
nita potranno interecdere fra il Regno e 
la Tripolitania; approva il, concetto che 
V'istituto, il quale prima col nome di 


|! Banca nazionale e.poi con quello di Ban. 


ca d’Italia accompagnò il Regno in tutte 
le sue fortune, mentrè si compie il cin- 
quantenario, non debba e non possa te- 
nersi estraneo a fatti d'importanza co- 
spicua per gli interessi materiali, morali 
e politici del paese, e perciò delibera che 
il direttore generale, inteso il ministro 
del tesoro, di accordo con la, presidenza 
e con la giunta del Consiglio superiore 
determini le provvidenze necessarie non 
solo perchè venga esercitato dalla Banca 
d'Italia il servizio di tesoreria dlllo Sta- 
to nella nuova colonia, ad estensione di 
quello cui provvede nel Regno, ma an- 
‘che’ perchè non manchi il contributo e 
l’ausiglio efficace della Banca a costi- 
tuende imprese italiane, organizzate se- 
riamente da cittadini italiani e con ca- 
pitale italiano per fini ben determinati, i 
quali ridondino a sicuro vantaggio del. 
l'economia nazionale. 


Altri 490 prigionieri turchi a Napoli | 
Î 
| 


NAPOLI 25 (N). Il piroscafo, «Nilo» è 
giunto iersera. alle, ore 9 nel nostro porro 
conca bordo 400 prigionieri furchi. Il pi- 
roscafo si è ormeggiato nell’arsenale vici. 
no alla nave ammiraglia, «Trimacria»; 
Due torpediniere vigilano perchè nessuna 


Iunerali di un cannoniere cadutoa Bengasi 


delle nostre truppe: 
«Noi, ‘tenente 


Cirenaica il seguente decreto, inteso ad ‘imbarcazione 

‘e la speculazione sui terreni, che | spaicheranno stamane e saranno 

sì andava accentuando dopo lo sbarco fatti procedere per Caserta 
4 vfat : 


generale comm. Carlo 


si avvicini. I prigionieri: 
) subito ‘ 
dove reste- 
iranno insieme con altri 75 prigionieri già’ 
colà inviati. 


ssare’ come ‘um brivido misterioso 


Caneva, governatore generale della Tri 


poteri:conféeritici dal regio decreto, che, 
stabilisce le nostre attribuzioni, conside. | 
rato che il regio Governo si propone; ai 
pace ravgintita e con pubbliche opere. di 
mettere in valore tuttii terreni della Tri 
politania e della Cirenz:sa, e che pere 
gli indigeni ‘rarranno. grande beneti: 
attendendo a vendere le terre che ‘essi 
| posseggono ron appena l'operosità del 
iregio Governo avrà ragzgiuntb il sno sco- 
pe. abbiamo detretato quanto segue: 

«Articolo I° E° vietata fino a nuovo or- | 
dine ogni alienazione «li tèrre e. giardini 
sotto qualsiasi pretesto. 

‘«Articòlo II. ‘Ml Governo ‘si riserva di 
concedere in qualche caso specialissimo. 
e in via del tutto eccezionale da ricono- 
scersi volta per voîta, .l' autorizzazione 
alla vendita di qualche proprietà. 

«Articolo III. Per i casi accennati ne- 
gli articoli precedenti, colui ‘che intende 
alienare terreni deve. rivolgere istanza 


«Articolo IV} Il regio Governo si riser- 
va di riscattare e indemaniare per ra- 
gioni di pubblica utilità, a. condizioni che 
verrano poi.rese note quei terreni e giar- 
| dinî che eventualmente fossero stati 
già acquistati. a scopo di speculazione 
{prima dell’occupazione. 


‘noîizie diffuse in proposito: 


giustificativa al regio governatore. H 


«Articolo V. Saranno considerati nulli! 


ì did 
T RI 
! 4a Porfa prefende ancora la souranifi 
su Tripoli | 
Le dichiarazioni del gransisin È 
COSTANTINOPOLI 25 (3). Di. fronte 
alle vario versioni dolle dichiarazioni fat- 
te dal granvisir il 18 corren!e nella sedi» 
ta segreta della Camera risulta Ta neces 
sità di rettificare nel modo seguente le 


Circa la questione di Tripoli il granvi.) 
sir ha dichiarato che tenterà di dare al-; 
Poccupazione italiana un carattere prov» 


che. Circa la questione delle alleanze il 
granvisir ha dichiaraio che sarebbe facile 
stipularne, ma che la Turchia non può 
accedere ad un'alicanza che come poten- 
za equiparata agli alîri contraenti. 


ha Turchia spera nella mediazione 
BERLINO 25 (N). La «Vossische Zei- 
tung» ha da Costantinopoli: Dopo una, 


e come non avvenuti i contratti di com- 
| pra-vendita di terreni e giardini stipulati 
| prima. del regio deczeto, anche se ante- 
(Egr all'occupazione, e che; a tenore 
| fetti tanto nei rapporti dei contraenti 
iche nei riguardi dei terzi. 


Nessun massaero in Girenaica 


ROMA 25 (N). Da. Bengasi in data 0- 
dierna. l'ammiraglio Aubry telegrafa per 
mezzo della regia nave «Vittorio Ema- 
nuéle» clie nessun massacro nè alcuna 
morte di ‘frati.o suore avvenne in, Cire- 
naica. Le suore di Derna giunsero ad 
‘Augusta. con. la regia nave «Volta» e chie- 
sero di recarsi alla casa) madre di Tri. 
poli con. un. piroscafo: in partenza per 
colà. 


Incertezza sulla sorte di una missione 


ROMA 25 (N). .Il «Corriere d'Italia» ha 
ha Tripoli che la missione dei Giuseppini 


Vinterno. della. Cirenaica, dove: furono 
presi sotto la protezione, di un capo tri- 
ibù.:‘beduino, cosicchè si assicura formal 
mente che tutta la missione sia finalmen- 
te in salvo, ; 

Un: redattore del. «Corriere . d'Italia», 
appena avuto il.dispaccio, si recò da pa- 
dre Apolloni. Questi manifestò insiem@ 
con la sua soddisfazione il dubbio circa 
il modo%con'cui può essersi svolta questa 
ritivata della. missione poichè tutta Ta 
zona di terreni che la, missione avrebbe 
dovuto ‘attraversare è sotto la diretta in- 
fluenza, dei senussi, e quindi pericolosis- 
sima. Ma, ammesso che sia avvenuta la 
ritirata. quello che suscita grave dubbio, 
è il: fatto: della protezione offerta’ da un 
capo di tribù'di beduini, perchè i bedui- 
ni non vedono di buon occhio l’azione 
nostra laggiù, che è in danno dei loro 
în si éd anche ‘perchè ‘un tale fatto 
ecciterebbe contro di essi Îl feroce fana- 
tismo arabo: Il padre Apolloni è portato 


di terrore per la‘austera cerimonia. 
Poco dopo giustizia era fatta. Il corpo 


del giustiziato veniva. avvolto. in una|la sua. protezione, 


a credere che il capo tribù. dei beduini, 
pune.con la scusa di offrire alla missione 
jabia | preso i nostri 


tela e «trasportato. lontano, mentre gli: come ostaggi. 


Li Dal x 


| delle vigenti leggi, non sieno ancora: Der | 1ità e che presentemente esiste la Spe- 


e i 70 schiavetti liberati si ritirarono nel- | pri del gruppo interparlamentare per gli 


conferenza del granvisir coi ministri del. 
l'interno e-degli esteri, uno \îei parteci. 
panti a questa conferenza dichiarò che 
le. grandi potenze hanno intrapreso a 
Roma passi per la sospensione delle osti. 


ranza di risolvere il conflitto senza pre- 
giudicare la, dighità della Turchia. 

Circa. le intenzioni del Governo di 
stringere: un'alleanza, sì. espresse l’opi- 
nione chela Russia potrebbe bensi esse- 
te guadagnata per un’ alleanza. conce- 
dendole il libero passaggio per i. Darda- 
nelli, ciò che non potrebbe rifiutare, se- 
condo ij parere della Turchia, nemmeno 

VInghilterra: alla Russin amica. 
| Il «Taninv chiede per il caso -doll’al- 

leanza ‘l'assicurazione dell'indivisibilità 
della Persia. Ciò però non corrisponde 

rebbe ai criteri della Porta. 


Una doputazione turca: nelle capitali europeo 
per fare propaganda contro l'Italia 
COSTANTINOPOLI. 25 (N). Due mem- 


—__+ > 


visorio sotto la sovranità formale (SOUze- | rione dell'Italia, S 

Arda ij , Se non prestassero tale 
rainité) della Porta; facendo certe conces- i aiohiarazion à 
' sioni geografiche, politiche ed economi. i; Li 6 verrebbero espulsi. 


DI CALMA A TRIPOLI. 


"La regressone dll sommossa degli arabi - La Troia espelle gli allni 


a Taranto 


TARANTO 25 (N). Si sono celebrati 
oggi solennemente i funerali ‘del sotto- 
capo cannoniere Francesco Compatti, 
morto in seguito alle ferite riportate nel 
combattimento di Bengasi. Assistette 
un'immensa folla commossa, e interven- 
nero gli ammiragli, il sindaco, il sotto- 
prefetto, l'on. Marcello con. Girolamo, de- 
putato di Venezia ufficiale appartenente 
al ‘corpo di spedizione, il comandante i 
militare del piroscafo «Re d’Italia», mol. | 
tissimi ufficiali in rappresentanza del- 
l’esercito è della marina, associazioni con 
bandiere, la rappresentanza. ufficiale del 
municipio con gonfalone. Erano state in- 
viate moltissime corone, Alla salma fu- 
rono resi tutti gli onori militari. Il lungo 
corteo percorse le vie della città sostan- 
do brevemente alla chiesa di S. Giovan- 
ni di Dio, idove venne impartita l’assolu- 
zione alla salma. La dimostrazione di 
cordoglio riuscì oltre ogni dire imponen- 
te. Molte donne piangevano. 


Entusiasiica dimostrazione a Roma 

a un baffaglione in partenza per Tripoli 

ROMA 25 (N). Questa sera alle ore 21.50 
con treno speciale è partito, diretto al 
teatro della guerra, il terzo battaglione 
del primo reggimento granatieri. Il bat- 
taglione è composto di 854 uomini .co- 
mandati dal maggiore Gregori. Nello 
stesso treno hanno preso posto anche 30 
carabinieri della legione allievi. 

Erano alla stazione a salutare i par- 
tenti il ministro della guerra generale 
Spingardi, il capo dello stato maggiore, | 
gen. Pollio, altri generali e numerosissi- | 
mi ufficiali superiori. Una folla immen- 
sa gremiva la pensilina dal lato parten- 
ze, acclamando fvoneticamente i parten- 
ti. Di tanto in tanto la musica allievi 
carabinieri intonava qualche marcia, che 
Iscitava indescrivibile entusiasmo. Al 
momento della partenza migliaia di faz- 
zoletti e di cappelli si agitavano, mentre 
lunghe grida si elevavano di «Viva VI 
talia! Viva l'esercito! Viva Tripoli ita- 
liana!». 


dell'interno Gelal bey,  assumerebbe di 
nuovo la carica di valì di Adrianopoli. 
L'espulsione degli italiani 
SALONICCO 25 (8). Ji Governo ha di- 
sposto che gli italiani e le persone che si 
trovavano sotto la protezione dell'Italia, 
i quali vogliono divenire sudditi turchi, 
debbano essere accettati come tali, pur. 
chè dichiarino in iscritto dinanzi al con- 


ostilità non ritorneranno sotio la prote- 


| Gli ambasciatori Pansa e d’Avarna 
conferiscono can di San Giuliano 
ROMA 25 (N). Gli ambasciatori a Vien- 


solato germanico che dopo terminate le! 


italiane bènedicendo i soldati combatten- | 

ti in nome della patria e della civiltà con- 
tro la barbarie turca; ‘Il popolo fece ‘al 
prelato una entusiastica dimostrazione al 
grido: di «Viva Tripoli italiana». 


U 


Felici prove di un sommergibile italiano 


SPEZIA 25. Nel nostro golfo si fecera 
le prove preliminari alla ‘superfice del. 
sommergibile «Medusa» costruito nel can 
tiere «Fiat San Giorgio», Nelle prove veh- 
ne raggiunta la velocità di nodi 14. 
za che fossero spinti i motori al mas: 
della loro potenzialità. Perciò la veloi 
raggiunta fu di due nodi e mezzo di più 
del massimo. richiesto. dal. contratta. TL 
funzionamento dei motori fu.perfetto. s 
si hanno 600 cavalli di forza e sono del 8 
tipo marina «Fiat» a combustibile. per È 
l'impiego dell’olio pesante. Ar 


La ricosiruzione del Gabinetto Gautsch — 
fa scoppiare una crisi? 
Itedeschinon vogliono saperne di ministriezechi i i 


ì 

VIENNA 25 (N). La domanda degli cze- || 
chi che’ sia ricostruito il Ministero 
Gautsch e sieno nominati due ministri 


czechi, ha per conseguenza una crisi la-. 
tente. Il presidente dei ministri barone — 
Gautsch ha invitato l’ Unione nazionale © — 
tedesca ad esternarsi a proposito della | 
domanda degli czechi. 'L’ Unione naziona- ; 


le è divisa in questo riguardo. I deput 
delle provincie alpine sono favorevoli | 
alla comprensione’ degli czechi. nella 
maggioranza e sono perciò favorevoli 
che alla concessione dei portafogli desi- 
derati dagli ézechi, perchè, nell’ interes- 
se delle province da loro rappresentate, 
desiderano che il Parlamento: sia, messo 
al più presto possibile in grado di lavo- 
rare. La maggior parte ‘dei deputati! te- 
deschi della Boemia si pronunciarono 1 
cisamente contro la nomina di due mi 
nistri czechi, finchè gli ezechi di' Praga 
nella questione del compromesso, non da- 
ranno garanzie per l'adempimento di al 
meno una parte dei postulati tedeschi 
Un terzo gruppo, al quale appartengoni 
anche ‘alcuni tedeschi della Boemia vor- 
rebbe ‘un rinvio della faccenda, perchè 
vuole aspettare il risultato. delle con- 
forenze czeco-tedesche che incominceren. 
no mei prossimi giorni & Vienna. Si ri- 
tiene perciò che 1° Unione nazionale tede- 


presidente dei ministri, non verrà nem- | 
meno domani ad una deliberazione. Il 
barone Gautsch. ha ‘comunicato oggi al- | 
1 Unione nazionale tedesca che egli,si di- 
Inetterebbe, qualora i' tedeschi non ade- 
rissero alla ricostruzione del Gabinetto. 
VIENNA 25 (N). Alle 2.15 pom. l’ Unio- 
ne nazionale tedesca si è recata dal bar. 
Gautsch, al quale dichiarò di doversi pr 
nunciare ‘contro l'a ricostruzione del Gi 
binetto con due ministri tolti dalla classe 
degli impiegati. I tedeschi non parteci 
perebbero alla formazione della maggio 
ranza, se impiegati czechi entrassero ne” 
Gabinetto. I tentativi di mediazione î" 
nel corso della mattinata da parte: 
lacca rimasero senza risultato. Si ; 
cura che il barone Gautsch prenderà! 


na e Berlino, Pansa e d’'Avarna, sono 
giunti qui ed hanno conferito col mini- 
stro degli esteri di San Giuliano. 


La pace nei Balcani minacciata ? 
Nuovi armamenti turchi 

BERLINO 25 (N). Il «Berliner. Tage- 
blatt» reca essere imminente un’ ulterio- 
re vasta mobilizzazione turca, perchè vi 
sarebbe il pericolo che in Bulgaria il par- 
tito guerrafondaio abbia il sopravvento, 
sicchè la pace nei. Balcani apparirebbe 
iuttaltro, che assicurata, malgrado le di- 
chiarazioni di neutralità. 


Si tentò di liberare Abdul Hamid? 


BERLINO 25 (N). Il «Lokal Anzeiger» 
ha da Filippopoli: Secondo un telgram- 
ma da Salonicco fu colà fatto il tentati 
vo di liberare l’es-sultano Abdul-Hamid, 
però il tentativo sarebbe fallito. 


Lo scoppio di una bomba al Galro 

VIENNA 25 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» pubblica, in data del Cairo: Nel 
sobborgo di Eliopoli è scoppiata una 
bomba | Evidentemente si tratta di un 
attentato antitaliano, perchè la bomba 
fu ‘fatta esplodere proprio nel punto in 
cui poco tempo fa si è tenuto un comizio 
di protesta, contro l’Italia. Non si ebbero 


arbitrati si sono recati dal granvisir per 
chiedere. informazioni sull’ opportunità 
di sottoporre. il conflitto italo-turco al 
tribunale arbitramentale dell'Aja e del. 
l'invio d'una deputazione parlamentare 
nelle capitali europee: 

N granvisir dichiarò che Je pratiche 
tribunale dell'Aja devono essere inviate 
a dopo esaurite. le attuali trattative. di. 
plomatiche.. Egli aderì all'invio l'una 
deputazione parlamentare turca nelle ca- 
pitali. europee per fare propaganda con- 
tro l'Italia; ui 
Per la Confederazione balcanica 
COSTANTINOPOLI ‘25 (N). Secondo. i 
giornali il deputato di Salonicco Vlahoff, 
si adopera per formare un comitato, il 
quale dovrebbe promuovere una lega di 
i propaganda parlamentare a favore del- 
l'idea d’una confederazione balcanica. 


I rimpasto. del gabinetto 


COSTANTINOPOLI: 25: (N). L'annun- dente paese! di questo circondario, coni Rath sui fatti avvenuti alla Società ban- 
ciato' rimpasto del gabinetto sembra ora l'intervento del vescovo di Civitavecchia, i Mesia SEEOE 


imminentissimo. Si dice 'che il pottàfo- 


glio dell'interno sia stato offerto all'’ex- parola inneggiò alla vittoria delle armi]Lukacs è poi la seduta 


vittime umane. 


Le corazze della Leonardo da Vinci: 
SPEZIA 25. A]*Balipedio, della Casta- 


sol| gna. seguirono le prove di.tivo per il .col-jche anche noi dovemmo ritenere oppor-. pi 
laudo del X lotto di piastre di corazza-ituna. (Applausi dei ministeriali). . 


‘tura per la protezione dei fianchi della 


«dreadnought» «Leonardo da-Vinci», va-i 


raia a Genova pochi giorni or sono, Con- 
tro una piastra di acciaio dello spessore 
dì 93 centimetri e del peso di 17.750 chi- 
logr. furono sparati tre proiettili da 264 
mu, i. quali non perforarono la corazza. 
A -itale risultato la Commissione di’ col- 
laudo ha. dichiarato accettabile l'intero 
lotto di piastre. >» 


L LA n = 
Un alfro vescovo patriota 
CIVITAVECCHIA 25. In una festa, reli- 
| giosa, tenutasi nella vicina Allumiere, ri- 


mons, Pacifico Fiorani, questi con calda 


decisione antora nel corso dela gio 
odierna 


CAMERA UNGHERESE 


Il titolo del ministro della gueri 
PAustria-Ungheria fee 
BUDAPEST 25 (N)..Camera. Dopo du. 
votazioni per appello nominale la. discus. 
sione sui progetti militari viene rinviata. 
a domani. S 3 3 
Il presidente del Consiglio risponde 
quindi all interpellanza Apponyi sul i 
tolo del ministro ‘della guerra. Allorche 
si trattò - dice - di stabilire il'‘testo della 
nuova legge militare, tutte le denomina- 
zioni riferentisi al diritto di Stato conte- 
nute nelle leggi austriache ed ‘ungheres: 
furono eliminate e sostituite da. denoi 
nazioni più esatte. Noi ci accordamm 
col Governo austriaco che nei progett 
tanto nella Cisleitania che nella Tra; 
leitania. sia adoperata semplicemente dla 
denominazione «ministro della. guerr; 
E’ naturale che sotto tale denominazione | 
non .Si intenda altro che il mimistro: co-. 
mune della guerra. Aggiungo che allor- 
chè fu nominato 1 attuale ministro della 
guerra, fu contemporaneamente stabilito 
il titolo del. Ministero della. guerra, che 
finora si denominava «Minstero. duila 
guerra dell’ impero». Im base. all’ordinan-. > 
za del 27 settembre, esso sî'chiamerà'in. 
futuro! «i. Ministero della guerra». "E° 
una denominazione che corrisponde ‘per- 
fettamente 21 carattere dell'istituzione e 


Apponyi: In base al compromesso: ì 
idel ‘67, i ministri comuni, sono: organi 
icomuni dei due Stati della ‘monarchia. fi 
{Non ha nulla da obbiettare 1° eliniinazio: 
ine delle disparità, ma la pretesa conqui- È 
‘sta cui accennò il presidente del Consi- 
glio non è affatto vantaggiosa per l-Un- 
gheria, ed egli non può perciò prender 
atto della risposta. fre 

Replica brevemente il conte Khuen, e 
poi .coi voti dei ministeriali la Came 
prende atto della risposta del president 
del Consiglio. i ; 

Segue un’ interpellanza . del 


justhian 


carie e ‘commerciale. | IN MECREEOA 
Gli risponde il ministro delle finanze 
vitae RIA 
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di Dresda. 


TI 
si 


TRE completo dell'opera € 

‘saga 

la preparato una sorpre: 

miirazione, un riposo 4 

abbarbagliati dalla luccicante 
di apparecchi e di istrur 


è ‘affidato nel progresso 


nostri occhi 
magnifi- 


nenti nuo» 


vissi 
| fredda alla nostra superbia 
storica dell’esposi 
mprendere ‘come l'igiene 


mpi più antichi radici p 
‘adizioni. gloriose, è come u 
empio eretto alla igione de 


it 


ci, e la relazione intima €@ 
‘che esiste fra le credenze e lc 
ni dei popoli primitivi e q 


si manifesta nel modo 


i materiali pi 
tti ripieni di profumi, le 
l'oro, d’argento, di bronzo, che 


izie o romane Jegavano al 
loro nati per proteggerli. contro 
‘hio, 


‘omini abbiano cercato 
érstizione faceva .creder 


«e degne di imitazione 


‘giorni nostri! Chi potrebbe passare senza 
i ienso, di stupore e di ammirazione 


i ai modelli che dimos 


me nell'antica Babilonia fosse progredita 
la tecnica della canalizzazione, come' fos- 


sero grandiosi gli stabilimenti 
come fosse provveduto in modo 
pratico e di gran lunga su 
uello che vige in molte città 
Jlligiene del sottosuolo cd alla 
cadaveri? 

La 


dimo 


tra la perfezione con la 


attendeva alla preparazione delle mum- 


AR 


sala che raccoglie qua: 


all'igiene degli antichi ebrei espo- 
leggi bibliche riguardanti i 
avacri religiosi, fa rilevare l’importan- 
:a. igienica del principio del riposo sab: 


utte 


bai 
de; 


e delle leggi contro il 


I tempio. Ancora, mode 


a "dimostrano l'importanza igienica 
le prescrizioni religiose relative alla 
rità degli alimenti. E non a torto nella 
immagine del Mosè di Michela 


come quella di uno fra i 


nessuna mostr 


qual punto gli antichi g 


pilastri di mezzo della sala 


ere di Pr 


È delle loro forme come 


differente da quello clas 


ncetto della bellezza nel medio evo 


‘La ‘sala greca è tapp 


rizioni tolte dagli antichi filosofi: la 
a romana porta un modelle magnifico 


trazione di Salona, fat 
giovane architeito di Drésda, c 


la istruzione degli stabilimenti ter. 
i, tali da poter essere inv 


mostunque città moderna. Ed 


SCO racalla, gloria di Rom 


ili, ci mostrano gli 


‘asa antica romana è d 
suoi particolari: non 
nmirare le bellezze estet 
esteriori, ma più ancora p 


i st 


sino 
12 


Tai 
zioni 


menti pubblici, 


Una sezione interessante è dedicata al 
o degli antichi. Una serie di ri 
ci mostra plasticamente como 
i adattasse al. corpo il peplo dori- 
‘ome il chiton ionico, con le sue pie- 


t 


e cadenti. ed ondeggianti ci 


li molle grazia la figura femminile. Più 


una serie: di modelli e 


ini 


me 


nostra vanità di uomini moderr 
ropugnatori del verbo dell’igiene |: 


diviene una piccola cos 


raffigurano 


di Kos disposto ai piedi di una 

line dog e, ‘con le sué bellel 

razze ove i malati giacevano all'aper- | 
sub magnifiche piscine; infine 


vèrdeggiante, 


mostra delle antiche 


evo segnò, con la 


ed 
ig antica, la fine dell'igiene. Nate 
terreno della decadenza romana, at- 


all'eccessiva cura del bi 


mostra 


L'esposizione d’igiene 


(NOTE ED IMPRESSIONI) 


deve compiere, dell'ufficio che ad 


& ‘degli ordinatori dell'esposizione 
alla nostra 


imi, ed. anche un pochino una. doccia 
La 5 
one, destinata a far- 


‘creazione dell'oggi, ma. abbia avuto 


lano ancora oggi neile masse igno- 


Il mostro alato caro ‘agli antichi 
di Babilonia che nè adotnavano 

se per tener lontane 
ttie, gli amuleti di tutte te forme 
vari, i coralli, i sac- 


insegnano ‘come in tutte le epo. 
| contro le malattie, coi mezzi che 


Ma d'altra parte quante cose degne 


sala dedicata alla cultura egiziana. 


bbra, e mostra in modelli belli 
i come fosse provvisto alla canaliz: 


igionisti che la storia conosca, 


i è maggiormente 
nte per noi di quella che ci ri- 


i fossero cultori della bellezza e del- 
‘igiene del corpo; dominano, fra ‘i due 


re di Pi itele e l'Arciere di Poli- 
, a testimoniare con la pura armo- 
nell'epoca 


sontello ci insegna quali fossero le ter. 


a per le sale, istrumenti, mo- 
O usi 
| discono intera la vita dei popoli an- 
«2 Im una vetrina sono esposte le 
Vasi, lo coppe; in una sala in- 


la nostra attenzione sulla praticità 
rebbe quasi por dire, sulla moder. 
con cui era provvisto alla venti 
e, all'illuminazione, alla 
me della casa. Gli ipocausti ad esempio, 

parecchi di riscaldamento centrale 

specialmente nelle terme e negli 
ilim ci fanno sostare 
ensando con meraviglia ‘quanti. secoli 
iano dovuto. trascorrere prima 
del riscaldamento centrale abbia 
‘un'applicazione più semplice e 


ci mostra gli inizi del busto .le alte {7 
trette sotto le ascelle, poi trasfor. 
pesanti bentle, che stringevano 


i giuochi dolla palla, 
tola, il ballo delle fanciulle gre. 


ar: 


la civiltà, una pagina oscura. Le piccole 
case s 


“ron 


REINSERIRE SRI NIE TEO LEA 


tole, delle coppe, dei bicchieri di vario 


‘ette, basse, delle città medioevali,| materiale ci si presentano dinanzi per|dall'oscurità della notte E non supporre 


aiar «een e nnt 


Novilunio il 22. — Leva il sole alle 


6.38. — Tramonta alle 5. — Oggi S. 


Demetrio. — Domani S. Fiorenzo. 


che raccoglie in un breve spazio uno ‘dei lra la storia dell'igiene nell'alimentazio- i lampi dell’uragano: macchina ben.fissa 
capitoli più interessanti della storia del-{ne, e tutte le forme dei vasi, delle pen-|a terra, obiettivo in foco a un'punto alto 


cel cielo, e posa Junga, come è, permessa 


le strade oscure e tortuose, le scuole an-| dimostrare come fossero pericolosi i piat- {di aver scoperto chi sa quale arcano del- 


piccoli edifici meschini, gli stabilimenti 
di bagni rari ed incomodi, il’ dominare 


In mezzo a quel signoreggiare di mo-|generalmente di tutte le superstizioni più! progress 
dernità trionfante che domina dovunque 
in questa magnifica mostra, disposta in- 
ianzi agli occhi dello. spettatore 


pericolose per la publica salute, i grandi 


intere popolazioni c quasi distrussero in. 
tere città, dimostrano come in quell’epo- 
ca fosse trascurato tutto quanto riguar- 
dava, l'igiene. Eppure è leggere una pa: 
gina. inter te e istruttiva di storia 
l'osservare gli istrumenti di tortura. che 
applicavano ai pazzi, i sistemi che si 
alloperavano per cacciare gli spiriti ma- 


he l'igiene 


civile, la 


peutico del medio eyo contro le epidemie 
SEDERE sopratutto. in amuleti, meda- 
gli 


e 


non sia 726, testimoni muti ed elo 
lotta. sterile e vana. 

Infine l'esposizione storica ci conduce 
ad un quadro sintetico dell'igiene nell’e- 
poca moderna. La casa, il teatro, la scuo. 
la, le cantine, i bagni delle città moder- 
né; i primi ospedali, e la farmacia storica 
del 700 col suo aspetto gaio e pittoresco, 
coi suoî banchi scolpiti in legno, con la 
allegra . politromia dei 
maiolica. figurata, dai piccoli vasi cilin- 
ici, i rocchetti napoletani, ai vasi az- 
ri faentini a. ventre largo, con. le, in- 
serizioni strane e misteriose; e poi anco- 


xquenti di una 


rofonde e 
n piccolo 
1 passato, 


profonda 
supersti- 
uelle che 


più elo- 


ll progottodì convenzione de 


per l'esercizio delle framuie comunali. 


native e darla in esercizio alla Società 
per conto del Comune, oppure di obbli- 
gare la Società stessa a costruirla a sue 
‘spese ed. esercirla.per proprio conto. Così 
pure il Comune non sarebbe in nessun 


manine 
le madri 
collo dei Abbiamo pubblicato gionni addietro la re- 
il maloc.|lazione con la quale Ja Conimiesione ‘alle » 


commnicazioni tramviavie, a maggioranza 
di voti, raccomanda. al € io di stipu- 
are con 1 vieta Triestina. 


di difen- 


loro. effl- 


sunto - è allegato alla relazion 
Perchè. il pubblico p 
più chiara dello spirito 


sa foumi 
di que 


anche ai 


me.ci pare oppo 
rola.di dilucida: 
merico, Ad esposizior 
questi studi con alcu 


‘ano C0- 


IL 


di bagni, 

semplice 
periore a 
‘moderne; 
sepoltura 


Col progetto di contratto in esame la 
Società rinuncia agli accampati diritti di 
prelazione di fronte al Comune per la co- 
sbuzione e. l'esercizio di nuove linee 
tramviarie. In seguito a ciò il Comune a- 
vrebbe quindi, com'è detto all'Art, 1 del 
progettato contratto, «libera cd assoluta 
facoltà di provvedere alla costruziono ed 
all’esercizio diretto di quals muova li- 
nea. tramviaria nella città di Trieste e hel 
suo territorio». s 1 

In pari tempo il Comune incarica (Art. 
2) la Società del servizio di tutte quelle 
nuove linee sulle queli esfo Comune; in- 
tenderà di adottare la trazione elettrica 
a semplice aderenza, alle condizioni ‘ed 
ortro Ja durata. del contratto. 

Quindi il Comune ha il diritto di. co- 
struire qualsiasi nuova linea tramviaria 
ed ha l'obbligo di affidarne il servizio alla 
Società; quest'obbligo, però, si: riferis 
soltanto a quelle linee per le quali il Co- 


quale si 


nto si ri- 


contagio 


Ili ed im. 


più ant 


di ‘adottare la trazione elettrica a sem- 
plice aderenza. Ne viene che per linee e- 
Sercite con alti sistemi di trazione, come 
ad esempio sarebbe la trazione a vapore, 
o linee sia pure elettriche ma non a sém- 
plice aderenza, come ad esempio funico= 
lari o ferrovie a dentiera, quest'obbligo 
del Comune cesserebbe. In una parola si 
tratterebbe dello solite linee tramviarie a 
inazione ele!tiica, come quelle che già. ab- 
biamo in città. r si 

Una particolare limitazione. nella di- 
bertà di cosiruzione o di esescizio di nuo- 
ve linee il contratto l'imporrebbe al Co» 
mune. perla via Nuova, sulla quale il 
Comune potrebbe bensì ‘collocare dei bi- 
nari, ma non. potrebbe farli percorrere 
che da vetture vuote destinate a fare ser- 
vizio su qualche altra linea comunale ad 
essi collegata ;questa limitazione. sf esten- 
derebbe poi ad'ogni altra linsa che fosse 
parallela e di diretta. concorrenza. ‘alle 
‘linee sociali, come pure a quelle che do- 
vegsero comunque considerarsi costruite 
essenzialmente a #copo di concorrenza. 
Quali linee parallele e di diretta concor- 
renza savebbero in ogni caso considerate 
quelle che corressero parallelamente alle 
linee:sociali per un tratto superiore a 250 
metri e ad. una distanza minore di 125 
metri ;sarebboro considerate lines di con. 
courenza anche quelle che avessero en- 
trambi i capilinea distanti rispettivamen- 
te da quelli della linea sociale meno di 
100 metri. Su tutto quelle, linee, nuove 
che, pur.mon rispondendo strettamente a 
queste premesse, fossero considerate dalla 
Società. quali linee di concorrenza, do- 
vrebbe pronunciarsi inappellabilmente un 
collegio arbitramentale, 7 

Ora va però osservato che VArt. 1 del 
progetto di contratto fa cspressamente 
richiamo alle linee segnate nell’allega- 
to.A, cioè alla pianta di Trieste sulla qua- 
le sono tracciate varie nuove linee, e per 
le quali appunto il Comune intende. di 
provvedere all'esercizio tramviario; quin- 
di noi interpretiamo ciò nel senso che con 
questo contratto s'intenida in ogni caso 
riservare al Comume il diritto di costruire 
tutte quelle linee, anche:se non risponda 
no alle premesse succitate, anche nel caso 
cioè che siffatte lineè potessero essere 


reci.e ro- 


greca, la 


d 

sica fosse 
ezzata di 
to da un 
he indica 


ammire- 


idiati da 
un altro 


na antica. 


ei ri 


imestrata 

solo. per 
iche delle 
en richia. 


calefa- 


che 


concorrenza. È 
Queste linee, nell'ordine segnato nella 
pianta, sono: 

1.) VA Goldor 


ondasse 


di imna- |. 


all'Ospedale m Tei È 
4.) Piazza Golldoni-Via Farneto-Via D, 

Ressetti-Inpodromo di Montebello, 
D.) Vie S. Giacomo in anonte-P., Veronese 
Vito-Prima rotonda di 


4 6 
rni e 


A Piazza della Barriera vecchia-Via della 
a, QUANAO | mosti. podromo 1 
i riusto-Monte: 


onda di S. 


BOP: ale dell’Ippodromo-Via dell'Istria, 
9.) V abio Severo, dall’Ospedale sino 
alla nuova strada d: 
‘trada di Gretta, 
) Strada di Scorco] 
12.) Strada del Macello: 
4a di tie 
tombe! ci.) Cone del 
14.) Da Bi 
15.) Stazione della ferrovia dello Stato- 
Porto Nuovo sino ‘al cantiere del'Lloyd. < 
16.) Pisizza Carlo Goldoni-Galleria di Mon. 
buzza-Galleria \S. Vito-Via S. Marco-Cantiere 
S. Marco. 
. Per quanto riguarda la linea da Piazza 
della Barriera vecchia per via della Tesa 
all'Ippodromo di Montebello! il Comuni 
erva la facoltà, o di truirla lu 


fine della 


ene fisico, 


e spaventevoli contagi che decimarono;, 


ligni dagli indemoniati, l'arsenale tera-| 


di tutti i generi e di tutte le gran-} 


vasi italiani di |. 


‘contratto, il eni progetto - da noi pure rias”, ; 


mune delibererà, a suo esclusivo giudizio, || 


considerate dalla Società. quali lince di |-DI 


‘ [al sodo. 


guste e racchiuse, quasi vergognose, ini ti di piombo; i piatti di peltro e quelli di {la natura, sein mezzo 


bronzo, e come l'invenzione della porcel- 
abbia «significato un. importante 


{lana ] 
o nel campo dell'igiene. È anco- 


‘ra la storia dei mezzi di trasporto, Co- 
minciando dalle antiche por 


tantino, sino 
ai modernissimi catri- ospedale: la sto- 
ria degli ospedali, delle prigioni, degli 
istituti educativi, che ‘offre uno spettaco- 
lo degno di studio per chi voglia parti- 
colarmente approfondire le sue cognizio- 
ni nell’utio o nell'altro campo dell'igiene; 
ma sommamente interessante, nella, sua 
ricchezza varia è continua ad un tempo, 
per chi sappia e voglia comprenderne 
Vintimo significato. L’igiene di un po- 
polo,- di una nazione, di una ‘città, di 
un'epoca, costituisce l'indice infallibile 
d'el suo grado*di civiltà; il culto dell'i- 
giene non è, come si potrebbe credere, 
una, scoperta dell’oggi, ma è piuttosto un 
ritorno all'antico, poichè essa non diffe- 
risce nella sua intima essenza dall'antico 
culto classico della bellezza, 
Dott. A. Castiglioni. 


î 


Ì 


Nella quarta pagina: Il varo del piro» 
scafo «Abbazia» all'Arsenale del Lloyd. 
- Nélla quinta pagina: l’appendice: «I bi 
segnost». 


| Comune con la, Tramway” 


aso obbligato di prolungare la linea Bo- 
Schetto-Servola dal Boschetto a S. Gio- 
vanni di Guardiella, nè idi costruire una 
linea nell'interno del Punto franco di S. 
Andrea; o potrebbe anzi imporne la co- 
struzione e l’esercizio alla Società, 

Se quindi. il Comune rinunciasse alla’ 
costruzione della linea Barriera vecchia- 
Ippodromo ed obbligasse la Società a.co- 
struirla sia. indipendentemente. oppure 
assieme al tratto Boschetto-S. Giovanni 
ed alla; linea del nuovo Punto frane 
queste linee la Società le dovrebbe < 
struire ed esercire a proprie spese, re- 
stando, naturalmente, a suo profitto tutto 
l'incasso: nè più nè meno di quanto si 
svolge presentemente sulle linee sociali. 
Tuttavia queste linee non verrebbero pro- 
prio incorporate nella’ rete attuale per 
quanto concerne il loro riscatto, di cui di 
temo in seguito; nei riguardi della’ co. 
struzione e dell’esercizio, però, sarebbero 
considerate come linee sociali. so 
s La Società avrebbe:però il diritto e l’ob- 
bligo di costruire prontamente i seguenti: 
tronchi: A 2 5 
A) Prolungamento 
Stato. 


cordo tra 


lungo la 
C) Diramaz 
è Meridionale ‘ 
incorporandoli effettivamente nella sua 
rete, sicchè .il riscatto di questi tronchi 
avverrebbe alle:stesse condizioni previste, 
dal nuovo contratto per il riscatto di tut-| 
tailla rete sociale, mina la Socleià sarebbe 
in-pari tempo obbligata: diveffettuare; ono 
tro i limiti dell'orario normale, un rego: 
lare e continuo servizio alle stazioni fer- 
roviatie, provvedendo ‘in ispecie che ad 
ogni arrivo di treni sia pronto un conve- 
niente numero di vetture. Duhquo anche 
per questi tronchi il servizio. verrébbo 
fatto dalla Società stessa per proprio con- 
to, a proprio rischio è pericolo. Resto, 


ini : 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Ada Marzari n. Orlich dai sig.ri Pina e 
DIGI Turlani cor. 10: 

raccolte negli uffici del Com ol 
settembre cor. 75.40. SE 

Piace. e Osv. lire:3. - Da N. N. per un 
consulto legale avuto dal dott. Rangan 
cor. 20. AI 

La conferenza di Padre Alfani sul ful- 
mini. Grande era Ja:curiosità per 1a pri- 
ma conferenza di Padre Alfani, e magni- 
fico l'uditorio: la sala Schiller n'era af- 
follata. Al comparire dell’illustre scien- 
ziato, il pubblico si sorprende di v 
‘così giovane: l'applauso ‘ili’ salito 
guito da un mormorio. Ha la mi 
e il pallore astronomico, Ja magrezz 
il pallore di chi veglia 
trollando gli apparecchi e osservando le 
stelle: il viso scarno è ridotto alla pura 
espressione dell’intelligenza, e quest 
spressione avrebbe alcunchè dine 
dalle profonde incavatur'e delle guan 


za 
a e 


(0) 


dal. nero crespo dei capelli, dal nero 
acuto degli ‘echi.  Senonchè il por- 


gere è delce e modesta; non ha om- 
bra di ostentazione, ma. piuttosto. aleun- 
chè d’ingenuo, una bonaria arguzia da 
spirito semplice. Avvezzo all'insegnamen- 
to in piccola famiglia, la folia mondana 


‘agio, e sospende il discorso durante l'o- 
scurità necessaria alle proiezioni piutto- 
sto che staccare il pensiero dal mano- 
scritto; poi si affiata all'ambiente, si im- 
ersona nell'argomento, e il discorso cor- 
re via fra piacevoli toscanesimi, più spon- 


tivo. Non converte. la. scienza in lettera- 
tura, non la affastella di retorica; ‘si 
capisce che la sua preoccupazione è piut- 
tosto di renderla chiara, popolare, acces- 
sibile a un pubblico profano. E quando 
avverte che non vuol: fare preamboli ad 
‘una conferenza sul fulmine, poichè il ful- 
mine .è per eccellenza la cosa -che entra 
fra la gente senza preamboli, si deve in- 
tendere che la sua natura è un po' come 
il fulmine: cerca d'andare direttamente. 


Ma nè sa poi molto del, fulmine la 
scienza moderna rispetto a quello che 
ne sapevano gli antichi, diciamo pure gli 
autori non molto antichi della teoria del. 
lè scariche elettriche? Ne sa tutto quello 
{he i nuovi mezzi di indagine sperimen- 
‘tale hanno permesso di accertare a. di 
controllare: e brincipalmente la macchi 
na fotografica, la sola che possa impadro- 
nirsi d'un.fenomeno, fuggente con la ve- 
locità di 300.000 chilometri ‘all'ora. Le 
proiezioni fotografiche che il padre Guido 
Alfani presentò erano tuite mirabili. Da- 
gli alberi, che la tremenda scintilla aveva 
cortecciato e dalle case che, dopo la sua 
visita. apparivano devastate come. dallo 
Scoppio di una granata, si passava alle 
più fantasti he riproduzioni di biscie di 
fuoco solcanti il cielo, di nervature ignee 
diramate nel buio della notte, di balli ‘di 
fuochi fatui danzati dalle lampade elet- 


stesso entro 18 mesi dopo ottenuta la. 
istruttiva,! spettiva ‘concessione dalle aut gover- 


Va, agile e. 
stru- 
vole 


alla : ferrovia. dello.|: 


ro 


molte notti con-|° 


lo mette dapprima evidentemente a dis-|. 


taneo, più. immediato e più comunica-|- 


1 o) ) 
e|voca per questa sera alle 8.30 nella sede 


ai fulmini bianchi 

no sulla lastra certi fulmini neri, 
Essi furono lo. stupore di un fotografo 
inglese, quando li scorse per Ja prima 
volta una quindicina d'anni er sono; ma 
poi gli scienziati spiegarono abbastanza 
plausibilmente che erano impri oni di 
fulmini sulle quali avevano reagito i ba- 
gliori dei lampi successivi, convertendo 
in nero quello che era un semplice bian- 
co. La lastra sensibile ha le sue debo- 
lezze: ciò non toglie che essa possa. fis- 
sare quello thè. mai più discernerebbe 
l'occhio umano. Fino a pochi anni or so- 
no, per esempio, vedendo dallo stesso ful. 
mine esser colpiti tre punti diversi della 
terra più o meno vicini, si ricostruiva la 
strada ideale del fulmine come se esso 
avesse sforacchiato la terra stessa; uscen- 
do. tratto. tratto a: prender. aria; ora. la 
macchina fotografica ha dimostrato ijn- 
vete precisamente che molte volta il ful- 
mine prima di. scaricarsi al suolo si bi- 
Dartisce. si tripartisce, e percuote la ter- 
ta in due o tre punti come un forcone 0 
un tridente, | 1 

Purono passate in rassegna, insomma, 
tutte le specie di fulmini, non eccettuato 
naturalmente quel misterioso fulmine a 
Doccia, ehe nessun laboratorio elettrico 
tiuscì ancora a riprodurre e che appena 
‘dalla settimana. scorsa si suppone con 
fondamento essere composto d'azoto: vero 
gloha di fuoco, che oscilla lentamenté 
hell’aria.e vi danza va spirali, talvolta ra- 
sentando gli uomini senza cattive inten- 
zioni, talvolta scoppiando nelle loro case 
come una bomba. E° il più capriccioso di 
questa capricciosa famig Ne hanno 
delle fant ,.i fulmini! Ce n'è di quelli 
the si divertono a spogliare la gente, ri- 
ducendola in camicia e anche senza ca- 
micia. ma risparmiandena la pelle: ce 
ne fu uno che entrò sfacciatamente in 
una sala da ballo - non era: nemmeno in: 
vitato! - ‘e imbrattò il viso’ dei ballerini 
e delle ballerine di-tutta ‘la fuliggine che 
aveva spazzato dalla canna del.caminetto, 

È come guardarsi? Per una casa, non 
c'è altro mezzo preventivo che un buon 
‘parafulmine. Non occorre sia molto alto; 
poichè per una scintilla elettrica che ha 
talvolta la lunghezza di dieci o di venti 
‘chilometri non havvi un certo divario tra 
un'asta di un metro e mezzo o di tre. 0 
‘quattro metri; piuttosto è opportuno che 
formi un bel carcioffo di punte, per sca- 
‘ficare più sicuramente l'elettricità che 
li si avvicini. Quanto alle persone, non 
îcì:sono consigli nuovi che valgano i vee- 
‘chi: guardarsi dal cercar riparo sotto gli 
«alberi, non correre in campagna. isolata 
«durante gli uragani, gettar via gli ogotti 
di. ferro che si portino. addosso... e non 
aura. Chi ha più paura - disse con 
inalizia il professore Alfani - è più fa- 
cilmente colpito. La paura gli mette ad- 
dosso il sudorino; il sudorino è umidità, 
che forma la sua brava colonna di va- 
Dore ascendente; il fulmine, si ricordi, 
ha la predilezione delle. colonne d’aria 
umida, E' qu anche il motivo per cui 
casca tanta s 0 sopra le stalle; 
o sviluppo di .onde hertziane in .se- 
‘guitòo alla scarica. elettrica e la sensibi- 
lità degli apparecchi che, registrando Te 
ride hertziane, dànno notizia delle sca- 
iehe ‘elettriche avvenute fino a 1200 chi- 
lometri di distanza, diedero lò spunto a 
padre Alfani. per la breve perorazione 
‘sul'contalto fra le grandi forze della na- 
tura e lo spirito umano. Dopo di che il 
‘pubblico applaudì calorosamente e si ri- 
promise di intervenire alla seconda :con 
ferenza, :che, avrà per argomento i vu 
cani, questa sera alle 8. 63 
. Onorificenza. Il cav, Augusto Terni è 
stato insignito dal re Nicola del Monte- 
Megro idell’ondine di III classe del «Prin- 
cipe. Danilo I». 
«i Biargizioni varie, Ci pervennero 
« Per onorarerla. memoria. della signora 
Adele Basevi, dai signori: Lucia. e Arrigo 
Segrè, cor. 25, Adolfo e Lodovico Weiner 
cor. 20, a favore della Guardia medica; 
Gius, A. Goldschmid cor. 30 a favore de- 
gli Amici dell'infanzia; ditta ‘S. Koch 
‘cor. 15 a favore dell'Ospizio marino di 
Valdoltra; Adele e Lodovico Fuchs cor. 
20, Giuseppe ed Elisa Luzzatto cor. 40, a 
favore della Società Carità: e lavoro; En 
rico Pardo. cor. 25, a favore del Gremio 
‘dei sensali di Borsa; ditta Hahn e Kal- 


mus cor. 25, Enrico Zenker cor. 30, dalla | tura di alcune costole. Il suo stato è | 
ditta Basevi e C. cor. -50, a favore del|grave. FRAME pati, DENIS] i 


‘fondo orfani e vedove della Lega degli 
‘impiegati civili; Carlo e Enrico Kern cor. 
30.a favore:della Beneficenza israelitica; 
comm. Salvatore Segrè: cor. 30 .a favore 
dell’Associazione italiana di beneficenza. 
Dalla signora Enrichetta Pollitzer di 
‘Vienna, nell'anniversario della morte del 
marito cor. 10 a favore della Guardia 
medica. | . 
Dall’Associazione di - Mutuo ..soccorso 
per ammalati, pertonorare la memoria 
della signora Carlotta. Jesurun, madre 
del medico sociale cor, 20, a favore del 
fondo vedove e orfani della Camera me- 
‘dica. i 
L'elargizione « di cor. 20, .a-favore 
‘della Guardia medica-per onorare la me- 
‘moria della signora Adele ved. Basevi, 
pubblicata ieri era. «degli impiegati» 
della ditta Lengeski e Basevi e non del- 
la ditta stessa. , È Vasi 
— La sig.ra Antonietta. Kabler elargè in. 
ionéè d'una sua visita al refettorio del 
ensario antitubercolare «corone. da 
pro, dello stesso. nia 
— Alla Società Igea» ‘pervennero; N, N: 
cor. è per una prestazione avuta. 
Matrimoni, La signorina Maria Jeralla 
col signor Ermanno Sulligoi. 
* La signorma Maria Frei: 
signor Rodolfé Sferto. 
_ Società Ginnastica. 


steiner col 


i i Questa sera dalle 
‘7.30 alle 8.30 vi sarà nella palestra la pri- 
ma riunione di pattinaggio per i soci e, 
signore (principianti)... | Î 
Nuovo sodalizio, Il C. S. «La Giovine 
Trieste» terrà Vadunanza costitutiva 
della. società giovedì 2. novembre, alli 
pom.; Nella sala dell’Associazione Pattia, | 
via S. Nicolò 38; I. All'ordine del giorno 
‘stanno: 1. Relazione del Contitato pro- 
motore. . 2. Lettura dello statuto socia 
Ne. - 3. Elezione della direzione. - 4. Evon- 
stuali. Ù ) 

La compagnia «Giovanni Emanuel» \da- 
rà stasera. nella sala della Fenice, in; via 
San Francesco d'Assisi N. 5, la sua se- 
‘conda rappresentazione, recitando i la- 
vori di Antonio Pittani «Paolo Verdenz», 
dramma in tre atti (novo per ia com- 
pagnia) ela brillantissima commedia in 
‘un atto «Per un toto de marì». 

Monte di Pietà. Il Monte di Pietà portà 
domani in vendità gli oggetti prez 
della gestione N. 129.2 assunti nel, m 
di. gennaio, inirustio ciallof o precisa- 
mente: dal N. 2100 al N. 5006, 

Convegni sooiali. Il. CitcGio sportivo 
Olimpia. terrà domenica. sea. alle ore 
8.30 un trattenimento di varibtà'e danza, 
nella propria, sede sociale, Via dell’Isti- 
Maru bg 
‘# Il Circolo. gi 


lovanile eduicativo con-. 


sociale. tutti i componenti ‘ Ja sezione! 
mandolinistica. È 


roscafo. lloydiano 


glie del'signor Marco Kunej, 
della locale filiale della Banca di credito 
di Lubiana, era affetta da parecchio tem- 
po da nevrastenia acutissima. Il male si 
andò: aggravando e; per sottrarsi alle sof 
ferenze che pativa, la povera 4 
si. tolse la vita in un modo orribile. 


ne d'aria compri 
delle «braghe» si ruppe e il cassone pre- 


B 


Un caso sospetto che non è sospetto, 


‘Teri mattina, proveniente dai porti della 


Soria, da AI Calamata e Pa- 


ssandria, 


trasso, arrivò nel vallone di S. Bartolo- 


meo, per la consueta visita medica, il pi 
«Maria. Teresa»,  co- 


mandato dal cap. cav. E. Nitsche: Il pi- 


roscafo porta 104 passeggeri. Durante il 
Viaggio uno dei passeggeri, um arabo, si 
ammalò, e benchè il medico di bordo a- 
vesse escluso potesse traitarsi di malat- 
tia contagiosa, ieri mattina stessa appe- 
na arrivato il piroscato 


in. Lazzaretto; 
l’ammalato: fu «sbarcatorin quell'Ospeda- 
le. Dall'esame che i medici praticarono 
durante la giornata di ieri sulle feci del 
malato, risultò che non si trattava di co- 
lera nè di altra malattia contagiosa, ciò 
non di meno l'arabo ammalato rimase 
in quell’Ospedale. Inoltre essendo risul- 
tato sche tanto l'equipaggio quanto gli 


altri 103 passeggeri godevano tutti otti-| 
ma salute, alle. 5 pom. la commissione 


medico portuale ammise il «Maria Te- 
resa» a ‘libera pratica, il quale, venuto 


nel nostro porto, potè liberamente sbar- 
c 


are i passeggeri. 


n 


'orrinile sue d'una giovane signora 


La signora Pina Kunej, d’anni 25, no- 
direttore 


ignora ieri 


Mentre aveva dato appuntamento a 


una sorella perle 7, alle 6, approfittando 
del fatto che la mamma era uscita di ca- 
8a; S'imposse. 
rito si se 
ferma, furiosa, si segò le canne della go- 
la, profondamente. Poi, mentre il sangue 
lesusciva; a» fiotti «dall’immane ferita, Si 
trascinò fino nel corridoio, ove giacque 
immota, esalando l’ultimo respiro, Quan- 
do la madre, mezz'ora dopo, rincasò, la 
trovò lunga distesa al suolo. Credette ad 
uno svenimento e, abbassatasi a sollevar- 
la, constatò, invece, con raccapriccio, che 
era moria, con la gola squarciata, 


io di cui il ma- 
i, e con. mano 


ò d'un ri 
viva per rad 


«All’orribile: vista, cacciò un. urlo 6; 


smarriti i sensi, cadde accanto al corpo 
della figlia. Sopraggiunti alcuni vicini, si 
affrettarono a telefonare pér soccorsi al- 
l'«Igea» éd alla Guardia medica. Perla 
povera; signora Kunej, oramai non c’era 
più nulla da fare, La madre di lei, invece, 
potè essere richiamata in sè; ma per il 
dolore e.la terribile scossa provata ap- 
parve come priva di senno. 


Il cadavere della signora Kunej, dopo 


‘le constatazioni di legge, rimase in casa. 
L’infelice signora non aveva figli. 


Purti di vestiti nuovi e di scarpe 
Parecchi arresti 
In ‘questi giorni, nei pubblici locali, @ 


particolarmente nei caffè, venivano of- 
ferti in vendita bellissimi vestiti e belle 
scarpe nuove. À quanto apprendiamo ora, 
si sarebbe trattato di effetti provenienti 
da furti commessi in danno della diita 
Gasser e della ditta Rossi; e la polizia 
ha operati 
‘che sarebbero coinvolte nella faccenda. 
Persone «che comperarono e' stivali e ve- 
sfiti da coloro che li vendevano per i 
caffè furono rintracciate dalla polizia. e 
vennero costrette a consegnare. le cose 
comperate in giudiziale custodia, 
arresti eseguiti, la p 


parecchi. arresti di persone 


‘Sugli 
olizia mantiene 1l| 


più:assoluto riserbo.” 


ia en 


Grave disgrazia a Monfalcone 
Iéri ver 2 pom. nel Cantiere Na- 


o le 


vale Triestino, a Monfalcone, si stava in- 
n 


Vero egli già ‘sospettava del. Ballarin; 
ma non aveva alcuna prova per accusar- 
lò; e, nella tema di colpire un innocente, 
taceva. E le sparizioni ‘frattanto conti: 
nuavano a tutto andare. Giorni fa, poi, 
visto. che l'importo complessivo. delle» 
mance diminuiva in modo impressionan- 
te, gli altri giovani di negozio concepi- 
rono il sospetto che il Ballarin gabbasse 
tutti quanti. Ma in quale modo? Apr 
egli forse la cassettina delle mance e fa- 
ceva man bas Ciò non era possibile. 
Evidentemente, dunque, egli .si serviva 
di qualche altro metodo. Cercarono @ fi- 
nirono con lo scoprire che, invece d'in- 
rodurre nella cassetta. quanto riceveva 


dai clienti, il Ballarin con la sveltezza di 


ùun prestidigitatore, sostituiva alla mo- 
neta da 10 o da 20 centesimi ricevuta un 
misero soldino che gettava nella. casset- 
.ta. Questa 
medo più assoluto ‘con run ingegnoso 
espediente immaginato dai gabbati. Sta- 
bilito ciò, i giovani ne parlarono alpro- 
prietario;. e questi fece arrestare il col. 
pevole, denunciandolo pure per tutti Ì 
furti da lui sofferti. Alla polizia disse dî 
essere stato derubato di ordigni, di mer- 
ce e di un centinaio circa d'asciugamani, 
per l'importo complessivo di circa 150 
corone. 

Il Ballarin ammise solo d'aver portato 
via «dal negozio, qualche pettine e altri 
oggetti di piccolissimo valore; per il re- 
sto si protestò innocente: Fu imprigio 
nato. 

Duplice furto. . L'arresto del ladro. 
Otto giorni fa; un ladro entrò» nell’abié 
tazione di. Guglielmo  Kreischek, affitta- 
letti in via Massimo d’Azeglio N. 2, e, 
penetrato poi nella stanza della subin- 
quilina Anna Cemnini,:aperse tin arma- 
‘dio e vi rubò 60 corone che erano nasco- 
ste fra la biancheria. Scoperto il furto, 
la donna rese avvertito il Kreischek, il 
quale fece. delle indagini per vedere se, 
caso mai, il furto fosse stato commesso 
da qualcuno degli altri suoi subinquili- 
ni. Ma questi, naturalmente, si protesta- 
rono innocenti, e siccome il denaro non 
fu trovato, la cosa finì nel dimenticatoio. 
Il iadro, però, visto il felicissimo. esito 
della prima operazione, pensò bene di 
eseguirne una seconda; €, lerlaltro nel 
pomeriggio, entrò nella cameretta di E- 
milio  Marsich, altro  subinquilinor del 
Kreischek, e vi rubò un cappotto e un 
paio di calzoni del valore di 60 corone. 
Ma questa volta non la fece franca: non 
potè, come aveva. già fatto col denaro, 
mettere gl’'indumenti in saccoceia o nel 
portamonete e, mentre usciva di casa col 
bottino, fu visto e notato. Egli è l'opel 
raio Carlo Fantini, di 38 anni, da Trieste, 
pure abitante presso il Kreischek. Fatto 
amrestare e condotto alla polizia, il Fan- 
tini ammise il furto del cappotto e dei 
calzoni, ma si protestò innocente del fur 
to delle 60 corone. 


— I pol provar'che son sta mi a come- . 


ter quel furto? No. Dunque, basta. Mi 
s0n.... ONesto.... 
Paltra.... 

Fu imprigionato. 

Innocente... ma colpevolel Alcuni gior: 
ni: fa, rincasata dopo alcune ore d’as: 
senza, Giuseppina Perovich; abitante in 
via della Concordia N. 23, trovò aperto 
uno ‘dei cassetti dell’armadio nella ca- 
mera da letto é poi constatò la sparizio= 
ne di 50..corone. Chi era stato. a tommet- 
tere .il furto? I sospetti della danneggia- 
ta si concentrarono subito sulla sua sub. 
inquilina Antonia Bossicovich, di 22 ‘an 
ni, giornaliéra, da Lindaro, sospetti che 
sì rafforzarono vieppiù quando si scoprì 


{che la giovane aveva abbandonato.la. cav. « 
sa portandosi via tutte le. sue robe. Il... 


fatto fu denunciato alla polizia; e. ieri 
notte la Bossicovich fu arrestata. Ella si 
protestò innocente; ma, in fine, posta alle 
Strette, ammise d’essere stata lei ad a- 


alzando, mediante una grua, un casso 
. Ad un tratto, una 


cipitò giù cogliendo in pieno il calderaio 


Antonio. Crisman, (di 28 anni, abitante 


colà al N. 61. Il disgraziato, che ebbe le 


prime cure dal medico dello Stabilimen- 


to, dott. de Lucchi, fu poi «con Jettiga 
trasportato su un piroscafo della società, 


che. lo tnasportò a Trieste e poi, con letti. 
ga a mano venne trasportato all’ Ospe- 


dale, ove venne accolto nel quarto ripar- 
to. Gli furono riscontrate contusioni alle 
‘amibe ed alle coscie, con probabile frat- 


Tentato suicidio. vpori verso L'una 
quarto pon, la modist: 
tante in via dei Pallini, trangugiò cun 
quantitativo di acido acetico. Il sanitario 
della Guardia medica, «niamato telefoni. 
camente, la sottope.e ad alcume iniezio- 
ni e le somministrò un emetico; poi la 


e_un 


fece condurre +.’ Ospedale. Sembba: che 
la G. ave 


).reso il veleno in un acces 
tenia. ) 

| Altro‘tentato suicidio. Tersera alle 10.30, 
iMfamigliari di Vittoria S., d'anni 18, abi- 


so di mevras 


tante in'Via dei Giuliani, intesero dei la- 
menti partire dalla stanza di lei, Entra- 
rono e la srovarono che si contorceva sul 


letto. Nell'aria era diffuso un acuto odore 
d’acido «icerico. Aveva tentato d’avvelo- 


nansi! Pu subito ‘telefonato alla Stazione 


di soccorso; ed il medico, recatosi subito 


sul luozo, constatò che il caso era piut- 
tosto grave, e, senz’aliro fece trasportare 
la disgraziata giovane, ‘con il carro-am- 
bulanza” all'Ospedale, ove venne accolta 


nel sesto riparto. Quei medici le pratica- 


‘rono subito il lavacro dello, stomaco; ma 


il suo stato è grave. Causa del tentato 
suicidio: una malattia che la S. ritiene 


inguaribile. . 


| Una gabbamondo. La Direzione del'Li- 
cer) femminile ci comunica che una si 
griorina di bella presenza e dai modi di- 
stinti si recò ultimamente presso alcune 
famiglie: allo scopo di fare una colletta 
ler l'acquisto di un apparato ortopedico 
a favore di una maestra, alla quale sa- 
rebbe pretesamente succeduta una dis- 
grazia. La signoria essendosi presen- 
tata a nome della docente del civico Li 
ceo femminile signorina Antonietta A- 
prile, potè raccogliere alcuni piccoli im- 
porti: La Direzione del Liceo dice trat- 
tarsi evidentemente di una gabbamondo, 

A proposito della notizia pubblicata 


‘nel «Piccolo» di martedì col titolo «L'àv- 


ventura d'un sarto», il. sarto Giuseppe 
Trevisan ci prega di rilevare che con le 
quattro donne coalizzatesi contro di lui 


v'era anche l’amunie d'una di esse; e; 


inoltre, che non era stato lui a denun- 
ciare al marito Je infedeltà della donna, 
i cui interessi le altre ritennero di tute- 
lare, percuotendolo: 

Le operazioni criminose di un barbiere. 
Da citca un anno il sig. Romano Batti- 
stelli, barbiero in via S. Spiridione N. 1, 


‘teneva al suo servizio tale Emilio Balla- 


fin, di 34 anni, da Venezia, abitante alla 
Salita di Gretta N. 339, Negli ultimi tem- 
pi il Battistelli notò con dolorosa sorpre- 
sa che quasi ogni giorno spariva dalla 
sua bottega qualche oggetto; ie, sebbene 
stesse sempre sull’attenti, non riuscì mai 

mettere li 1 colpevole. Questo 
dov 3 intemente; uno dei 
giovani di negozio; ma quale? A i 


prire l'armadio della padrona, ma am- 
mise d’aver preso soltanto 18 corone, Na. 
turalmente non le prestarono fede e. iu 
imprigionata. } 

L'America. che s’' allontana. Jerlaltro 
nel pomeriggio alle 8, gli organi del com, 
missariato di S. Giacomo fecero una vi. 
sita nell'alloggio degli emigranti. che 
l'Austro-Americana tiene sotto Servola; 
è; fra le persone che attendevano per im- 
barcarsi alla volta dell'America, trovaro. 
no due giovanotti quasi. imaberbi, i quali 
si tenevano appartstirdagli altri. Perchè 
; paruosi? Il capo della squadra. li 
0 a sè e chiese loro i documenti 
di Viaggio. Non ne avevano: le autorità 
si erano rifiutate ‘di rilasciar loro il pas- 
saporto per'il sernplice motivo che erano 
ancora soggetti alla leva militare. Si qua- 
lificarono per Gavron Woitek, di 21 an- 
ni, e. Michele, Colesnik, di 22 anni, en, 
trambi giornalieri da Snibrodi (Galizia), 
Furono condotti agli arresti di via Tigor, 
da dove usciranno per venire rimpa. 
iriati. Addio America! 

lvarresto di un negoziante di brillanti 
chimici. Da circa due settimane, al pian- 
terreno dello stabile N. 22, sul Corso, era 
stato aperto un negozietto d'oggetti di 
metallo e-brillanti chimici, arredato con 
buon gusto e con lusso. N’era proprie. 
tario il negoziante Giacomo Elstein, dal. 
la Germania, e, almeno apparentemente, 
gli affari procedevano abbastanza bene, 
poichè dalla mattina alla sera una con- 
siderevole quantità di gente stazionava 
dinanzi alle vetrine ammirando i vari 
oggetti ‘che, sebbene di prezzo modesto; 
facevano davvero una figurona. Ma che 
è.e che non è: ieri mattina il negozio ri- 
mase chiuso, Perchè? Il proprietario era 
stato colpito da qualche sventura? No: 
il negozietto era stato chiuso pet ordine 
dell'autorità e, come si seppe più tardi, 
l’Elstein era stato arrestato sotto l'accu- 
sa d'aver commesso. parecchie truffe. In 
fatti il negoziante fu arrestato l’altra, se- 
ra mentre stava per chiudere il suo e. 
sercizio, e dopo assunto a verbale alla 
polizia fu.posto a disposizione del giudi. 
ce istruttore. 


di 27 anni, bracciante, abitante in via 
Tivarnella N. 3, non lo sa, o ‘almeno dis- 
se «di non saperlo; fatto si è che lersera 


del Forno N. 1, la quale lo colpì ripetuz 
tamente alla testa in modo da produrgli 
quattro ferite lacero-contuse, però di na 
tura leggera. Il ferito ricorse alla Guar- 
dia medica, dove ottenne le cure neces. 
sarie e la feritricte fu arrestata da una 
guardia di p. s. i 


visione. 

La bambina Lucia. Cremaschi, di 6 
ni, abitante in via della Madonnina N, 46, 
jersera alle 8.30 cadde da una rampa del- 
la scalinata di via dei Pallini e nella ca 
duta riportò la frattura dell'osso tempo. 


rale. La madre; richiamata dalle grida. 


della bambina, accorse, e, presala in 


circostanza fu assodata nel. 


No digo ’na roba par. 


Il motivo? Il motivo, Benedetto Agnich, . . 


fu aggredito da Stanislava Milich, da Za. 
gabria, di 21 anni, abitante in afdrona | 


sa grano ssi 
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braccio, la portò all'Ospedale. Lo stato 
della piccina ‘è gravissimo, avendo ripor- 
tàto una’ fissura ‘al cranio. 1 
(Il ragazzetto Attilio Pecorari, di 12.an- 
nii ‘abitante in via San Giovanni N. 3, 
iersera, facendo ginnastica a casa, cadde 
e riportò contusioni’ allo zigoma destro 
con. leggera commozione cerebrale. Un 
medico della’ Stazione centrale di soc- 
coro gli prestò le cure del caso. 

Ustioni alla faccia. Il meccanico Nata- 
le Scabar, di 17 anni, abitante in via del 
Bosco-N. 48. ricorse ieri alla Guardia. 
medica perla cura di alcune ustioni alla. 
faccia riportate avendo preso fuoco dello 
spirito da bruciare. 

Morsicato da: un cane. Renato Artico, 
di 12 anni, abitante invia della Madon- 
na del mare N. 16, fu addentato ieri da 
un cagnaccio e riportò una lacerazione 
all'inguine» destro: Ricorse all’«Igea», do- 
ve la ferita gli fu, ad' ogni buon fine, cau- 
terizzata. 

(Grave «caduta durante il lavoro, Teri 
mattina, Francesco Turek, muratore, di 
24tanni, ‘abitante presso Opicina, mentre 
lavorava in.una casa. in costruzione nella 
via Commerciale, causa un brusco movi- 
mento d'una «zattera», cadde giù, frat- 
turandosi l''ulna e l'omero destro. Il dis- 
graziato fu accompagnato. alla Guardia 
miedica, ove ebbe le prime cure. Si-vole- 

| va inviarlo all’ Ospedale, ma egli volle 

recarsi primavascasa=sua, e aggiunse. che 

i si sarebbe fatto scondurre al Pio sta- 
bilimento.. 

Un ubriaco che cade due volte. Iermat- 
tina, alle 7, il camrettiere Giovanni M., di 
90-anni, abitante in via Giulia, ubriaco, 
‘cadde e riportò escoriazioni al naso e al 
mento. Ricorse alla Guardia medica, ove 
ottenne le prime cure, poi se me andò. 
Alle 7:50, lo stesso medico veniva, chia- 
‘mato în via Ugo Foscolo, e trovò ancora 

il ÎM., che era caduto per la seconda vol- 
ta, Il' Medico lo fece accompagnare a 
casa. | 

| Conto saldato? L' apprendista comme- 
stibilista Carlo Cumer, di.13 anni, abitan- 
‘te in Guardiella, N. 772, si recò ieri a por- 
tare alcuni generi alimentari in una oste- 
tia, e aveva con sè il. conto saldato. A» 
vendolo presentato all’oste, questo se ne 
adontò e percosse il ragazzo, in modo da 
cagioniargli una» contusione all'addome. 
Il poveretto dovette ricorrere alla Guar- 
dia, medica, 


Il ritardo di Cesarina, Cesarina Brada- 


sh schia, di 18 anni, abitante in via del Bel. 


rai 


hi 


»y @istorsione del piede sinistro; 


7wedere N. 53, ricorse ieri alla, Guardia 
medica, per -la cura di. una ferita, alla 
parte destra della fronte. Raccontò che 
suo padre lavaveva percossa con'un-le- 
gno perchè ella era ritornata a casa trop- 
po tardi, di sera. 

Per opera altrui. Elena Maierich, di 28 
anni, venditrice, abitante in via Com. 
merciale N. 856, iersera si recò da una 
sua debitrice per incassare dei denari, 
ma questa la accolse, male e, anzi, la 
prese a botte, per medicarsi. delle cui 
conseguenze dovette recarsi alla Stazio- 


P ne centrale di soccorso. 


Antonio Zarich, di 16 anni, pasticcere, 
abitante in androna Gusion N. 7, iersera, 
percosso da un collega, riportò una fe- 
Tita lacera. all'orecchio sinistro. Ricorse 
‘alla Guardia medica, 

Un. cavallo che tira calci, Giuseppe 
Bertoli, ui 28 anni, vetturale, abitante in 
via Antonio Canova N. 16, iensera, col- 
pito con un caleio da un cavallo, riportò 
‘una contusione alla gamba. sinistra. Ebbe 
le cure necessarie alla Stazione centrale 
di soccorso. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
\./Guardia smedica: ‘Antonio Biondi, di 18 
anni, fabbro, abitante in via S. France- 
sco d'Assisi N. 30, perruna ferita di taglio 
al dito medio sinistro; Raimondo Corsi, 
idi 19 anni, falegname, abitante in via 
Panfilo Castaldi N. 14, per una ferita di 
taglio alla mano sinistra; Alfonso Ro- 
mano, di 30 anni, bracciante, abitante in 
via delle Beccherie N. 42, per una ferita 
di punta alla regione ascellare sinistra; 
Giovanni Travan, di 28 anni, falegname, 
abitante in via. delle Sette'fontane N° 256, 
per una ferita di taglio al pollice sini 
stro;«Mario Fabris, di 22 anni, carradore, 
“abitante in via della Guardia N. 28, per 
una ferita lacera al pollice sinistro; Ste- 
fano Forni, di 22. anni, carradore, abi- 
tante in via della Tesa. N. 191, per una 
ferita lacero-contusa, alla mano destra; 
Giuseppe Caisutti, di 30 anni, falegname, 
abitante a San Luigi N, 689, per una fe- 
rita. di punta alla pianta del piede si 
nistro. 
Rigorsero all’«Igea»: Eugenio Visintini, 

idi (17. anni, per escoriazioni al petto; 

Francesco Crainz, di 14 anni, per ferita 

Jacero-contusa al medio sinistro; Mario 

Eyratto, di 10 anni, per ferita di taglio 

alla fronte; Maria Taller, di 16 anni, per 

one Marino 
‘Rossetti, di 13 anni, marinaio; per ferita; 
lacera alla mano sinistra; Giovarini De- 
marchi, di 36 anni, per distorsione del 
pollice destro; Virgilio, Levizi, di 14 an. 
ni, marinaio, per ferita lacera al dorso 
del piede destro. 

-Gadute, Federico Basenkreuz, di 20 an- 
ni, «chauffeur», abitante a Gorizia in via 
Carducci N. 1, ieri nel pomeriggio, venu- 
tò con l'automobile a Trieste, ‘mentre 
scendeva. dal veicolo, incespicò e nella 
caduta riportò la distorsione del: ginoc- 
‘chio. sinistro. 

Matteo Posar, di 25 anni, cocchiere, a- 
bitante in via di Ponzianino N. 9, ieri, 
‘cadendo mentre scendeva da cassetto, ri- 
portò una. contusione! alla gamba. destra. 

La ‘piccina Gisella Pischianz, di 8 anni, 
abitante nella località Pischianzi, in Ro- 
iano N. 227, ieri, cadendo, riportò una 
ferita sopra l'occhio sinistro. Le si do- 
(vettero, praticare due ‘suture. 

Li ragazzo Guido Gorza, di 14 anni, a- 
bitante invia dell'Acquedotto N. 11, ier- 


. {| sera, cadendo, riportò ‘una contusione 


alla coscia destra. 
-La piccina Adele Centasso, di un anno, 


{ abitante in via dell’Acquedotto N. 53, ier- 


sera, cadendo da una sediola, riportò la 
distorsione della manina destra. 
Ricorsero» tutti alla «Stazione centrale 
di SOCCcOrso, î 
| (Ricorsero ‘all’eIgea»: ‘Anna Rosanz, di 
4 anni, abitante in via dei Capitelli N. 5, 
cadde e'riportò una ferita lacera all’oc- 
cipite; Enrico Fabbro, di 11 anni, abitan- 
te in via di Donota. N. 3,.cadde e riportò 
una ferita lacera alla fronte, 
Corrisnondenza. anerta. G. J. I fidan 
zati/che si lasciano sono ‘obbligati per leg- 
ge. (oltre che dalle norme di convenienza) 
a restituire i doni. ricevuti in vista del 
matrimonio. — Volontario. 1) 
volontariamente (per ire anni) nell’eserci- 
to stabile (marina da guerra) ognuno che 
abbia la cittadinanza in uno dei territori 
della Monarchia, la ‘necessaria idoneità fi- 
sica è intellettuale, unarstatura:di almeno 
. @ 17 anni. compiuti. 2), Anchè i 
enti di cavalleria sono autorizzati 
ad accettare volontari. — S Sabba. 1) Per 
passare, dal-cattolicismo al: protestantismo 
Ella: deve. notificare Guesta Sua decisione 
. all'autorità «politica, eituale. Deve di- 
« mettere kr fede di nascita. Ricevuto il de- 
creto dell'autorità. politica; s° accordi con 


‘ Ja chiesa da Lei prescelta. 2), Di regola no,” 


tanto più che non dovrebbero (7) nebpur 


Può, entrare | 


venire a saperlo. In generale non ci sì può 
pronunciare; dipendendo tutto, dal caratte- 
re delle persone. — Praticante. Tratta ‘Si 
gnifica cambiale. Traente è colui. che da 
l'ordine della tratta, trattario colui che de- 
ve-pagare la iratta. ‘Per gli altri particolar 
ri consulti il Codice cambiario, della Wag- 
neriana. — Seccabisi. 1) (Per il fisco s'in- 
tende tanto l’erario pubblico quanto ilma- 
gistrati incaricati. di questo. 2) Ufficiale è 
la notifica che emana dal Governo, uffi- 
ciose sono le fonti sospettate di relazione 
col Governo. 3) Usi sempre la parola «sta- 
bile» che è sinonimo dell'altra da Lei ci 
tata, la quale però è meno, comune. — 
Trentino. Pola. I gendarmi ricevono. dallo 
Stato soltanto l'arma. Alla divisa devo 
provvedere. a proprie spese. Im compenso 
però hanno .il lauto indennizzo di annue... 
cor. 100!/— Gigio. Entro i limiti segnati 
dalla tariffa della società Tassametri anto 
mobili si. paga cor. 1 per il primo tratto 
di 333 metri e cor. 025 per i tratti succes. 
sivi di eguale lunghezza. Per gite si. pat- 
tuiscono prezzi speciali.  — Giulio. Come 
iare per trovare uno sposo? Basta recarsi 
sulla specola aller2 di grotte, scegliere la 
‘stella. cche brilla, meno di tutte, chiederne 
all’ astronomo il. nome, combinare con 
quelle lettere un nome di uomo, e-consul- 
tare la guida. Entro tre giorni si riceve la 
domanda di matrimonio, certissimo. — 
Italia. ‘La levatrice ‘condannata; per reati 
gravi perde il diritto di esercitare la sua 
pratica, — ‘Toscano--Il Petrocchi-per l’ita- 
liano, il Rigutini-Bulle per il tedesco-ita- 
liano e viceversa e per il resto dal libra» 
io. — Caporal Birio. Ella ha ragione. La 
fanteria italiana porta attualmente la bar 
ionetta alla destra. — Militare 88. Veda la 
risposta precedente. — Italiana. Il vice 
‘console di Tripoli, avv. Carlo Galli, è quel 
lo stesso che fino a pochi mesi addietro sì 
trovava da noi. — Artista. No. «Raid» (pro- 
nuncia reid) significa incursione armata. 8, 
per. estensione, nel linguaggio dello sport. 
usasi per indicare una gara di corsa. tra 
luoghi lontani. La voce è inglese. - «Tour- 
née», in italiano tornata, indica quel giro 
che gli attori o sonatori di grido fanno al 
l'estero o per varie città. La parola è fran- 
cese; — Protettore. Gon tutta probabilità 
quel: testamento è valido. Gonsiderato, pero 
che in proposito le decisioni supreme sono 
discordi è prudente esporre il caso In tut 
ti i suoi particolari ad un avvocato. — Al 
berta, Alla sezione VIII del Magistrato cl- 
vico (III piano Via Procureria) avrà tutte 
le informazioni necessarie. riguardo alle 
graziali, stipendi e sussidi: Giuseppe 
ed altri. Se i diplomi sono autentici le fir-| 
mne saranno pur esse autentiche, 


e risposte în questa rubrica si danno 
orituitamente. Non. si risponde diretta- 
mente, per lettera. a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta 0 @ qualche prodotto com- 
Inerciale non vengono prese in conside. 
razione, Se nel termine d'un mese una do- 
manda non' ottenne risposta, si può rite 
nere” che fu cestinata. A ciascuno si rispone 
de a turno; con la massima diligenza, en» 
{roi limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai în relazione con la per 
sona che fece la domanda, ma dipende sol 
fanto da motivi inerenit al carattere di 


questa. 

Lotto. Estrazione del 25, corr.: 
Praga 5 46 2 8373 
Leopoli 4001 65 47 13 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tuta ore 7 ant. 13.1, ore 2 pom. 17— C. 
. Altezza barometrica ote 2 pom. 756.9. 
Oggi: alta marea 10.15 ant, e.—.— pom. - 
Bassa marea — ant. e 5.46 pom. 

Ogni giorno una. Turaccioletti, che è 
‘molto distratto è assediato dai conti dei 
suoi fornitori, ai quali oramai quasi mac- 
chinalmente risponde: «La passi al pri- 
mo del mese», Ieri mattina la serva gli 
piomba nel suo ufficio gridando: 

— Una grande notizia! iLa signora ha 
dato alla luce un maschiotto. 

E Turaccioletti, alzando appena il capo 
dalla scrivania: 

22 No go tempo. Dighe che el torni al 
‘primo! 


++ 


THATRI. 


Politeama Rosselti. Il successo della fl- 
ne e bella operetta del maestro Leo Fall 
«La sirena» ieri sera, alla seconda rap- 
presentazione, fu superiore a quella della 
prima rappresentazione. La messa in sce 
na - veramente Sfarzosa e accuratissima 
in ogni particolare - il vestiario d'effetto 
e perfetiamente intonato all'ambiente in 
cui la scena si svolge - strappò anche ieri 
sera mormorii di sorpresa e meraviglia. 

L’ottima, esecuzione poi, da parte degli i 
artisti tutti, dell’oî'chestra e dei cori, con- 
tribuì grandemente a far risaltare tutta 
la delicatezza della bella musica di cui è 
rivestito. il divertente libretto. La signo- 
rina Maria Ivanisi cantò con la solita 
grazia e fu una «Sirena» nel vero senso 
della parola. Fu applauditissima. La si 
gnora Cenami, alle sue due parti di «Cla- 
Tissa» e di direttrice delle poste «Grena- 
diere» diéde accurato risalto e condivise 
gli applausi del pubblico con lo Zoffoli, 
che cantò con molto garbo specialmente 
la bella romanza del, terzo atto, e il Con- 
salvo è l’Orlando. 

Questa sera la bella operetta si replica 
per la terza volta. | 


Fenice, Ilersera alla terza rappresen. | 
tazione del «Conte di Lussemburgo» del | 
m.o Lèhar, il pubblico. accorse numero. 
so. Il successo della bellissima operetta 
segnò un.vero crescendo. Parecchi pezzi | 
furono replicati e anche trissati. Molti | 
applausi .e chiamate al proscenio ai prin- 
cipali interpreti e segnatamente alla! 
D'Orea, alla Zanoncelli, al tenore Pinelli, | 
al: Favi ecal\Mazzoni. si 

Questa sera si replica ancora «Il conte | 
di Lussemburgo». 

Circo Canestrelli. Le gare di lotta che 
si disputano al circo Canestrelli a San. 
Giacomo fanno accorrere gran folla che 
si diverte moltissimo e che applaude en- 
tusiasticamente ai lottatori, vincitori @ 
vinti. Ieri sera le lotte. ebbero i seguenti 
risultati: la prima lotta, fu vinta da Giu- 
sto Turk, che atterrò Denipoti; il triesti- 
no Popovich atterrò Stokin, e Gottardo 
Fendrich atterrò Zuanelli. 

Stasera alle 8 continuazione degli as- 
salti di lotta. fra Stokin, Simcich,eFen- 
drich, Zuanelli, Popovich e Denipoti. 

Quartetto triestino. Domani sera, alle 
8.15, nella.sala della Filarmonico-Dram. 
‘matica si darà il secondo concerto del- 
l'annunciato ciclo de] Quartetto-triestino. 
Il programma comprende: 

Becthoven,- Quartetto Op. 18 N. 1 in Fa 
magg. Allegro con brio. Adagio. Scherzo - 
Allegro molto. Allegro. 

Scehuberth - Tempo di 
posth. Allegro assai. 

R. Schumann - Quinietto con pianoforte 
in mi b magg. Allegro brillante. In. modo 
d'una marcia. Scherzo molto vivace; Alle 
gro ma non troppo. 


Quartetto. Op. 


SPETTACGLI D'OGGI 
POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia di 
operette Caramba Scognamiglio, - Ore 
8, «La Sirena», in.tre atti di Leo Fall. 
FENIC Compagnia di operette Mauro. - 
Ore 8. «Il conte. di Lussemburgo» in'tre 
atti del m.0 Lehar. 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
CAFFE! NUOVA YORK. 8.15-12. Concerto. 
EXCEBLSIOR PALACE HOTEL-CAFFE. 5-12 p. 
Concerto orchestr. Buica, Ingresso libero, 


.| dopo, si mise a letto, la moglie sua le fu 


TRIBUNALI 


(Tribuante provinciale di Trieste). 


I dispiaceri d'una casa di piacere 


Accusati del crimine di pubblica vio- 
lenza, comparvero ieri mattina dinanzi 
ai giudici îl pittore Vittorio Barella, di 
16 ‘anni, nato a Trieste e pertinente 2 
S. Donà di Piave, e il cocchiere Antonio 
Vecchiet, di 18 anni, da Trieste. I due gio- 
vani, secondo l'atto d'accusa, la sera 
del'8 corr, versorle 11, recatisi in via dei 
Vitelli, volevano eMtrare in una casa da 
tè. Non essendo loro stato aperto, i due 
incominciarono a. fare del chiasso ©; 
quando sul luogo capitò la guardia, di 
pis. Emilio Turus, andavano: in pezzi al- 
‘cuni vetri di una. finestra del primo pla- 
no. La guardia, ritenendo che a Tompere 
i vetri fossero stati. i due, intimò loro 
l'arresto ‘e si accinse a condurli all’i- 
spettorato. Per. riuscirvi, iperò, ci volle 
‘molto Il. Barella,, appena si vide arre- 
stato, incominciò a sferrare: pugni e cal- 
ci contro il funzionario, ferendolo all’ oc- 
‘chio sinistro, e tentando di morderlo. Im 
aiuto della guardia accorse l'ispettore di 
riparto: delle guardie di p. s. Otto Meier. 
Il Bareila si gettò a terra, gli strinse una 
gamba tra le sue e lo fece cadere, talchè 
il Meier, nella caduta, riportò una contu- 
sione ‘al ginocchio. Accorsero altre due 
guardie, e finalmente il. Barella fu tras- 
portato di peso all’ Ispettorato, mentre il 
Vecchiet, con strappi e spinte, tentava 
‘di liberarsi dalle miani della guardia Tu- 
rus, senza riuscirvi. 

Per gli atti di violenza ‘commessi con- 
tro gli organi dell'autorità, la Procura 
dinStato elevò accusa contro tutti e due 
i-giovani per crimine di pubblica violen- 
za e, per la rottura dei vetri, della con- 


travvenzione di malizioso danneggia- 
mento. 
Teri, primo ad essere interrogato, fu 


Vittorio Barella, il quale dichiarò di nul- 
la rammentare ‘del fatto, perchè era u- 
ibriaco sfatto. Nello spazio di poche ore 
aveva ‘bevuto quattro litri di birra e tre 
bicchierini di acquavite, 

Pres.: Non ricorda di aver malmenato 
le guardie? 

— Nossignor 

—Di aver rotto i vetri delle finestre? 

Il Vecchiet, a sua volta, dice di aver un 
ricordo confuso dei fatti. Può essere, che 
qualche cosa abbia fatto, ma'ad ogni mo- 
do mon ricorda .I vetri, però, non li în- 
franse lui, ma qualcuno che si trovava 
dentro nella casa. ; 

La guardia Turus ‘conferma l'accusa. 

Pres.: Era ubriaco il Barella? 

— No, el*iera brilo, ma consapevole 
dele sue azioni. 

Il dott. Robba, che difende il Barella, 
chiede. alla guardia: 

— (Come è arrivato lei a questa con- 
;clusione? 

— Perchè col parlava, el ragionava. 

Otto Meier, ispettore di riparto delle 
guardie di p. s., conferma anch'egli l'ac-! 
cusa in ogni particolare. 

Pres.: Le sembrò ubriaco 
Barella? 

— Non poteva non esserlo; e questo lo 
dedussî dalla violenza della sua resisten- 
za. Era una violenza addirittura enorme. 
Se m’ avesse colto con uno dei calci sfer- 
ratimi, ne avrei avuto per parecchio tem- 
po. Credo, però ,che, pur essendo ubria- 
ico fosse conscio delle sue'azioni. 

— Perchè? 

— Per il modo con cui tentava di col- 
pirmi. 

Dif. dott. Robba; Parlava il Barella? 

— Non pronunciò parola, 

Andrea Skerl dice di aver udito grida- 
re nella strada. Affacciatosi al balcone, 
vide i due accusati. Il Barella sembrava 
pazzo. Non può dire poi, se siano stati il 
‘Barella ed il Vecchiet a rompere i vetri. 

Gli accusati sono incensurati. 

Il P. M., sost. proc. di Stato dott. Zu- 
min, chiede l'accoglimento dell’ accusa. 

Il dott. Robba, peril Barella, dice che si 
occuperà solo dell’ ubriachezza in cui era 
in preda. E lo fa, esaminando i deposti 
dei testimoni. Conchiudé col.chiedere per 
il suo patrocinato una lieve condanna 
per contravvenzione di ubriachezza. 

La Corte assolve entrambi gli accusati 
dal fatto della rottura dei vetri. Per le 
violenze: contro le guardie, poi, ritiene 
che il Barella abbia agito in preda ad 
ubriachezza, ‘e lo condanna per contrav. 
venzione di tale, titolo 1a. 2. settimane di 
arresto, inasprito da un digiuno; per il 
Vecchiet, ‘invece, ritiene esclusa 1 ubria- 
chezza e, per il crimine, lo condanna a 6 
settimane. di carcere duro inasprito con 
due digiuni. I condannati si adattano. 


Dalle beghe di donnicciuole 
a un'accusa di crimenlese . 


Teri mattina si svolse; a porte chiuse, 
dinanzi al Tribunale provinciale un. di- 
battimento per lesa Maestà in confronto 
di.tre braccianti baresi: Vitantonio Papa- 


l’accusato 


| rella, di 25 anni, Raffaele Possi, di 25 


anni, e Matteo Cipriano, di 26 anni. Se- 
condo l'atto d’atcusa, i tre, in una sera 
della prima metà di quest'anno, trovan- 
dosi nell'abitazione di un loro compae- 
sano, Francesco Patrono, insieme ad al 
tre persone, visto appeso ad una parete 
della stanza un quadro raffigurante la 
famiglia Imperiale austriaca, si sarebbe- 
ro espressi con delle parole che furono 
ritenute offensive, rendendosi con ciò ‘col. 
pevoli del crimine di offese alla Maestà 


‘Sovrana e ai membri della Famiglia im- 


periale ($$ 63 e 64 del C. p.). 

A ‘denunciare i tre era stata la moglie 
del Patrono, e ciò in seguito a dissapori 
avuti con le mogli del Paparella e del 
Possi. La Patrono, cioè, recatasi al Com- 
missariato di S. Giacomo a fare una de- 
nuncia per minaccie contro gli odierni 
accusati, «gfermò che il Paparella aveva 
invitato il marito di lei a levare dal po- 
sto il quadro, aggiungendo che mou era 
di razza slava. Il Possi avrebbe dato ra- 
gione al Paparella, dicendo «Càvala via, 
‘cavala via quella figura», e il Cipriano 
avrebbe confermato: «Cavatela via!». 

Prima che s' inizi il dibattimento, nel- 
l’antisala sono una ventina di compaesa. 
ni degli accusati, i quali commentano il 
fatto. Alcuni di essi. si fanno .poi nomi- 
nare fiduciari dagli accusati ed entrano 
nell'aula. Il Paparellapil Possi ed il Ci- 
priano.- che sono) difesi dal dott. Robba - 
sono in stato d’ arresto. Primo ad essere 
interrogato è il Paparella, il quale, a ri- 
chiesta del presidente, dice che il Patro- 
no con la moglie andò ad abitare nella 
casa dove abita lui con la moglie, il\4 0 
il 5 maggio u. s. La Patrono. era prossi- 
ma al parto, e quando, quindici giorni 


prodiga di cure e Hi assistenza, La Pa- 
trono diede alla luce una bambina, ed 
egli funse da padrino. La sera del batte- 
simo ci fu un festino in casa del Patrono, 
dove si scherzò, si cantò, si bevette qual- 
che bicchierino di rosolio, ma null'altro. 
Nei giorni seguenti scoppiarono dei dis- 
isidi tra ì coniugi Patrono per ragioni di 
famiglia, ed egli, ‘Paparella, intervenne 
‘parecchie volte, anche la notte; per seda- 
‘re le violente baruffe che s’ accendevano 


tra î due. A poco a poco, poi, la Patrono 
attaccò briga con la moglie sua .e Ja mo- 
glie del Possi: e le tionne parecchie vol- 
te si azzuffarono; nonostante che fossero 
esortate dai mariti a finirla. Una mattina 
poi, molto tempo dopo il. battesimo, egli, 
Paparella, rincasando, trovò sua moglie 
che si abbaruffava con la Patrono. Cacciò 
via sua moglie, e disse alla Patrono: «La 
finirai una buona volta, brutta stupida 
balorda con queste scene!». La Patrono si 
risentì assai delle sue parole, e gli disse: 
«Queste offese me le pagherai col san- 
gue». Dopo un'ora - continua il Papa- 
rella - vengo chiamato alla Polizia e mi 
sento accusare di lesa Maestà! 

Pres.: Ci sono però dei testimoni che 
sostengono di aver udito lei pronunciare 
le parole contenute in accusa. 

— Ed io faccio cento giuramenti che 
non furono dette. La denuncia di quella 
donna è una vendetta. 

Raffaele Possi, a sua volta, dichiara di 
non aver pronunciate: le parole che gli 
isono attribuite dall'atto d'accusa. 

Pres.: In che rapporti viveva lei con i 
Patrono? 

— Buonissimi, fino al giorno dell’ arre- 
sto, quando fui chiamato in Polizia. 
mr Udì pronunciare da altri le parole 
incriminate? 

— No, da nessuno. 

— Quante volte fu lei in casa dei Pa- 
trono, con gli altri accusati? 

— ‘Una sola volta, la sera in cui fu bat. 
tezzata la piccina. 

— ll Patrono. che 
sera? 

— Serviva il rosolio in tavola. 

— Non era. ia letto, invece? 

— Nossignore. 

— Con la Patrono, lei, in quali rappor- 
ti sì trovava? 

a Buonissimi sempre. Ella aveva que- 
stionato con mia moglie, miw.erano cose 
di donne, ed io non me na ÎÌmpacciai. 

— E perchè crede che la Patrono l'ab- 
bia accusato? 

— E chi può saperlo? 

Dif, dott. Robba (all’acc. Paparella): 
Dopo la festa per il ‘battesimo, si trovò 
lei con i coaccusati ed altre persone in 
casa dei Patrono? 

— Mai. 

— (All'acc; Possi): Lei, a che partito 
appartiene? 

— lo? Sono cattolico. 

— Intendo dire: ‘di che colore politico 
sono le ‘sue idee. 

— Non mi intrigo io di politica. 

Il P. M. sost. proc. di Stato dott. Zu- 
in chiede al presidente se risulti che 
il fatto ‘sia avvenuto il giorno del batte- 
simo ‘della piccola Patrono. 

Pres.: Dall'esame degli atti non sono 
riuscito a farmene un'idea. Ciò si deve 
mettere in chiaro oggi. 

x Dif. dott. Robba (al Possi): Lei è stato 
in casa del Patrono dopo il battesimo? 

— Sissignore. 

— C'erano anche gli altri con lei? 

— No, ci fui solo. Ù 

Matteo Cipriano il terzo accusato, nega 
pure che Ia sera del battesimo, l unica 
volta, cioè, in cui in casa Patrono fu riu- 
nita la compagnia di cui si parla nel 
mrocesso, siano state pronunciate le offe- 
se portate dall'atto d’ accusa. 

E° il momento in cui i testi citati al 
dibattimento devono prestare giuramen- 
to. e il dott. Robba visto che la Patrono 
e la Montano nutrono indubbiamente for- 


faceva ; in. quella 


.te ‘astio contro gli accusati, propone che 


non siano ammesse al giuramento. 

La Corte si riserva di decidere più tar- 
di; eil ‘presidente, fatte uscire la Patro- 
noe la Montano, fa giurare gli altri te- 
sti, amnmonendoli severamente e ripetu- 
tamente a dire il vero. 

Nicola Terrone, un abruzzese, premesso 
che con i Patrono si trova in puone re- 
lazioni, sostienè di aver udito, il Papa- 
rella'una sera che si trovavano tutti in- 
sieme in casa Patrono; esortare quest’ ul. 
timo a levare il quadro dalla parete. 

Posto a confronto con l’ accusato Papa- 
rella, il teste sostiene che il falto avven- 
ne una delle sere precedenti a quella del 
battesimo. 

Test.: Prima, prima del battesimo è sta- 
to; e «sior» Patrono ‘era a letto. 

Acc. Paparella .(con calma): Di la. ve- 
rità Terrone; di’ la verità! Io non sono 
stato mai, altro che la sera del battesi- 
imo, con te e gli altri, dai Patrono. 

— SÌ, sì, ci sei stato; ed hai detto pro- 
prio le parole che ho ripetuto. ni 

Il vivace confronto è finito e il Terro- 
ne, dopo di aver detto che il quadro era 
appeso presso una finestra, dice che il 
Possi, udendo le parole del. Paparella, 
disse: «Se lo vuol levare, lo levi; il Patro- 
no è padrone in casa sua». Il Cipriano 
soggiunse allora: «Lasciamo questi fatti 
e parliamo d'altri discorsi». È 

Pres.: Altri testimoni dicono che il Pos- 
si incitò il Patrono a levare il quadro; e 
‘così pure avrebbe fatto il Cipriano? 

— To ho udito come ho ripetuto. Signor 
presidente ci.ho la carta per la giornata, 

Il presidente no gli dà bado, ma il Ter- 
rone, spiegazzando la citazione, continua: 
«Ci ho la carta, ci ho la carta per la gior- 
nata»; e ci vuole molto perchè la smetta 
e risponda al dott. Robba, che glie lo 
chiede, che la sera del fatto il Patrono 
era. a letto. 

Anna Terrone, moglie del teste prece- 
dente, una napsletana. che parla con una 
rapidità incredibile, conferma, con qual- 
che variante, che il presidente fa assu- 
‘mere a verbale, il deposto del marito. Il 


presidente avverte la teste che quanto || 


dice sta in contraddizione con le asser- 
zioni di altri testimoni; e la Terrone, le- 
vando in alto il braccio destro e gli oc- 
chi verso il soffitto, esclama: 

‘Altri ‘testimoni non ci sono! Io sola 
dico -la verità. Vengano qui 8,9, 7, 5, 10 


(persone .a dire altro. 


- Francesco Patrono, 
nunciante. 

Pres.: Lei è amico o nemico degli ac- 
cusati? 

— Prima ero amico, ma negli ultimi 
tempi diventammo memici, per le que- 
stioni idelle nostre donne. Non c'era, 
però, rancore tra noi uomini. 

Pres.: Lei aveva dei dissapori con sua 
moglie? 

«—— Se i signori me lo perdonano, ilirò 
che più volte anche la ho minacciata per 
indurla a smettere di crearmi dispiaceri 
e impicci; e il Paparella intervenne più 
volte. 

— Quando 
tra le donne? 

— Dopo il battesimo. 

Venendo al fatto di cui tratta 1’ accusa, 
jl teste ‘dice che avvenne prima del bat- 
iesimo, quando egli si trovava a letto, M 
casa sua, quella sera, c' erano tutti e tre 
gli accusati e la Montano. In quanto ai 
Terrone, non ricorda se ci fossero anche 
essi: in ‘ogni caso, se mai, c'era soltanto 
la moglie. 

Pres.: Chi la invitò a levare il quadro 
dal muro? 

— Il Cipriano. 

— Il Cipriano? Non fu il Paparella? 

— Nossignore, fu proprio il Cipriano, 

— Udì anche la frase: «Non siamo di 
Tazza slava»? 


‘marito della de- 


incominciarono le baruffe 


COMUNICATI") 


Soqeno [EL 


l’ACQUA ARS 


ENICA 
la più facilmente digeribile. 
ndicata contro l’anemia, la clorosi, la nervo= 
sità, l'insonnia ed ogni specie di debolezze. 
rovasi in tutte le farmacie, drogherie e nei 
negozi di acque minerali. 
a 


LE 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo | È 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori, di quella voluta dalla legge. 
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I PREZZI MITISSIMI 


Prima 


SGIATICA REUMATICA 


CASA DI CURA 


G. FATONI e R. FERRARIO 
( UDINE Via Prefettura 19 UDINE : 


ALessanpRo LEvi-MINZI 


VIA DELLA SANITÀ 14 


GRANDE ASSORTIMENTO 


||MOBILI SOLIDI 


Macchine per mattoni 
Installazioni complete di fabbriche per laterizi 
rnisce come specialità 


forni 
LUONIG HITERSCHWEIORE, ANOLE BLBICHERT & bo 


‘abbrica austriaca per la fabbricazione 
di macchinari Bleichert per il trasporto e per 
I impianti, Fabbrica di Mace. e Fonderia S. a g. I. 

LICHTENEGG 5, presso WELS (Austriasun.) 

{ Modellidi compressione e di bruciatura 

vengono eseguiti prontamente e con la mas- 
sima cura. Offerte, prezzi correnti e. pro- 
spetti gratis e franco. 


sì 


Il 
Ni 
Ii 


© @9 ESIGETELA IN OGNI LIBRETTO 


Mî pregio d’ annunciare alla mia Spett 
Clientela d'aver riaperto a Vienna sE 
tica mia Traîtoria, nel VII distretto, Kix.c 
chengasse 48, la quale, come in passato, 
sarà sempre abbondantemente fornita di 
eccellenti vini istriani, dalmati ed italia- 
ni, squisita cucina alla casalinga, pesce 
fresco ogni venerdì. Servizio inappunta-:; 
bile. 

Raccomandandomi caldamente, ho l’ o- 
nore di segnarmi devotissimo 


LOPOPOLO. 


VERIFICAZIONE 


di qualsiasi Biglietto 
con o senza Lotteria 


# în tutte le passate estrazioni, eseguisca 
il Cambio Valute 


A. BOLAFFIO, via S. Antonio N. 6. 


Pagamento 10 Centesimi' per Biglietto 


In ogni libretto 


EXGELSIOR 


esigete queste 


la migliore carta da 
_ SIGARETTE 


NUOVISSIMA svesilizu 
INVENZIONE! ILLUMINATA COL RADIO, 
20 ‘©. di altezza, in nîchelio, quadrante e lan- 
cette ricoperte da 
una sostanza conte- 
nente radio, che fa si 
chè lucicano splendi- 
damente nell'oseuri- 
tà, in modo da distin- 
guere benissimo l'o- 
ra. La forza della lu- 
ceè eterna. (Non sil 
tratta di fosforo). 
1 pezzo Cor: 4 
con doppia cam- 
panella Lat] 
s con4 campanelle » 6 
a con musica » 8 
VÀ Sveglia «Baby» 
[SS s senza radio. > 2 
Garanzia scritta per 3 anni. Spedizioni verso 
rivalsa. . Max Bohmel È 
Vienna IV, Margarethenstr. a7jaT 
Prezzo corr. con prezzi orig. di fabbrica, gratis 


ua 


Ceenisto 


Primissima Società d’assicurazioni vita 


__- assume 


Agenti a condizioni vantaggiosissime 


Offerte dettagliate sub_,Idonoo 1863“ all’ Ufficio annunzi J. Danneberg, 
Vionna II Praterstrasse 33. 


Via del Lavatoio 4. 


Caffè Surrogato di Kol 


ic 
recommend 


DI 


LODOVICO COGOT 


SPEDITORE. 


Telefono N. 81I 


Spedizioni internazionali - Tariffazioni doganali - Ritiro e consegna a domicilio 
= Immagazzinamenti di qualsiasi merce - 


Spedizioni e ritiro di bagagli. = 


DL) 


si raccomanda 
come il migliore! 


ha Premiata Calzoleria Triesfina 


Via G. Carducci M. 21 (ex Via Torrente) 


nerale, che in seguito a forti e convenienti acquisti fatti, è in grado di vendere. 

finissime calzature in pelle nera e colorata per signore, signori e fanciulli, a 
prezzi molto convenienti. 

Ogni genere materiale di prima qualità, tagli e forme moderne, prodotti dalle 

più accreditate fabbriche nazionali ed estere. 


Fabbrica Macchine e Galdaie 


si pregia di far noto alla sua Spettabile Clientela ed al P. T. Pubblico in ge- I 
Sai 
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IL PICCOLO, pag. IV, 26 Ottobre 1911, N. 10876, 


— Non posso dirlo; potreî ingannarmi. 
Devo aggiungere che all’ esortazione. dél 
Cipriani fu proprio wila: donha ‘a dire 
con una. frase. sconcia (e 1’ accusato la 
ripete) che io ero il padrone in casa mia. 
‘— E’ .stato minacciato lei, dopo il bat 
tesimo, dagli ‘accusati? - 

— Io non ho udito, ma mi fu riferito 
da altri. Non ebbi paura, però, delle mi- 
Laccie, perchè conosco gli ‘accusati per 
persone incapacì di fare del male. 

Il difensore vorrebbe che il teste pre- 
cisasse la data della nascita e del batte- 
simo della bambina, ina il Patrono non 
è ‘capace di farlo, Allora il dott. Robba 
gli chiede se egli abbia raccontato ad al- 
tre persone che sua moglie si erà espres- 
sa di voler dare una icoltellatà ‘al Papa- 
rella per vendicarsi delle offese ricevute 
da lui, ma che poi, non avendo coraggio 
di usare il coltello; aveva! detto che lo 
accuserebbe di offese, alla. Maestà per 
farlo bandire. 

Teste Patrono: Fu mia moglie stessa 
a dire all'ufficiale di Polizia che avr 
be voluto vendicarsi con 1 accoltellare- it 
Paparella, 

— Ma non disse, poi, ad altre persone: 
«Invece mi son ventdicata con l'accusar- 
io N lesa Maestà. e così sarà bandito»? 

Maria Paparella, moglie dell’accusato, 
rinuncia al beneficio di Jegge e narra 
delle baruffe avute con la Patronb.Hl 
giorno in cui seguì l'arresto di suo ma- 
rito, la Patrono le si lanciò-contro arma- 
ta di rasoio. La moglie del Possi riuscì, 
con l'intromettensi, a. evitare una scena 
«di sangue . 

Pres.: Lei, però, era armata di rivol- 
tella? 

— Nossignore, io non avevo armi. 

La teste, quindi, esclude che suo ma- 
rito e gli altri accusati abbiano pronun- 
ciate le parole incriminate, la sera del 
battesimo. Nega anche che la compagnia, 
‘come costituita quellesera. si sia riunita 
salire volte in casa Patrono: ed il Patro- 
no, quella sera, non era affatto a letto: 
serviva il.rosolio: 

II Patrono viene confrontato .con la te- 
sto, ed ambidue sostengono di iaver detto 
‘ la verità. Lo-stesso avviene nel-confronto 
che segue tra la Paparella c.i SEQUIgaI 
‘Terrone, 

Maria Coverlizza, vicina di casa degli 
accusati, premette che non ebbe mai que- 
stionì con nessuno, nè con i Patrono, nè 
con gli altri, Dice che la Patrono, alcuni 
giorni prima dell'arresto degli accusati, 
cadde in deliquio. Una vicina di casa la 
chiamò perchè la s SOecorresse, 

— Mi - dice la teste' - andando verso 
el quartier de la Patrono, g0 dito: «Che 
la fazi de meno dé aver la lingua tanto 
longa ‘contro suo marì e la gente, cussì 
no ghe vegnarà i svenimenti». Po la go 
«messa in leto, la go assistida e a un tra- 
to la me ga dito: «La Paparella ga parlà 
mal de 1 Imperator». El 30 agosto, po', 
quando i arestava i tre acusati, la ga 

“ zigà a un vis-à-vis: «Me .voio vendicar, 
perchè i me ga ofeso ne l’onor». El gior- 
no dopo la zigava con la Montana: «Ste 
‘bone, ghe go dito mi, za i xe in man de la 
giustizia». La Montana, alora, ga dito: 
«To mi lavo le mani. Il Paparella non 
disse nulla e solo il Possi e il Matteo 
. (Cipriano» dissero qualche  paroletta». 

Pres.: Che cosa può dire lei della Pa- 
trono? 

— Che no se pol crederghe gnente. La 
‘ Patrono ga dito che la farà bandiri ace 
cusati perchè le moglie no li podessi go- 
der più. 

Si dà quindi lettura dei deposti delle 
testi Anna Costantini, Giulia Krainz e 
Elisabetta Zorzenon, le quali confermano 
ll deposto della Coverlizza: 

î Giovanni Cardîllo, barbiere. Presente- 
mente ha il suo esercizio a Monfalcone, 
La sera del battesimo. si trovò. in casa 
Patrono, ed. esclude che siano state pro- 


munciate Je parole incriminate. 

— Parlai io solo, dice, e rifacevo l'ar- 
Tinga. dell'on. Lembo in un processo di 
| Corte d'Assise che si tennè a Napoli. Io 
facevo il difensore. Paparella era il giu- 
dice, Possi il Pubblico Ministero, Cipriano 
dl o e gli altri facevano il pub, 
blico. (Ilarità generale), Mi si rispetta ab» 
bastanza e se io avessi udito solo un 
svsurrio durante la mia arringa, l'avrei 


represso energicamente. Mi sì rispetta ab.|« 


| bastanza, e li avrei fatti tacere, tanto più 
Se si fosse parlato di politica. To posso 
assicurare che la Rosa Patrono è capace 
di fare arrestare anche il proprio marito: 

Pres.: Udì almeno qualche parola? 

— No, assolutamente, Non lo avrei per- 
messo. Non esiste la Triplice alleanza? 

. E non si deve rispettarsi reciprocamente? 
La Patrono un giorno m'incontrò e mi 

| disse che se le davo un braccialetto d’oro, 
se ne sarebbe andata a Fiume a lavorare. 
To le promisi che se avessi riscosso 200 
corone che devo incassare, glielo ‘avrei 
«dato. Mi disse pure che aveva denunciato 
cogli accusati per vendetta, 

Il Terrone, a domanda del presidente, 
esclude che la sera in cui accadde il fatto, 
il Cardillo fosse stato presente. » 

«| Il P. M., invitato quindi ad esternarsi 

sul giuramento, dice non,ritenere sussi- 
stere le premesse necessarie per non am- 
 mettero allo stesso la, Patrono»e la Mon- 

- tano. La Corte però decide che solo la 
Montano giuri. 

Questa teste, che è amica della Patrono, 
dice che tra costei e le altre donne non 
sei furono che piccole baruffe. 
 Pres.: Stia bene attenta! a quello. che 
‘dice, 

La teste cambia discorso e, con. alcune 
varianti, tosto. fatte assumere a verbale 
dal ‘presidente, ‘conferma; l’ aecusa, * So- 
‘stiene poi che la Paparella, un giorno. 

| si scagliò: contro la Patrono armata di 
rasoio. 

Francesco. Patrono. chiede la parola: (o) 
dice che la teste; dinanzi all'ufficiale di 
Polizia fece accuse ben più gravi a ca- 
‘rico ‘degli accusati, e che le rettificò dopo 
Udita la deposizione di sua moglie. 

|’ Rosa Patrono, la denunciante, nega di 
“nutrire dell'animosità verso gli ‘accusati, 
‘ ma giura e spergiura di dire la verità € 
. contraddicehdosi spesso, continua a soste-| 
nere che i fatti si svolsero come esposti 

. dall'atto d'accusa. 
Viene posta a confronto con la Cover- 
lizza, la quale sostiene quanto ha affer- 
| mato nel suo deposto. La Patrono sostie. 
ne la sua versione e la Coverlizza la in- 
Hate wsdegnata. Il Terrone, a ‘questo; pun- 

o, dice che Ja Coverlizza ha pagato i te- 

vche depongono a favore degli accu- 


Sn dott. Robba ‘scatta protestando e il 
‘presidente ammonisce il testo ad essere 
‘guardingo e a non andar incontro a dis- 
piac facendo insinuazioni. 

La Patrono, poi, contirma ad aggravare 
îl Paparella, mentre tenta di fare appa- 

Ù mero grave la responsabilità. del 
i a del Cipriano. 

Siccome la teste insiste col dire che il 
| Paparella, nell’ esortare il Patrono a, le- 
vare il quatro, lo chiamò «compare»; il 

ott. Robba le ‘chiede come ciò possa es- 

ere, se.il fatto avvenne prima del batte- 
simo. 

Ta teste resta un po” perplessa, ‘poi 
dice:-«Nel mio paese c'è l'uso di vhia- 

E “il padrino anche DEE 


— Ebbene - osserva il difensore - al 
giudice istruttore - che le fece la mede- 
sima domanda, lei rispose invece di non 
saper come spiegarsi che it Paparella a- 
vesse chiamato il Patrono. «compare Cic- 
Cillo», 

Con, ciò l’escussione dei testi è finita, 
e il P. sosteprocuratore di Stato dott. 
Zumin, vitiene Wi poter senz'altro, sulla 
base delle risultanze processuali, soste- 
nere T'acousa' contro li tre imputati nel 
suo pieno tenore. Passa quindi a esami- 
nare il tenore delle frasi incriminiate, e 
sostiene chessong. realmente offensive. per 
il Capo dello Stato e la Famiglia impe- 
riale. Chiede perciò che gli accusati 
novritenuti colpevoli dei crimini prev 
ai paragrafi 63 e 64 del'Codice penaic. 

Il dott, Robba ritevaranzitutto che. da 
qualche tempo in a le denunce per of 
fese alla Maestà Sovrana contro regnicoli 
si fanno sempre frequenti, altro 
non sono che un'espressione bassissima 
di un più basso sentimento di vendetta 
nutrito da anime vili. Tanto più poi que- 
te sue vedute si adattano al caso odier- 
n0, dove una donna senza fede, cattiva, 
pettegola, vendicativa, insorge ad accu- 
sare i mariti di quelle donne che provocò 
e maltrattò in ogni guisa, Ma che fede 
presteranno i giudici a questa denunzia 
trice che per ben tre volte muta il teno- 
ne del suo deposto? Alla Polizia disse 
una cosa, al giudice istruttore um'altra 

e finalmente. al dibattimento cambia una 
torte volta il tenore delle parole di cui 
si. valse per far porre tre tranquilli ope-. 
rai.sotto un' accusa gravissima. Ma - pro: 
segue il dott. Robba - all’ animo mio ri- 
pugna di :ccecuparmi più coltre di questa 
donna che vuol far bandire gli ‘accusati 
perchè le loro mogli/non se. li possano 
godere più ‘e che traspira desiilerio 
gi vendetta dallo sguardo e dal sorriso, 


e passerò perciò a esaminare se le parole | 
incriminate, dato che.siano state pronun- 


ciate. siano. di.tale natura da rivestire gli 
estremi voluti per. costituire un'offesa 
alla Maestà Sovrana. E qui il difensore 
esamina ‘il tenore della frase, e sostiene 
che non può costituire un'offesa,nò al. 
Capo dello Stato nè alla Famiglia impe. 
riale. Venendo a parlare delle testimo- 
nianze, il dott. Robba dice che durante il 
processo si insinaò che alcuni testi sono 
stati pagati. Ai giudici l'esaminare chi 
giano questi, poichè certe testimonianze 
‘contradditorie bisogna pure spiegarsele. 
La, Corte non può, non deve tenere il sac- 
co, pronunciando. una sentenza. di. con- 
danna, a chi ricorre a simili armi per di- 


videre i mariti dalle mogli e che poi sta, 
in un angolo, col sorfiso sarcastico sulle 
labbra... 

Pres.: Questo non c'entra. 

Dif. dott. Robba: ..a godersi’ il frutto 
del suo laido lavoro. 

‘La Corte pronuncia SR con la 
quale ritiene colpevole dei crimini por- 
tati dall'accusa soltanto il Paparella, e 
lo condanna a 4 mesi di carcere duro, 
inasprito con il bando, depo espiata la 
pena. Il Possi e il Cipriano vengono man. 
dati assolti, non ritenendo la ‘Corte che 
il tenore delle parole da Toro pronuncla- 
te, in aggiunta a quelle con cni il Papa- 
volla esortò ii Patrono a levare il quadro 
dal muro; costituiscano un’ offesa. 

Il condannato si adatta alla pena. 

T suoi amici ve parenti gli si fanno in- 
torno e ‘lo baciano piangendo. Primo a 
baciarlo sulla bocca è il Patrono. 

— Sta attento - dice il Paparella a que- 
st'ultimo - che hai per moglie una vipe- 
Ta piena di veleno! 

Quindi si fa presso alla sbarra e: 

= Sigrior pr ente - dice - creda a 
me che è stato condannato un innocente. 


E stende le mani ai carcerieri, che gli || 


mettono’ ai polsi le manette, La moglie 
sua si getta in I e urla AEREE 
tnenté. 
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IL VTAROÈ 


del piroscafo ,, Abbazia del Lloyd | 


+ JCGome riferimmo nell'edizione serale di 
ieri, iermattina dall'Arsenale Mloydiano 
fin felicemente varato il piroscafo sociale 
«Abbazia», ultimo piroscafo costruito nel 
patrio Arsenale. i 
Alle 10 ant., nel palco eretto a prua, 
della bella nave avevano ‘preso Posto al 
‘cuni: invitati, fva.i quali la, signora con- 
tessa Angelica Keglevich che funse da 
madrina, la baronessa Haas-Wachter, il 
consigliere di Governo e capo della com- 
missione di cura in Abbazia, professore 
Glax, il consigliere imperiale dott. Cohn, 
presidente del Comitato generale pel pro- 
movimento del co ‘0 dei foresti 
i consiglieri municipali di Abbazia 


l‘fomicich esSterzich. Eranosmpresenti pure 


il Tuogotenente e il presidente del (Go- 
vero marittimo, IL Lloyd era rappresen- 
tato dal Vice-presidente del Consiglio di 
ieste comm. de Vi- 
‘ante; dai consiglieri signori cav. Minas, 
Arstein; dal direttore generale cons, au- 
lico cav. Frankfurter dal. capo-ispettore 
navale cav. uff. cap. R. Mayer e dal con- 
sigliere imperiale dott. A. Neumann. 
L'«Abbazia», elencato col N. 121 delle 
costruzioni uscite dall’Arsenale lloydia- 
no, è il sesto piroscafo déllo stesso tipo; 
portata, ecc, dei piroscafi sociali «Linz», 
«Merano», «Gastein», «Stambul» e «Carls-|; 
bad». Come tutti i suoi. gemelli, l’«Abba- 
zia» la cui costruzione.fu iniziata nel. set. 
tembre dell’anno scorso, stazza 3900 ton- 
mellate di registro brutto, 2390 di registro! 
metto, una machina di 2200 H, P., 4000 
tonnellate circa di portata, strenta posti 
per passeggeri di prima classe e 26 di se- 


conda. 

ONTO 10 tutti i preparativi per il varo 
erano ‘compiuti; il direttore dell'Arsena- 
le, ing. W,, Mackay, e il capo ‘ingegnere 
navale signor E. Giona salirono sul pal. 
co per pregare la madrina ‘di'battezzare 
il battello & tagliare il nastro che tratte- 
meva gli «scontri» dell'invasatura,; La 
contessa Keglevich pronunciò alcune par 
role di saluto e di augurio al.nuovo pi- 
roscafo e alla Società, e quindi fece.ca- 
dere.glî «scontri» e la tradizionale botti- 
glia. di «champagne», che 8 infranse sul 
fianco del nuovo vapore. Un attimo dopo, 
il battello iniziò la sua felice discesa, che 
compì felicemente in meno di un mi- 
muto. Preso quindi a rimorchio da un va- 
poretto, Venne trascinato agli ormeggi 
della riva del cantiere, dinanzi alla gran- 
de imancina per mezzo della quale oggi 
stesso sarà iniziata la messa a posto delle | 
caldaie e della macchina. | 

Verso la fine del corrente anno l'«Ab- 
bazia» dovrà essere consegnato alla na- 
ivigazione. 

lenchè l'«Abbazia» portante. il N. 121 
delle costruzioni dovute al patrio Arse- 
nale, sia, come abbiamo detto più scpra, 
l'ultimo vapore colà costruito, dobbiamo 
‘dive che il numero delle costruzioni, del- 
‘l’'Arsenale è di 127, giacchè i due piro 
.| scafi, celeri per Alessandria, «Vienna» e 
«Helouan», portano i numeri di costrue 
‘zione 125 e 126; mentre:il numero 127 è 
assegnato alla nuova: «orta» galleggian- 


i te del grande bacino: di Sarmnaenie del- 


l’Arsenale stesso, e tuttora ‘in. costru- 

zione. 

Piroscafo ellenico naufragato, - Quindici 
marinai afinegati. 


Un telegramma.da. Bordeaux informa. che |! 


il piroscafo ellenico vGeorgios», carico di 
grano da Galatz per quel porto, naufragò 
all'entrata del fiame Gironde. Delle. 22 
persone componenti l'equipaggio, solo 
sette riuscirono a salvarsi. Il vapore e il 
carico viene considerato totalmente per- 
duto, 
Movimento dei piroscafi a-u. 
«Tergestea» arrivò ieri mattina a Pola; 
Srna il 26 & Braila; «Deak» «il 22.a 
‘Leith. DO. 
iLloydiani, «Praga» proseguì il 24 da 
Corfù. per Trieste; «Austria». il 24 da 
Hongkong per Singapore; «Carinthia» il 
24.da Corfù per Trieste, 
Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto: il piro- 
sesfo' del Lloyd'.«Maria Teresa», cap. E. 
Nitsche, dai porti della Soria, Alessan- 
di'ia e Patrasso icon 103 pass.; i piroscafi 
a.-u. «Spalato», cap. G. Telicich, da /Met- 
covich; «Danubiò Dw, cap. M. Luksich, 
da Metcovich e scali con 53 pass.; “qLa 
325 . Cresteli, da Fiùme; «Hima- 
lria» cap. A. Camenarovich, da North 
Shields; «Scodra», cap. G. Zagabria, da 
Scutari e scali con 4 pass; «Lovrinae», 
cap. G. Civitanich, da Spizza e scali con 
52 pass.; il pir.ital. «Ligure», cap, B. De 
Gregori, da Brindisi e Venezia. 
Partirono: il piroscafo del Lloyd «Al- 
bania» per la Dalmazia e i porti dell'Al- 
bania; i pir. a.-u. «Bosnia D.» per Cutzo- 
la; «Cyclops» per Ancona. 


RU | 


he dimissioni del podestà di Parenzo 


Parenzo: 24 In seguito alle dimis- 
sionì del podestà on, Angelo Danelon:e 
di tutti i membri della Deputazione co 
munale, la. Rappresentanza comunale; è 
convocata. a. seduta per sabato 28 corr. 
alle.ore 6 pom. per, passane alla nomina. 
del podestà e dei membri deila Deputa- 
zione comunale, 

Per domanda fatta da parte di un ter- 
40 dei rappresentanti - come prescritto: 
‘dal regolamento comunale - nella stessa 
seduta. verrà. portata in discussione an- 
‘che la questione dell'acquisto del nuovo 
Hotel Riviera. 

* Iersera. verso le-7 l'agricoltore Gior- 
gio. Michelich, di 25 anni, colono alle di- 
‘pendenze del signor Natale Marelli, pos- 


sidente di qui, ritornava pacificamente a. | E 
casa dal lavoro dei campi. Giunto a for. |} 


se cento passi dalla sua abitazione alla 
Villa Micheli nel comune di Sbandati, 
scorse a breve distanza un individuo che 
glì spianò contro il fucile lasciando nello 
stesso tempo partire il colpo. Il Michelich 
‘cadde a terra dove poco dopo venne tro- 
vato ‘da alcuni villici accorsi alla detona- 
zione che lo trasportarono a casa e da 
dove' venne, ancora iersera, accompagna- 
toa casa del suo padrone qui a. Parenzo. 
Chiamato il medico dott. de Manzolini 
questi ebbe a constatargli moltissime fe- 
‘rîte ‘a tutte due le gambe prodotte da, 
pallini. Gol diretto di questa sera il Mi- 
chelich venne accompagnato all'Ospedale 
provinciale di Pola per l'estrazione dei 
pallini e per le ulteriori cure. A ‘detta 
del Michelich, a feriflo dovrebbe essere 


stato un suo compagno di lavoro col qua-|. 


le, già parecchie volte, ebbe diverbi. L'ai 
torità fa attive pratiche per scoprire il 
malandrino. 


dia 


Il colera a Torre ha 


Parenzo 25 (per tel). A Tomè oggi 
‘non si ebbe alcun caso nuovo di colera, 
(Gli esami delle deiezioni confermarono 
chié Ss tratta di colera néi casi dei fratolli 
‘Pihesich, Amedeo di quattro è Agostino 
‘di tre anbi, figli della ‘donna morta il 
122 corrente. 


Il nuovo edificio della scuola industrlalo 
di Pola 


Pola 25. Sono pronti i preventivi e i 
piani di dettaglio per la costruzione del 
nuovo édificio della civica schola ‘indu- 
striale che sorgerà dietro îl Liceo femmi- 
nile. Im seguito ‘all'aumento’ dei ‘prezzi 
della mano d'opera e dei materiali, non 
surà pitt sufficiente l'importo di ‘dorone 
280.000 preventivato e depositato per que- 
sta ‘scuola, ma si renderanno necessarie 
cinca corone 350,000. Tl Podestà on. Vare- 
ton nelle sue recenti conferenze di Vien- 
na, si occupò anche di questa: seuola co- 

sovvenzionata dal Governo e trat- 
relativi referenti: sulla eventuale 
zione della scuola, sul futuro svi- 


fuppo della ‘stessa con riflesso all’erigen-|. 


do edificio e con speciale riguardo alla 


istituzione dellle officine-stuola; sulla de-| 


siderabile trasformazione: della scuola di 
perfezionamento professionale per ragaz- 
ze in scuola diurna; sulla sovvenzione 
annua di corone. 10.000; sulle disposizio» 
ni.da prandersi perchè gli 


tare la nostra scuola © ne siano ‘total 
mente esclusi. 
ler e il consigliere di sezione dott, Redi 
si dichiararono in. massima, d'accordo, 
che la sovvenzione governativa di-.corone 


*|10.000 abbia a decorrere dall momento del-, 


l'inizio dei lavori di escavo e fondamen- 
ta della nuova scuola. 
Della. importante, questione. saranno 


chiamate in breve ad occuparsi levcom-|. 


missioni, la deputazione e la rappresen- 
tanza comunale. 

* E° giunto in porto. il «bark» greco 
«Rita» carico di seimila ettolitri di san- 
torino ‘per i lavori del molo, 

* Si verificarono negli ultimi giorni 


una quantità ‘di casì di scarlattina, Ven-| 


nero colpiti specialmente fanciulli che 
frequentano l'asilo infantile delle. _8uore 
in Via Castropola. 

* All’ospedalo . provinciale fu; accolto 
Marco Cragnicevich da Bagnole che ri. 
portò ferite per lo scoppio improvviso di 


una mina, 
%* Al Politeama il «Mefistofele» 


sempre pubblico in folla. Jersera, alla 


sua serata d’onone il distinto tenore Del| 


Ry fu festeggiatissimo dal pubblico che 
occupava il teatro. In un intervallo cane 
tò squisitamente l’«Ah non mi ridestar» 
del «Werthet» e poi. la romanza, della 
«Gioconda». Fu colmato di entusiastici 
applausi e s’ebbe alcuni doni di valore, cè 
viva. attesa. nel pubblico per la serata di 
domani, ‘giovedì, dedicata ad onore del. 
‘l’esimio artista che è il basso cav. Nico- 
letti-Kormann, l’impareggiabile protago- 
nista di questo ofriunato «Mefistofele»: 
Il seratante canterà, la, grand'aria. dei 
«Vespri siciliani» «Oh tu RIF 


Corsa di perfezionamento per sarti da uomo 
a Etlovigna 


Rovigno, 24. Organizzato dall’ Istitu- 
to per il. promovimento delle piccole in- 
dustrie per Trieste e l'Istria, venne inau- 
gurato nella sala maggiore delle sedi so- 
(ciali il corso’ di SO per sar-, 


“apprendisti i 
‘dell’arsenale siano obbligati a’ frequen=| 


Il capo-sezione dott. Mil-| 


attira] 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piìecoloa, 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo 1 progressi della 
teènica moderna, Si garantisce un’esecu» 
zione periettissima, Prezzi moderati, alla 
portata della. classe ‘meno abbiente. - Ri» 
parazioni vengono eseguite in fine ore, « 
Rinevo scale 9.1.6 dalle 3-7. 


Dr.Rod.Sorli 


della Clinica di Berlino 


ESTRAZIONI SENZA DOLORE. 
Denfi artificiali i più perfezionati. 


Riceve 9-1 e 3.6, 
Corso 49, ingresso via Silvio Pollico 1 


CORDE DI METALLO ,7=="""""" 


Importante fabbrica di Corde metalliche della 
Germania meridionale 
cerca in Austria persone 


cui affidare la vendita delle sue funi metalliche 
per trasmissioni, ascensori, lampade ad arco, 
per navigli ece, Scrivere sub: 


Da R AIADia AUTEM, Viennal, Selleratitto 2 


3 lire al giorno, in casa Alea 
tirocinio. Scrivere: D, Hofis, 
Boulevard Murat, Parigi. 


Senza 
187, 


Primaria casa d'os esportazione 
=== fiori e piante vive 
CERTA 


Giovane praticissimo 
vii 


Penco G. B., Pegli (Liguria) 


Cercasi persona 
disposta interessarsi ‘a un commerolo 


di automobili 


disponendo di 10 a 15.000 Cor. ga- 
rantite in parte da un'automobile 
Peugeot 16 HP 1910 doppio phaeton 
ottimo stato, che darebbesi in ga- 
ranzia per eventuali rischi. Parte- 
cipazioni ‘ai benefici, Affare lucro- 
sissimo. Non rispondesi anonimi. 
Offerte sub. «Peugeot» «Piccolo». 


Primaria Agenzia marittima di Fiume 
CERCA 


IDO 


pratico del ramo, che parli e scriva 
perfettamente 


Vitaliano e l'inglese 
TRATTASI DI. POSTO STABILE. 
Offerte sub ,, FIUME 


all'A mministrazione del ,, Piccolo”. 


Willa Baruzziana 


per malati nervosi 
(non si ammettono malati di mente) 


lc 


‘Bure di isolamento - Idroferapla - Elef- 


66 


(froferapia - Rieducazione dei mavì- 


=——- mentì - Pslcoferania — 


| EBD ILTPERINA 
Vialo Aldini - Via dell’Osservanza 
2 Km. di parco - 150-m. sull. del mare + 


Luce elettrica - Termosifone - Automobile 
Telefono N, 15-85, 


Consulenza: . 


Prof. R. Brugia - Prof, E. Baari 


; Direzione medica; 
Dr. V. NERI delle Cliniche di Parigi 


Per informazioni rivolgersi al 


Dr. Neri, Via Venezia 5. Tel. 1586 


‘La bfancheria anche In più 
delicata, non è mai troppo 
fina per essere lavata col 
Sunlight Sapone. La bianche- 
ria ‘diventa più candida ed i 
colori più vivi, quando si fa uso 
del Sunlight. .. Allorguando dei 
saponi ordinari hanno darneg. 
giato la vostra biancheria, e 
Uanno fatto svanire i colori, 
A ricordatoyi 
della parola 


fasi ti 
Ageute Ge te: 
Alberto Tedeschi, Trie Corso2, aa 


Lago dl Garda - Rogliaco - ba perla del bago 
Grand Hétel 15 Settembre-Maggio 


— Primo ordine — 
Soggiorno ideale per autunno-inverno-pri- 
mavera. Situazione tranquilla, impareggia. 
bile sulla riva del lago. Grandioso giardi- 
no, Tennis. Cura dell'uva e del latte. 
Prezzi modici.. — Cataloghi a richiesta. 
Trieste, Piazza 


STEFANO BILLIA, propei 
Da Renee e 992 
" LINCRUSTA © METAXIN — e METAXIN 


Lì Polacco 


pr Via S. Nicolò 27. Telef. 69 Rom. II 


no estirpati ra- 
el imente coll’ insu- 
Peeanda Cerotto 
el CLAVYL <Q 
Prezzo 50 ai 


Tarmarta ,0lla Minerva” 
G. Stanich 
San 


Fabbrica Vasi e Scatole di latta 


Grondaio, Tubi è Rivestimenti 


di qualsiasi materiale, in pezzi da 2 metri 


SENZA CONGIUNTURE. 


Giusto Pilotti fa Gius 
BANDAIO EDILE 
— Trieste - Telefono 15-23 — 


i garantisce che mediante ii =———1 


ib 
E cantine bagnate e gli ipdana 
umidi divengono perfettamente asciutti. 


PRIMARIE REFERENZE Brevefta austlare PROSPETTI GRATIS, 


QESTERR.CERESIT-GESELLSCHAFT M.B.H. 
VIENNA XVIA, MARTINS-STRASSETI.TELEFONO 22288: 


Deposito: NICOLÒ COASSINI 
Triesto Via Bachi N. 10 


del ,,Credito Famigliare“ si possono fare acquisti di Piume; Fantasie, , 
AL gquarniti e sguarniti, Forme in feltro piccole e grandi, 
Nastri, Veli ecc. ecc. in 


ex VIA CARDUCCI 18 


necanto al caffè Chiozza 


Possessori di effetti, Capitalisti e Interessati alla Borsa leggono il 


» Wiener Stimmungs-Berlcht‘ 


(Si pubblica una volta la settimana). 


Contiene: La tendenza dei dt Rivista finanziaria settimanale, le borse estere; 
la rubrica iuformazioni. 


Tratta specialmente delle: 
giche «Skoda», 
dell’officina del igas di 


Società mineraria. «Alpine», 
della Società generale ungherese delle miniere di carbone, 
Manuschek, della fabbrica di 


ogficine metalhir- 
birra di Poschach, 


della Società Union per materiali da costruzione, della ferrovia. di Busch: 
tiehrad; della fabbrica di birra di Gòss, della Banca Anglo-Austriaca, delle fer- 


rovie orientali; 


Wiener: Bankverein, delle azioni delle ferrovie dello. Stato, 


della Banca Agraria e di Rendita, del Lloyd austriaco, del 


dell’Istituto di 


Credito fondiario, della Banca ipotecaria ungherese, della Società di Sconto 
dell'Austria inferiore, della Società internazionale di assicurazioni sugli in- 
fortuni, delle azioni della Società del gas di Trieste, della Società Danubia. 
na di navigazione a vapore, della Società Union. per la fabbricazione del 
ferro e della. latta, delle fabbriche austriache di rame, della Banca Union, 
della Leykam-Josefsthal,. della Landerbank, della Foncière, della Società di 
Assicurazioni di Pest, Società in azioni, della Zivnotenska Banka, della Società 


Meridionale, 
della Phònix, Società d’Assicurazioni 


dell’Allgemeine Verkehrsbank, della.fabbrica di birra diLiesing, 


della. Westbohmische Bergbau-Gesell- 


schaft, delle azioni della Nadraga, dell'Istituto di Credito, della Società Fra, 


telli Enderlin, della. Wiener Baugesellschaft, 


della fabbrica di candele di 


Bruna, della Società di Praga per l'industria del ferro, delle azioni Wernd], 


della Società. carbonifera- di Trifail, 


delle miniere di Gelsenkirchen, delle 


miniere Phénix,, delle miniere Germanico-Lussemburghesi. 
Relazioni sui corsi e sui tassi dei premi per i valori di speculazione rac- 
comandati dalle Borse di Vienna, di Berlino e di Londra, 


Spedizioni gratis e franco a mezzo della Ditta. Bancaria Ervin & Co. - 


Vienna I: 


Tuchlauben 8. 


CANTINE 
ISOLE BRIONI 


I'MIGLIORI 


VINI DA PASTO 


bianchi e rossi 


VINI DA DESSERT 


— 


REFOSCO DOLCE 
MOSCATO DOLCE 


BORGOGNA bianco e nero. 
CASTELL e CHATEAU BRIONI 


—__ —mm—m6€ 


RAPPRESENTANTE E DEPOSITARIO: 


G. FESTI 


TRIESTE 
Via Ghega 11 
Tel. 1567 


GARAGE AUTOMOBILI ‘ tm uc 


(OFFICINA MECCANICA 


A.SEMR.I 


Trieste » Via dei Bachi 18 angolo Via Boschetto. 1} 
“Tel, 2247 Rappresentanza e Deposito Tel. 2247 fl 4 


Vetture, FORD, 20 HP 


Automobile dell'avvenire, che raggiurige meglio 
d'ogni altra l’ideale del vero automobilista. 


Solidità, semplicità, leggerezza, forza ed economia danno i più splendidi risultati, 


Di prossimo arrivo NUOVI FURGONGINI DA TRASPORTO, 500-600 chilog. 


NUOVI MODELLI, di recente orta Sri 


Custodia e manutenzione di ‘automobili a 


prezzi mitissimi. - Riparazioni. garantita. 


È NOLEGGIO AUTOMOBILI: Telefono 2247. 


Pmunewmatici Michelin, Goodrich, Stock, North British ecc, . Emp 
Deposito penzina, olii e grassi qualità cxtratina. 


pes zi di ricambio, - 


orio 


NEGOZIO Io IC; Goldoni Lu 


sara area ATL 


PERI 


IL PICCOLO, pag. ‘V. 20 Ottobre 1911, N, 10876, 


ti da uomo, con l'intervento del delegato 
dell'Istituto organizzatore, sig. Valdema- 
ro Albrecht, e del segretario della Ca- 
mera di commercio, sig. Giorgio Volpi. 
l'istruzione; che durerà quattro settim 
ne, con circa quattro ore d’ applicazi 

al giorno, verrà impartita dal docente sig. 
Kunz. 


Contro una gita provocatrice di oroati 
(Tribunale Ciro. di Rovigno). 


Rovigno 24 In assenza degli accu- 
sati, patrocinati dall'avv. Bartoli e sotto 
la presidenza del.cons. dott. Signori ven- 
ne ripreso il dibattimento, stato a SUO 
tempo prorogato, al confronto dei coniu- 
gi ‘Raffaele e Maria Zernich, osti di No- 
acco, accusati del delitto di eccitamen- 
to, la Maria anche della contravvenzione 
contro la sicurezza corporale, per questo 
fatto: i % 

In una sera non meglio  precisabile 
della settimana santa di quest'anno, pa- 
retchi giovanotti di Novacco si trovava- 
no nell’osteria degli Zernich ove si par. 
lava animatamente di una gita che la 
banda croata di Pisino doveva fare alle 
borgate. A un icerto punto, stando all’ac- 
cusa, i coniugi Zernich avrebbero: ecci. 
tato i giovani a recarsi alla stazione fer- 
roviaria all'arrivo della banda e ad acco- 
glierla con quel frastuono infernale, pro- 
dotto pestando su cassette di latta e su re- 
cipienti «di altri metalli, rimbombanti, 
che in Istria si chiama «battarella». 
La Maria Zernich. avrebbe. aggiunto che 
per fornirsi, degli istrumenti necessari 
potevano approfittarè dei vasi di, petro- 
lio e delle zappe che si trovavano nella 
cantina della, loro casa, e avrebbe. an- 
che suggerito ai giovani di gridare ai 
croati che essi nulla avevano a che fare 
col comune di Novacco perchè per esso 
nulla pagavano. Entrambi i coniugi poi 
avrebbero ‘promesso di ricompensare i 
giovani per la «battarella» con vino e 
sigarette. 


/ Uno dei giovani, tale Matteo Soicovich, 
‘se l’ebbe per detta, e al momento oppor- 
ftuno prese dalla cantina degli Zernich 
; due zappe e si recò alla stazione; ma at- 
tese invano l'arrivo deî croati: la loro 
gita 4, Novacco era stata proibita dall'au- 
torità politica, 


La proibizione del resto era nota a No- 


acco e, ‘a quanto pare, ‘era nota anche]. 


al Soicovich, il quale si recò alla stazio- 
- ne sperando di poter ricevere ugualmen- 
te il vino e le sigarette. 

Fatto è che il giorno seguente egli 
si recò . dagli Zernich. e. reclamò l'a. 
idlempimento della loro ‘promessa. Questi 
protestarono e finirono per scacciarlo. In 
tale incontro la Maria Zernich lo avreb- 
ibe colpito al braccio icon un pezzo di 
legno, 

i In processo e al primo dibattimento 
gli accusati si scolparono dicendo che 


tutti a Novacco sapevano che in seguito: 


lalla. proibizione \capitanale la gita non 
sarebbe avvenuta. Ma il.Raffaele Zernich 
‘confessò di aver promesso il vino. e le 
sigarette, mentre la moglie asserì 
‘colì la «battarella» non intendeva di fare 
Una dimostrazione ostile ai croati, anzi 

tutt'altro. E infatti: ché colpa aveva ess 

se Novacco non poteva mandare incon- 
tro ai... rinomati suonatori croati dii 
Pisino se non dei pestatori di vasi di 
petrolio? : 

._Furono condannati ognuno a 50 corone 
dî multa, commutabili in caso d’insol- 
ivenza in corrispondente arresto. 


°. Società- monfalconese: di navigazione 


i Monfalcone. 25. Ieri, nella sala mu 
Micipale, con numeroso intervento: di ‘a- 
\Zionisti e del notaio Larice, fu tenuto il 
, Congresso generale della società monfal- 
conese di navigazione. Erano rappresen 
‘tate 844 azioni. Presiedeva il cons. Edoar- 
“do Sossich, il quale con toccanti parole 
—commemorò i compianti defunti conte Eu- 
enio Valentinis e Gustavo Gregorig che 
pnpartennero al consiglio di sorveglianza, 

; assemblea assorse, Il presidente comu- 
‘micò, che in vista dell'aumento verifica- 
;tosì nel traffico delle nostre linee e per 
corrispondere alle esigenze del servizio, 
si dovette acquistare un battello, che fi 
battezzato col riòome di «Ninfeo»; Per sop- 
perire alla relativa spesa d'acquisto fu- 
Tono prese le seguenti deliberazioni: a) 
Il Capitale in azione di cor. 60.000 viene 
aumentato dell'importo di 40,000 cor. con 
(l'emissione di 800 azioni al portatore, in- 
feramente versate di 50 cor, l'una, con 
Uiritto al dividendo dal 1, gennaio 1912. 
‘e_P©r tal modo elevato all'importo com- 
plessivo di cor. 100.000; b) la direzione è 
autorizzata, fermo restando il diritto di 
prelazione degli azionisti, di stabilire 
secondo il migliore suo criterio tanto l'e- 


Î 


poca, quanto il corso di emissione, delle| 


muove azioni; ©) il paragrafo 4 dello Sta- 
tuto suonerà quindi come segue: «Il:ca- 
pitale fondamentale della Società am- 
montava originariamente a cor. 60,000, di- 
wise in 1200 azioni interamente versate in 


contanti di 50 cor. l'una. Questo capitale |' 


originario fu aumentato per deliber: 
ne del congresso generale straordinario 
del 24 ottobre 1911 dell'importo di 40.000 


cor. con l'emissione di ‘altre 800 azioni al 


cor. 50 l'una, interamente versate ed in 
tal modo elevato a ‘cor. 100.000». 

Dopo di che si passò alla nomina di 
tre-membri del consiglio di sorveglianza. 
Riuscirono eletti i sig.ri dott. Rodolfo 


‘Bassi, Felice Drigani e Giacomo Setto-| 


Mini, 


‘ Riunione di podestà friulani 


Gradisca 25, Ieri ebbe luogo în que 
sto Capitanato distrettuale una riunione 
dei Podestà ‘del distretto, allo scopo di 
chiedere al Governo un sussidio per prov- 
—— uu ei 


I BISOGNOSI 


Froprietà leiferaria. Riprod. vietata. 


Torrente di Lagrime sapeva benissimo 
com'era detestato da quelle canaglie, e 
voleva che anche Thierry si facesse o- 
diare servendosi della mano di ferro. A 
lui poco importava di essere amato o de- 
testato: ma non sarebbe stata la stessa 
cosa di Thierry, il quale sicuramente, a 
vanti ad un'os generale, si sarebbe 
intimorito, è certamente sarebbe andato a 
VA Ea paradiso; se per caso 
str lo non vizi 
Sil obriechazzin soccombeva al. vizio 

Nella posizione in cui si trovav ren- 
bach aveva moltissimi mezzi Re 


ni, insomma un arsenale di mezzi che 
‘adoperava con quella mano di ferro del- 
la ‘quale parlava incessantemente, ma 
focendo credere che era tanto severo per- 
chè spinto dalla Signora, Andrea o dalla 
signora Carlo, il cui nome interveniva 
‘in tutte.le punizioni, come in altri tempi 
quello del re .stava su ogni decreto di 
condanna... © sa x 

. — Cosa «folete» che «fl vaccia», vsa- 
reppe un dradire la viducia della signo- 
ra Antrea e della signora Carlo, e io so- 

0 l'uomo della signora Antrea 6 
signora Carlo, Quanto barlo è 


che: 


vedere alla mancanza dei foraggi e del 
formentone e quindi alleviare la care- 
stia derivante al ceto più bisognoso. Non 
si venne ad alcuna deliberazione defini 
tiva, causa divergenze di vedute e avindi 
venne stabilito di riunirsi in altro giorno, 
con proposte concrete e di pratica effet- 
tuazione. 


Uno scalo merci. 


Mossa 24 Da molto tempo si deside- 
rava uno scalo merci al posto della fer- 
mata attuale dei treni della Meridionale. 
Con l'approvazione da parte della Giunta 
provinciale di Gorizia questo. postulato 
divenne un fatto compiuto. Con questo 
nuovo scalo merci godranno vantaggi 


tanto la nostra borgata quanto i passi) 


limitrofi. Chi insistette’ alacremente ed 


ottenne l'approvazione di quest'opera di 


pubblica utilità fu il. consigliere provin- 
ciale dott. Luigi Pettarin. 


—_————kt=EE.WCO©OQUWO©ONI<ccomeuei 


SCARTO. 


Se ad un antico nume strappi il ‘core, 
A te dinnanzi s'aprirà l'oceano, 
Garo lettore. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SPRIZZI. SPRUZZI. SPRAZZI. 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 25 ottobre, f anmmeri 
fra parentesi indicano la chiusura precedente). Vierina 
dopo borsa segna Credit 638.75, Staatsbahn 726.75, 
Alpine 821.50, Lotti turchi 236.50. La Borsa di Ber- 
lino chiude ferma. Credit 200,— (199,25), i 
185.12 (184.62). Milano segna în chiusa; Cambio 100.95 
110097), Rendita 102,— (101.82), Moridion. 596,— (598. 
‘editerranee 406,50 {402.—), Edison  604,— (602, 
‘Banca Comm, 802,50 (él ), Terni 1297.— ( 
(94.62), Ital, 100,87 (1 


Chiusa Rend. franc. 94,80 
Penere Banche Ottom. 672.— (670. 


Spagn, 92.60 
‘Rio Tinto 1568 (1564), Lotti turchi 198.50 (198 


NUOVA YORK 25. Effetti. Corsi di chiu. 
sa, Atchison Topeca and Santa Fà 106°/s; 
Baltimore and Ohio 96%, Canadà-Pacific 
2314, Chicago-Milwaukee and. St. Paul 
107%, Missourì Pacific 40%/a, Northern Pa. 
cific 1167/s, Pennsylvania 122%, Philadel. 
phia and Reading 140%, Southern Pati- 
fic 109! Southern Railway Com. 29/8, 
Union Pacific Com. 1627/3, Atrialgamated 
Copper 537/s, Anaconda 344, U. S. Steel 
Corp. Com. 59%, Tendenza migliorata. 

Listino. Napol. 19.20 a 1925 Zeech, 11.99. a 11.43, 
Lire sterl. 24.10 a 24.18, Londra 241,80 a 241.85, Fran. 
cia 95,81 a 96,20, Italia 94,95 a 95.20, Bancon. ital. 
94,95 a 95,90, Germania 117.60 a 118,—, Bancon. germ. 
117,60 a 118,—, Rend. austr. carta 91,20 a 81.55, Rend 
ungher corone 90,50 a 90,80, Credit. 636,30 a 638. 
Italiana (99,50 a 100,—, ‘Staatsbahn 725,— a 72 
Lombarde 107,25 a 109.25, Lotti turchì 234,— a 237,— 


PARIGI 25) (Chiusu). Rendita francese 9% 94,80, 
‘Rend. italiana 3x0 103.87, Rend. spagnuola esterna 
92.50, Azioni Banca ottomana 672 

PARIGI 25, (Chinsa); Fer. austr, —,=, Lombarde 

;-—; Rend, turca umif. 88.47, Cambio Lortdra 25.16, 
Rend, austr. oro 98.45, Rend. vingh. oro 4 95.45, 
Liinderbank —.—, Lotti turchi 198.50, Banca di Pa. 
rigi 1748, Azioni Meridion. ital. 590.—, Rio Tinto 1568. 

ONDRA 25. (Chiusa). Consolid. 78%, Lombardi 
41, Argento 251, Rend. spagn. 93We, italiana 93/2, 
Cambio su Vienna ——, Sconto di piazza —; 

FRANCOFORTE 25. (Borsa della sera). Ag. Credi 

austr. 199.75, Ferrate Stato 155.—, Lombarle 19,60, 


Cafè. AMBURGO 25. (Chiusa). Santos good ave. 
rage per ottobre 69.75, per dicembre 70,50, per 
marzo 68,75, per maggio 68.75, 

HAVRE d5, Santos good average per 
chilo) a 86.25, te marzo 85.—. stazio 

NUOVA YORK 25, (Apertura), Rio. per consegne 
future staz.o, dicem, 13,91, marzo 12,9. 


Cotoni. LIVERPOOL, 25, Meroato staz.o, Tenders ||} 


in Dochets —. Vendite 8000, Importazione 11000, 
Merce americana a consegna da qualunqtiè porto 
L. M, C., ottobre. 4/im, ottobre-novembre 49, 
novembre-dicembre 47/190, dicembre-gennaio 497/10, 
gennnio-febbraio 45/10, febbraio-marzo 49/io, marzo. 
aprile 4%/0, aprile-maggio 4%/c0, maggio-giugno 
498/100, giugno-luglio 50/10; luglio-agosto.i © 3 
- Metalli. LONDRA 26. dep (Straits). Aperturà 
(19134, Chiusa 1915, Rame Chil, e Baars dog, ord. 
brand Apert. pronto 55%, per 3 mesi 5656, 

| Olio. PARIGI..25, Ravizzone- per- mese. corrente 
TA.—, per novemi 28, per gennaio-aprile * ‘75.75, 
per marzo-giugno = calmo 


7 n 
Avena, PARIGI 25, Mese corr. 20,35, per novem, |' 


Het per novem,-febbraio .20.95, pèr gennajo-aprile 
1B6Le î “calma 
Frumento. PARIGI 25. Mese corr.,,25,25,, per 
ottobre 25.45, per novem,-febbr. 25.75, per gerinaio. 
aprile 28.15, - calmo 
Farina, PARIGI 25, Fleurs de Paris per 100,chilo 
per mese corr, 32,05, per novem. 82,25; per novem: 
febbr, 32.50, per gennaio-aprile 85.05, stazia 
Spirito; PARIGI 25. Per mese corr. 71.50, per 
novem. 69,25; per gennaio-aprile 70,25, per maggio: 
agosto 70.78, i. calmo 
Zucchero, PARIGI reggio da 860 nso nuovo 
47.26-47.75 calmo, bianco per mese corr, 51 3, per 
novem, 550, per gen aprile 52,50, per marzo- 
giugno 88,25. Raffinato 0.a 86,—. Fiacco (Bello) 
Zuethero. AMBURGO 2è,. (Chiusa), Per 
17.224/2," RE novem. 17.—-, per dicemb. 17, 
gennaio 17,05—, p. fel 7, 
LONDRA 25, 
scell. 17 —. 
-—mi— 
NAVIGLI AGLI HANGARS d: Ri Magazzini Generali) 
Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera 
del 25 ottobre, con le date presumibili del teriuine 
È delle operazioni: 


Hangar 


Nome del nav. | Data | Osservazioni 


1b 
I 
Molo 1Y 
è. IV 
la 


enna 
MotoLloyd 
A 


Szent Laszlo 
Semiramis 


26 


Scaricazione 
29 » 


Emilia » 
Gastein 


Caricazione 
Persia 3 


Sapho Scaricazione 


» 
Caricazione 

Scaritazione 
Caricazione 
Scaricazione 


Ligure 

Giulio Cosuliéh. 
Skodra 
Eugenia 
Karisbad 


Ariete 
Bucovina 


» 
PI 


Metcovich 


Le Caricazione 
Africana 


Scaricazione 


Nippon s 
Generosità » 


Stampato ed. edito i 
dallo “Stabilimento edit. ael Giornale IL PIGUOLO” 
Redattore responsabile Giulio Cesari. > Trieste, 


_—————muurerr[[#rTuumue 
loro. barlassero; quanto vaccio: qualche 
cosa, è segno che esse lo fogiiono», 4 

Con le due Signore, egli si conteneva 
naturalmente in modo affatto diverso, Ja- 
mentandosi incessantemente degli ope- 
irai, della loro pigrizia, delle esigenze che 
‘avevamo, dei loro cattivi sentimenti; non 
ve n'era uno buono, tutte canaglie, tutti 
odiavano il principale e non pensavano 
che a rovinarlo, a sfruttarlo. È colla sug 
dura franchezza, le rimproverava di es- 
sere troppo «puone», ciò che costituiva 
il loro difetto; esse gli toglievano tutta ia 
autorità. Almeno fossero state ricompen- 
sate di tanta bontà! Ma no, I peggiori e- 
rano precisamente coloro pei quali esse 
facevano di più. 

E sempre aveva dei racconti d’ingrati- 
tadine da fare a sostegno dei suoì rap- 


care le ostilità; multe, ritenute, espulsio-| Do ; 


Se non mettevano il iuoco allo stabili- 
mento, avrebbero finito coll’ assassinarle! 

Esse protestavano, ma. Strenghach.in- 
sisteva, Ò di Li 

Come donne, sicuramente gli operni do- 
‘vevano riconoscere che erano huone, ma 
come direttrici della Casa Dubuquois.ve- 
‘mivano odiate. 7 


n pote 
ano di 


calmo i 
dicem. (50. 


Confina 1 
venda per 


PRIMA FABBRICA 


MAGLIE E MUTANTE DI PURA LANA 


vere ,Marimnast 
a prezzi da non temere concorrenza. 


PIANINI 


ricco assortimento 


ARPE - ARMONIUM 
FABBRI & 0.°, Via Carducci N. 28, 
Ti Pane? picipale ra ti 


che esso debba-essere non solo sostanzioso, ma 
sano, igienico. 


il vero Pane di Segala 


(non imitazione); vale a dire quello che viene 
confezionato a Graz, si. può averlo a Trieste 
(tre arrivi giornalieri) soltanto nella 
Latteria Laak, Via Molin piccolo N 

Proprietaria. Giuseppina Salomon. 


Architetto 


tii Monaco (Baviera) 
eseguisce qualsiasi progetto. per. co- 
struzioni ad uso di abitazioni e per 
aziende commerciali, come pure il 
loro ammobiliamento. 
Serivere in lingua italiana; tedesca 
oppure esperanto all’ Architektur= 
bureau” Monaco Baviera, Jager- 
strasse 19. Buonissime referenze 


Marca moniliate T 


er ARTICOLI IGIENICI 


lozz. Cor. 5, 6,8, 10, 16. Marca «Adria» 
Cor. 2.50, Marca «Yes» Cor. 3,50, 
Provincia verso rivalsa. — Prezzo cor- 
rente gratis. 


TIME, GA La Trieste, Corso 4 


Termotoro. Fettico. Mellcalo 
Salus Triplex“ 


Brevelto Amleto Selvatico 


Prescritto da tutte le celebrità mediche 
contro Crampi - Reinnatiemi + 
Gotta - Artrite - Lombaggini - 
Sciatica - Indigestioni - Coti- 
che renali cd epatiche - Raf- 
i freddori - Nevralgie - Dolori 
KW di fegato, di ventre, interco.- 
Ù stali, ecco. 
Appareechio- flessibile ricoperto di -fla- 
A formato 25x32. Applicasi sulla 
‘parte dolente e per mezzo d’un cordoncino 
conduttore portante un attaceo da inne- 
starsi al posto della lampadina elettrica, 
si riscalda assumendo gradazioni di ca- 
iJore regolabili fino a 100 gradi. 
Domandatelo al vostro medico e vi dirà 
dell’indisentibile efficacia del ‘Permo- 
fore Fiettrico. Chi ha luce elet- 
trica per illuminazione deve avere ans 
che il nostro apparecchio, 
Indicare il preciso volteggio. 


Fabbrica Apparecchi ——- 
— na Risenidamento Elettrico 


Negozio e Amm. Stabilimento 
via Meravigli, 1 MILANO via P. Maroncelli, 7 


lerano cambiate, . 


Le infurmazioni nella «Carbisponienza aperta» s6n0 del tutto gratuite. 


autorizzato dall'i 1. Luogotenenza 


di tutte le merci esistenti 


nel ben conosciuto Negozio Manifatture e Guarnizioni 


Alle 


vattro Stagioni” 


in via Barriera vecchia 9. 


| A Trieste si può avere 


mr PANE IGIENICO mi 


impastato a merochina 
6. Artusi, Pola, via Kandler 5 |sottanto nella premiata Panetterta-Pasticceria di 


VINCENZO SKERK, via Acquedotto N. 15 
DELLE DELETE REDS T ORALI EREDE 


RAFFAELE ITALIA 


Via Sanità 8, angolo Via Porporella 


La miglior fonte d’ acquisto di 


e qualunque debolezza virile, 


col potentissimo 
rinvigoritore 


TEOS 


MOBILI 


sia per prezzo che per qualità 


DECETRERE TREE TOT 


IMPOTENZA 


pettezitni apermator- 

rea, nevrastenia, impressionabilità, varicocelé. ecc. 

di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche in casi ribelli a 

tutte le altre cure. Presoritto da ce 

certificati spontaneamente rilasciati). Un fl. C. 7.50 - Si vende aitrloste nelle migliori farmacie - 
A Milano ‘TEOS-INSTITUTE S. Sepolcro 11. 


Lili: 


GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE 


ebrità mediche. (Migliaia di 


Il Cacao d'avena 


Servus 


PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 


‘+ SPECIALITÀ SPEGHI per È 


AMARO, TONICO, CORRO 


L'amministrazione del eiorbale at risorva di modi@& 
tare 1] testo degli avvisi collettivi per renderne più evie 
fente to scopo e li pubblica, secondo ? propri critella 
Nella rubrica corrispondente; non assume nicuna respode 
Babilita: per fa nabbifeazione in giorni determinati #î 
*setrà Infine 11 diritto .di non pubblicare qualstani ine 
Serzione, anthe dopo accolta agli sportelli, sensa indie 
tare 1 motivî del rifiuto; fu questo caso l'importo pae 
fato viene restituito. È 

Quando An tn avviso cellettivo o'0 l'indicazione «Ine 
fitizzo a) Piccolo”, sì chieda l'indirizzo al “Salone d'ine 
formazioni", Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterrie 
fore l'indieizza. verrà dato dn iscritto. . Chi desidera 
gervirsi del tetofono chiami iì N. 800..- Indicare sempre 
tl unmera dell'avviso del quale si vuole informazione 
RATA AAA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 
4 cent. la parola - sninimo 40 cont. 


MAMERIERA con buoni ‘attestati, parla 

bene italiano, paziente coi bambini of- 
fresi alla distinta famiglia. Indirizzo. Pic- 
flo: e e 

ITOCA conosce bene cucina italiana of 
IU fresi a giornata è distinta. famiglia. 
Indirizzo Piccolo. 6117 A 


(0) pace, attestati ottimi, offresi .dal- 


ndirizzo Piccolo. SISSA 
'ESTICA Italiana, con ottimi attestati, 
È i a distinta famiglia. Indirizzo al 
Piccolo. È A 
Res brava, buoni attestati, sa cuci 
nate e.tutti lavori di casa; offresi dalle 
7 amt. alle 7 pom. Offertà «A; G.» Piccolo, 
10775.A 
GIGNORINA con buoni atiestati, pala ia 
liano, tedesco, sloveno, cerca posto quale 
uuedieta Lan qui 0 altrove. M. Si 
IGNORA di media età, capace dirigere 
casa @ cucinare, assistere ammalato, 
occuperebbesì presso persona sola. Offerte 
sub «Costanza 62» Piccolo. 10789 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, È 
8 cent. la parola - ralnimo BO cent. 


VAANATARIAARAIAAZANA ATA 
'ONNE tedesca, icon pratica per bambini, 
istruita, cercasi. Acquedotto 41, IV de- 

stra, 207 _B_ 
foci DR A FEE: MERI sh An- 
onio N Ln porta 10. 5197.B_ 
\AMERI per hotel cercasi. Via G. Car- 

/_ducci 22, IL 13834 
\ISTINTA signora, media età indipenden- 
‘te, appartamento arredato, piccolo in 

porto danaro, sposerebbe impiegato Stato 

0 bancario, Offerte sub. «Maria 80» posta 

Borsa, ; dOB_ 

TIONNA pratica favori casalini, parchetti, 
‘stirare cercasi per mattina. Rossini 10, 

terzo, destra. 6169 B__ 
(ONNA età anni, 2 ore alla mattina, 
i8-0te al dopopranzo, cercasi. Sette Fon- 

ame 33, IIC 10856.B__ 
(ONNA di servizio, cercasi, per alcune 
‘ore mattina e dopopranzo. Via Camova. 

21,_HI, porta 48. 10773 B__ 

RO IGA tutti lavori, sappia cucinare, 
cercasi Riva Pescatori 2, primo, sint 

stra. È 09912 B 

rava, che sappia bene cu- 
cinare, cerca. piccola famiglia.  Lazza- 

retto vecchio 48, I, destra, presentarsi 93. 


10875 _B 


NOMESTICA Drava, per stanze, cercasi. 
Si 0769 BI 


KRasseler 


raccomandato da migliaia di volte dai medici 


quale colazione per bambini 


Genuino soltanto in scatole bleu, al prozzo di Cor. 1,60 e Cor. —.80. 
Non si vende mai sciolto. 


Stadion_20, piano IV. 

I0Ì TICA, buoni attestati, cercasi pron- 
tamente per piccola famiglia. Acque. 
dotto_90, primo sig B_ 
PrESTARErA ZE cercasi, orario descofi: i 

X binarsi. Indirizzo al Piccolo, 6189 B_ 
STASERVIZI capace. cercasi pronta. 
mente, poche ore pyoreridiane, Indiriz- © 
zo al Piccolo. 6107 B 
TASERVIZI cercasi prontamente. al- 
cune ore al giorno. Istituto 5, II, sì- 


tra. CSS EMERSI 
RESTASERVIZI giovane cercasi pronta» 


mente. Via Farneto N. 30, terzo, sinistra. — 


6149 B__ 
PERESTASERVIZI canave. Sereni. pren 
[ mente, Via Ugo Foscolo 44, I p. 10188 B_ 


Via Manzoni porta d. 
FAGAZZA Che sappia bene cucinare è si 


' IRESTASERVIZI per la maltina cercasi. 
10300 B_ 


INIE9STERER 687 
RESTAURANTE BARBIERI 


BORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 


FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


Emilio Bouillon, Trieste 


Telefono. interurbano N. 367 


ze cercasi, Balveleve 28, HMI, Kéin; pre- 
sentarsi alla mattina. 227 B_ 
TPAGAZZA brava o vedova sappia eucina- 
it re cercasi prontamente ton buoni atte- 
stati. Riva ‘Grumala: 20, p. 12. 6131 B 


esa] 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, © 


cebt. In norola - minimo 40 cent. 


OSTUMI signora, bambini, eleganti, prez- 
} zì mitissimi confezionansi. Indirizzo 
olo, SC, 
INNA "Capace cucina iedesco-ltaliana, 
Picome pure tutti. lavori domestiti, offresi. 
dalle 8 alle 5 a qplocola distinta famiglia. 
Indirizzo_al Piccolo. 6087 
ROSI trentenne offresi quale magaz- 
ziuiere liquori oppure facchino d'alber- 
‘go. (Offerte «Ottime referenze 10798» Pic- 
colo. (0798 
| doi y 
donna cerca salone 
=. Sebastiano 7, II, 1 x 
MASS UR, offresi per signori, signore, & 
domicilio. Offerte  «Abilissimo Argon 


viennese capacissime sarta. 
mode, BARS, via. 
di RO 


‘Piccolo. 
IRVURATORE offresi per restmirare appar 
ifftamenti. Via S. Giacomo (I SE 


(ITGNIATO offresi per assumere direzione. 
‘molino di qualsiasi genere; ha. cono- 


k ‘scenza perfetta di macchine per molini. 
106074 G 


Offerte «1851» Piccolo. È 

IRE capacissima per +ap- 
"RR peti Turchi, Persiani, offresì; eventual 
mente recherebbesi a domicilio. — Difette 
«Perfezione 6182» Piccolo. GI8RIG 


» Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
Lia < ang 


{in VI pagina. 
Do 


CONCORSO A PREMI ,,GERES" per Cor. 30.000 


Deltagli maggiori presso tuiti i nesozianti ! 


particolari degli ‘operai; 
nel lavoro, ma anche nella libertà perso- 
nale di ognuno, in politica, in religione, 
intuito. | 

Se. gli stabilimenti industriali e l’abi- 
tazione dei principali capi ed impiegati 
trovavasi sul tertitorio di Hannebault, la 
città operaia era costituita in un piccolo 
comune vicino chiamato La Venelle. 

‘Prima della fondazione degli stabili. 
menti Dubuquois, La Venelle un pie 
colo villaggio rurale di 230 abitanti che 
lavoravano tutti la terra. Dall’oggi al 


idomani si era trasformata-in una grossa 


borgata pel solo fatto. della costruzione 
della città operaia, e in pari tempo an- 
che l’amminj aazione, era cambiata. Il 
giorno in cu;. avevano avuto luogo Je e- 
lezioni municipali, il vecchio Consiglio, 
composto d, contadini, era. stato sosti. 
tuito..da uno nuovo i cui membri erano 
operai dellé officine Dubuquois. Siccome 
i,due fratelli che dirigevano allora gli 
stabilimenti erano abbastanza indifferen- 


ti in materia politica, non si erano occu- 


pati di questo fatto. Che cosa importava 
loro che qualcheduno degli operai fosse 
onsigliero municipale, sindaco o sup- 
plente? Ma di 0 la loro morte, le cose 


N 


Indifferenti comevi loro mariti in.m 


sro. Rispondendo & 
ifecero costruire a loro spese su di un 
terreno che avevano comperato in vici. 
inanza della città operaia, delle scuole pei 
ragazzi e ‘per Je bambine, a capo delle 
quali misero preti e monache. 

H Consiglio comunale. faceva quello 
che voleva, ed esse facevano ugualmen- 
te. Ognuno aveva la propria. libertà. 

Ma Strengbach' non intendeva che ]e 
cose andassero così; il loro era un proce 
dere troppo nobile, Uno dopo 1° altro egli 
Favova 
cevano parte del Consiglio comunale; 
questi con un pretesto, quegli con un. al- 
tro, non dicendo che a bassa voce e sen- 
za testimoni che lo potessero udire, Je 
vere ragioni del congedo: 

— «Cabirede» mio «bofero» ragazzo, 
che non è «colba» mia; no non sono che 
l’uomo della signora «Antrea» e della 
signora Carlo. : 

Poi con simpatia e commiserazione ag- 
giungeva: | ; È 
— Come siete stat 
tendofi» in questa «obbosizione» con la 
«vede» religiosa delle signorel È 

K pi è TERRI TN 


questo colpo di autorità con un altro, 


icenziati tutti gli operai che fa-}s 


‘proposta, ma vedendo le previs: 


E quando gli espulsi avevano voluto 
fave osservare che la signora Andrea e 
Îla signora Carlo non si erano mai Jamen- 
tate di loro, e che non sapevano nulla 
dello sfratto, aveva risposto alzando: le 
spalle: ? 

— Quanto siete «pestie». «Vorse si tice» 
quello che si «bensza» a coloro che recla- 
‘mano? A 

Perchè non avrebbero dovuto crederto? 

Questo fatto andava troppo d'accordo 
con quello echo si diceva: «buone come 
donne, ma tiranne come principali», per 
non ammettere che i congedi successivi 
avevano fatto perdere agli operai il sen- 
timento della giustizia, Era un sistema 
generale, e Strengbach d'altronde. non 
SÌ pigliava ‘ezione. quando. doveva! 
dire che il principale è padrone dell’ope 
raio, del suo lavoro, come della sua co- 
lenza. 
Dopo di aver eccitato gli operni contro 
la signora Andrea e la signora Carlo, bi- 
sognava eccitare costoro contro gli ope- 
rai, e Strengbach non era venuto meno 
a tale obbiettivo., Ù 

Egli aveva fatto notare alle due signore 
‘che se i figli degli operai non venivano 
obbligati a frequentare le scuole fondate 
da esse, sarebbero statì mandati alle 
scuole del villaggio, e così i preti.e. le 

onache avrebbero inutilmente atteso gli 
allievi, — ATI SE: r 

Esse avevano da principio respinto la. 
loni di 


Strengbath realizzarsi, se mon compl 
mente, almeno per un certo numero, di 
ragazzi, si erano decise ad adottare cda 
misura da luì proposta. SSRE i 
Se avessero sentito una mano di ferro, | 
non avrebbero osato resistere, aveva det- 
to Strengbach. Ed essi avevano così be- 
ne sentita questa mano di ferro che ‘effet- 
tivamente: pochissimi avevano resistito, 
poichè Strenghach non lasciava che due 
vie aperte: la scuola o il congedo. Ed il 
congedo era quello del paese e nello 
stesso tempo dagli. stabilimenti Dubu? 
quois, perchè non vi erano ad Hanne- 
bault altre officine nelle qualti si lavo= 
rasse il cotone. ” 
Un lavoratore d'«indiana» o un filatore 
(non poteva dall'oggi al domani mettersi 
lavoro del ferro o della latta, cho 
l'industria della contrada. x È 
Ma se avevano ceduto, non si erano. 
però rassegnati, e lo scopo che Streng- 
bach si era proposto era raggiunto almé- 
no in parte: l'ostilità fra gli operai e le 
dus vedove aveva assunto un carattetè 


mai stato, i d 
— Buone quelle due donne? Sono di 
ipocrite, ecco la vera parola! 
E' forse bontà l'aver messo sul 
co degli ottimi operai, a Hi 
possono rimproverare c 


astri 
on si 


Ettore MALOT. (Continua), 


5 4 Dr n PISSDET O, apro aceto en a ta 1 OT ee At 
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: tamente. - Benedettich,. Barriera vecchia 


TANZA elegantemente ammobiliata, stufa, PPARTAMENTO tre camere, camerino, MACCHINA. ato articoli giapponesi, ‘TABILE posizione .centrica, malore .100- 
‘affittasi prontamente. Via Caserma 8, I.| cucina, giardino, acqua, gas, doghe, no idri a. 150 mila cor one acqui erebbesi. Esclusi 


” quaranta. 6121 D 6159 E_ {fittasi prontamente. Via Monte 24 621 Dal o 10491» Pic. 
REZdO Ton: paga cercasi promamente! | ‘QRANZA bellissima quasi disobbligata, | APPARTAMENTO due stenze, camerino, | MOTOCICLETTA Nekarsulm, 254, ] 10/910 
Negozio vestiti Dobauschek, Carducci.11. | I) massime pulizia, affittasi. Loggia 9, Il. |A affittasi rrontamente o più tardi. Via Îllzionamento perfetto, vendesi, facilitando RIONE 
RAGAZZO AA RIETI ARSA ASI deri io apr 0819 E |, aova SN IR EAT indirizzo piccolo. — OSIO ada Sendesiinior ente per que- 
per negozio cercasi. Via Nuova AMM PPARTAMENTO. due stanze, camerino, | Mi VA fotografica, buonissimo Soana saldo orazio icon DINI 
ESPERIA GENERIN | Pe Vieinbin rr oosacasi&0 CEE CRIIATE Lo OpLIIO, Altcina con poggiuolo subaffittasi. | Via MASsdesì Via Riborgo 27, Fotografo. rende 12% Netto, Offerte Riot stioni fami- 
AGAZZE apprendiste per legatoria di li E'tent. ia parola - minimo 50 cont. ‘Bonomo 9, terzo: 6187 L_|_ ì 10765 M_ |glia» Piccolo. 3 
IUbti.cerca. lalibreria Chiopris. è .10863:D| umana PPARTAMENTO due stanze, camerino, 1) VARIELO diverso da vendere, causa par- | WTABILE città, 
dopo lungo soffrire, spirava ‘oggi all’1|TAGAZZO, apprendista per pasticceria | ('YOVANOTTO cerca. pensione, presso fa-| Al cucina, acqua, compresa, affittasi pron-|.Wtienza. Rivolgersi San Pietro 5, Scorcola, i, signori 
pom., tra le braccia delle sue care. ‘'eercasi. Indirizzo al' Piccolo. 6115 D miglia italiana. Offerte «Haus» Piccolo. | tamente corone 430. Via Giulia 35. 6097 L|Lruno piano, 3. 10766 M 


‘La madre Caterina ved. Generini e la], CATOMATO” cercasi prontamente. Indiriz- (NRESETAZIENTO quattro stanze”, stan- IROLOGIO ‘antico, quadri ad olio, inci- 


sorella. Cornelia, desolatissime, parteci-|D! zo _al Piccolo. 6204 D_ INISIZA con salotto 0 sola, cercasi possi- zino, bagno, cucina, giardino, icloset, sioni, «nippes», vasi giappone: 
peno. tanta-sciagura ai parenti. sa QUARTA cere par casa paga si0 con aij D Dilmente subito, vicino ‘palazzo Poste, affittasi, Via Belvedere 83. 1062L_ da causa partenza. Via Sam Fra 
1 i.prende.in considerazione Via Machiavelli, Ghega, ingresso sulle "PPARTAMENTO bellissimo, camera, i 


conoscenti: iorno; non. Ba), " "CHiNI dismani Ssimhaigi, vec 
IOCCRH È ide. si chiede che sio per-| Scale. Offerte «Prezzo indifferente» Piccolo. ; L'affittasi prontamente, HINI diamanti splendidi, vendonsi m 
CR RT Srna seguiran- | fetta assoluta ID Solaro: TRAIIO pe DENARI 10632 E PINE que: corone ‘300 ‘cOMpreso verano soltanto corone 42. Indi ammobiliato ‘da. ritirarsi di febbraio 
MALTA cor, Sila Pret dalla.| &1 Piccolo, 6201.D TANZA grande ammobiliata, due letti, | aequa.: Rivolgersi Belvedere 24, cartoleria. rizzo Piccolo — "© OgeggM v. aequisterebbesi, Qiferte diriger 
casa equedotto, diret- :NORINA che sappia corrispondere in | comodità vitto cercasi. Offerte «Beatrice 10785 L PORT ‘A di ferro con cassa 2 per 70 ven- pitaine 6078» Piccolo. _______60% 
‘tamente al Camposanto. ) tedesco ed inglese cercasi. Indirizzo Pic- 10707» Piccolo. ? 10797 _E PPARDAMENTO magnifico, 5 stalize, Fried Nicolo o IMM ILLA città, posizione signorile, massi 
- Trieste, 25 ottobre 1911. E 6126 D ANZA ammobiliata, ingresso assoluta- stanzino, stanza bagno ‘arredata, palaz- ANUNO corde incrociate, massimo ordi- comfort. prezzo. conveniente,  veldesi. 
a (TGNORINA giovane, colta. cercasi pel e do: nente libero, per uso istruzioni, cercasi | zina va, ‘affittasi, prezzo occasione. ne. interno esterno, vendesi. Indirizzo! Gentili offerte «Palazzina saluberrima» 
I presente serve quale partecipa-. | popranzo per bamb 10 ss DICO ni Oferte vonipuazza sub An icmiasit Jr ii Piccolo: ISIME colo. 6209_0. 
/ e, manzo per bambini 4 & ammi; sa SUD «15 semmaniie i ser cl ee PIATOTEE TA TTT e 
zione diretta. Mala ce Lo Rengice: Scorcola - 342, I,..di: . 6162.E | AMPAGNA Grignano, mare, tre minuti \ELLICCIA uomo lunga comperasi subi | wILLETTA pressi Rossetti-Rozzol aci 
Grande i; CAP o Via Col le 4g. 1 6166. D_ D TAR A ammobiliata, ingresso Tibero, cern ione, tutta. a bel ima vigna, al- to se in buono stato. Indirizzo Piccolo. vebbesi prontamente. Offerte dettaglia 
) impresa CAPELLAN, Corso 45. TNA per ccrittolo installatore con jbl ca giovane, Coroneo, S. Francesco © la: | beri fruttiferi, 1600. tese, affitterebbesi o tri 1,19  . . SbgiM, {«Margheritan Piccolo _________6147 
Tone] RAURET 5 ura libri;:40: corone mensili temalli. Offerte sub «Giovazie» all Piccolo. | darebbesi colonia, bravo agricoltore. Of- DOLTRONA uso letto. costava 80 corone, N: locali, comfort moderno, 
fferte.«Mensile. 6168» Piccolo. VOTRET sl 10857 F__|ferte al Piccolo sub «Campagna Grignano». vendesi 45; macchina Singer a mano 4 santa, vendesi. Indirizzo Piccolo. 
TGNORINA. perfetta mella corrispondenza | QIANZA cerca docente. Offerie con brezzo IO ni e ia TIT io. 
‘ fedesca e stenograta, con buona cono; |M ib «Bart: lo. 10884.(F.| TONDO Via Francesco Domenico Guerraz: FRRINTOIONO con 20. dischi 80. Indirizzo } WILLA. permuterebbesi con stabile buona 
; G scenza della lingua italiana; per pronta ANZA (ammobiliata, ingr libero, vi- zi affittasi prontamente. Informazioni Ni e AIR Me rendita, — mediatori, | esclusi. Offerte 
Ringraziamento emtrata; cercasi. Inutile presentarsi ‘sesnon |L cinanzesvia Mstiluto» cencasi: Offerte. Po- | Zontd n. * 20923 L panne Chamerops magnifica Vendesi | «Scambio 5790» Piccolo. 57900. 
O: | ; ua in lavori di scrittoio. Indirizzo ‘sta centrale «Tranguilità». 5842 F ORNO, botiega, stanza, 700 cor., sine. causa, mancanza» spazio. Si 10700 Mi _ CRISI 
ì 7 fc Î — Cologna monte 293. 57 RT“ — {i > STHIA, 
‘Lai sottoscritta si sente in obbligo di ISTRUZIONE. “AMERA don focolaio,  alfitasi. | Via] PIPE vpole: ex Marsala, qualunque. te- Ca nl ne e Gene 
esternare ì più sentiti ringraziamenti CAMERE 5 cont..'la: vivola = iminiimo 50 cont. Belvedere 83. 10663 L multa, buono stato, cercansi prontament 
do VELO Doo n. {TP Ai viZZ0 al Piccolo. 6100 1 APUOGI, 8000 teste da 2-3-4 chilogrammi, 


JE splendido anche per uso scrittoio, 
one centrica Ì 


alla. tabile £ / ( PR S RI 
Spettabile Società. dei camerieri e| AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE | A DOLESCENTI! Giovedì 648 istruzione dan: poso Kem vendesi prezzo mm vendonsi cor. 13 per 100 pezzi. Spedi- 


idegli impiegati delle.panatiche del Lloyd n RESEO zione da 1 
i; vi i za. Inscriz Hi e Si im 6. 3, È q 99 A o) È i dI 
Austr. e alla Spettabile Direzione della PISA LA A LolaNg nia mo 00 pont Decgino: joni giornalmente SION 6, yia S. Nicolò 6 _10819L_|<° I ‘Rara _.ocasione, IDEE DI gione verso rivalsa: Franz Fekonja, n 
Società Ope Triesti : = "I = = EEE, È 'AMAGAZZINO, vastissimo e splendidi; ap.| Sinistra — |‘ ‘‘0° i — 01110841 M_ |rethgasse N. 83, G Graz. 13208. P 
raia Triestina, nonchè a tutte | MAMBINA cercasi ca pensione. Preséntarsi | R ERLITZ - School. Premiato ‘istituto. lin: partamenti affitiansi. casa Bachschmid, | INALETOT usato, uomo piccolo, vestito |(AVOLI acidi («Sauerkraut») 100. chilo: 
quelle gentili persone che in vari'modi|Édo\scrivere Giuditta Novelli, Scorcola-Co-| + Suistico per Adulti. Al 3 Novembre si |ror $. Piero N. 18 e 14. rivolgersi. ivi. bleu tailleur e cappello modernissimo |U grammi cor. %; 30 chilogrammi cor 
vollero onorare le memoria, del.suo indi-|rtoneo, campagna Cabilio 771. 10669 E o a Inglese, Tedesco, Francese: 10313 L }Signora-signorina, vendonsi. Foscolo 16, |cetriuoli, peperoni, spedisce’ verso 
‘menticabile ( MERE (due) ammobiliate, eventualmen? SEL ee delle Prisca nana TAGAZZINO © negozio, affittasi pronta-| Porta Mc e e Amt. Linek, Znaim. 10598 P_ 

S I { RR Da affittansi prontamente. Cassa, Risparmio 1. telefono 715 107 D mente .cor. 1700. Via. Stadion 20. 10392 L \\TANZA letto matrimoniale, tavolo pran-|f\6PERTE lana, imbottite, stolle, bianche- 

QAlVaroTe Della Marfera filone Si un: RIE fegazzino, grande, adatto per negozio, | 4) zo. vendonsi rara occasione. Rivolgersi | U ria, rate, vendonsi. Corso 21, Zennaro. 

Pra CE n piccola, ammobiliata, affittasi di daliive Signorini Salerno AIA ‘esca SE eventualmente divisibile; affittasi via. S.| via Foscolo, appalto. ________10%0 M_|_______________ikr_ 

io Sottana LE FRE I Eee rRRr Atti colo. da È SEA E Marco. Informazioni Zonta 3. 2021 L CONE IIICA) esclusi EI NOLOSSALE assortimento mantelli da si- 

‘a, Senza uso cucina; aftittasi| —e_—_——____—___—_________ _t_ I Indirizzo Piccolo. 6090. gnora .e fanciulle, costumi, abiti di vel 
v* Famiglia SUSIG. prontamente; ;_IV.0_010878E PEMISELDE, A TERE enna a) ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE | QUPERBA occasione! Causa partenza ven: |luto e inglesi da signora, gonne, blousa, ve: 
\AMERA “ammol ttasi. Via Caser- isaPi DITA È È (coltanto pes privati, non per etarcenti). donsi statue magnifiche, rappresentanti |siaglie; prezzi senza concorrenza. —. Jess, 
i, JI piano, destra. 10860 E sari scans ITA vi cent. lu Murola - minimo 00 cent. Wagner, Verdi, «Venere» ecc. Terrecotte | Barriera 15. 10859 P 
i Ì TAN asi poggio i Langue, t finissime, È i î ZA! Î si ù 
- Una parte degli avvisi collettivi sitro- ro e aiiolia (RE de: FEEL conversation bri anglai- | |(BITO, sacchetto nero greve, altro ver- Si RAR tai Pe 
va in V pagina, j {MERA ammobiliata, desiderando. Vitto, TED En Dese GER done, DIO, E dici fino ‘cinquanta corone; mensole gra-|presso Jess, Barriera-15. _ 10847 P. 
affittasi prezzo mite. Via Torquato Tasso ns noie zo OI a 6190. M ziose, che vendevansi quaranta, ora venti (A smnoroni «Helvetia» . insuperabili! 
ISIONATO ‘offresi lavori scrittoio, ar- |Ne-kPorta 22 (vicino Meridionale). 6181 E È ANTI oa Rn, RGLe (o peo: Lp MPANNI, sianze pranzo, masrimo: emma corone; colonnine in mogano, corone do- Macchine mirabilmente silenziose e per- 
È n a earn niche, Conversazione istruttiva. Indiriz-| {'TTACCAPANNI, stanze pranzo, dici, piedestalli cinque; magnifich fette! Successo incontrastato. Disco «Ti 
chivista, oppure megaaziniere. _Indiriz \OMPAGNA stanza, cercasi oppure dareb- | zo_Piccolo, 6182G_ |/A niali, in mogano palissandro; finis Ma DIRI ll cleggio een E Che SvolDA Io na COST 
iocolo, 6009" 7 | U besi camerino vuoto, compenso due ore | TSTRUTTORE nazionalità tedesca, cercasi | altre opache, pomtavasi, fioraia, stipo, dini n terracotta, cacciatori ed altre galante SI gamba» furoreggia; di «non plus ultra» 

AGAZZA ted: Servizio. Boccaccio! 2 terzo; sinisti + i tiv rie con orologio e specchi; massimo buon {della comicità! 20.000 dischi varietà-opera, 

i rst a DO qua: | PST (ARSA BIT, PIO E OO tedesco. si Pla no, FETO Di DI pATRO: TEeR: | gusto, eleganza. Graziosissimi gruppi fiori | canzonette, tutte le marche. Macchine, dia- 
dA, -Z.» Piccolo | ——__—__————————————T _—— È | «Rapid» Piccolo. onsi prezzi vera ri 9 ‘ammi Ti ’ot- 
119 C || (VAMERA, camerino. bene ammobiliati, x || RA diplomata piano d& lezioni © |B.intagliatore ____________108%M_ O nile aa vc Srefttiosa Ire ine ie 
il sus CORRIDA Fraliane, conosce | ih riosi, Vitto affittansi.  Giustinelli 2 dI Lo) RE settimana corone 10.. Indirizzo‘ i ATE fonte con Foa Nedo: Tisori. Mirabile CENNO ion! descenza. Tutti al nuovo negozio Barrie- 

l'difecretamente tedesco, (contabilità, of- | ME MO ORSON El PICCOLO. G mancanza spazio. Via Rivoli. 197 22 | renti, ai i ra_19. 10876 P- 
fregi. prontamente. Offerte «Capacità ! 5896 MERA ammobiliata, vitto famigliare, Me piano, impartisce lezioni; an. UCCOLE con pietra verde, diamanti, COP. | be RI a TICO SE Oo doni: ‘PIRLANDE verdi, con 3. Perle, fiori fre 
ke 5836 C Del SI Co ‘affittasi, primo ne do in lingua francese, Indirizzo Pic- 48, vendonsi. Piazza Ospedale = ORO mente quando con spesa relativamente mite, \ schi, prezzi mitissimi. Negozio deo ino 

I pratica scrittoio, conosce te . colo, 6 G VOGLIA i Srna 10846 MI come in esta occasione; ino | San Giovanni 1. 

{{ desco, sloveno, italiano, offresi. O ferio IMPAGNO di stanza entro I. cercasi da \AESTRA impartisce lezioni ed’ assume LITORE usato, quasi nuovo, e lira|di a di da cita SE IS 'MPERMEABILI (Mantelli CHINA <sin 
10 FIR Piccolo: - 10866. DR iegato. Farneto 16, I. 10508 E lavori ricamo. Offerte . «Ouvrages de DEE con perle, vendonsi. IRATzO acquisto. e i loro desideri saranno: paghi. zione ‘inglese per uomo, donna e fan- 
si À istinta, media. età, cono-|f\AMERE sul davanti, bene ammobiliate, 1, È 6144 G «|al Piccolo __—P——P______=c<t_ |Nell’'istesso tempo «‘subaffittasi anthe l'ap. | ciulli, grande scelta, prezzi miti. Jess, Bar- 
Il scenza. lingue, o6cuperebì i gi (5 letti, stufa, pernisione, affittansi p \IGNORINE signori Sti Giovedi-Lunedi ore: 7 ICICLETTA Puch Scorrevolissima- + Con- | partamento Pata condizioni. Biagia riera 15. ui P 
noe SORTE SLA NE ‘Prezzo modico, Pierluigi HA È istruzione danza Chiozza .7.. Pietro- ‘tropedale vendesi. Indirizzo Hone Barriera ingresso Settefontane 4, TI piano. | T AMPADINE elettriche Z, le più economi- 

Jovembre. sub « imé: referenze | Ra 2. I, porta 7 ormone  d0885E "Re TESE PER SE IR N, È 028_M D la luce, ito ‘Giorgi h 
RIE C, î 6159 G| ('AMERA ammobiltata, ingresso libero, Roi eat TCICLETTA finissima, vendesi prezzo con-| WCANSIE (due), bellissimi Ho telefono BO IVO O 

ARTA confezione camicie, mutande mor | V davanti, affittasi. Via del Ponte 6, por- | Ò gua tedes ese ‘a perfezione im B veniente (occasione). Poste 14, primo de | .marmo, vetrina per dolci, vendonsi oc-|] ATTE disponibile litri 200, primo no- 

iiD'mo, donna, da 40 ‘centesimi in'poi. La- ia i ij, vicino Bor 107: paltisce provetto maestro; prezzo modico. | stra. 10888 M__ | casione. Rivolgersi caffè Edison. 10786 M RAR tutto 31 dicembre 1912, Prezzo 
- ora esatto. Massimo Azeglio 2, Don 9 VAMERA amm Via ‘(Geppa 16, 1. i "101926 Brac ‘A (Ranaza. TRE: sei CO- | TANZA pranzo, completa, piccolo serit | di I servizio domicilio. Pn via 
6118 C gnora pensionata, a signore ph IILSLIIISMSIISSISLIIIISIIEIIIIIIIINE IEEE rone Vendesi oldoni fi (eTZzo. n _ | Tesa 1 atteria. 0854 P_ 
N'UPPLICHE Giubileo,  Iuperiale, Massi. | Dile unico subinguilimo,î piano .L. Rivol- | OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, a M a occasione! vendonsi.. Acque || FOLINO meccanico a macine assume la 
ur n di decreti, pertinenze, i direttamente ‘alla signora. to 5 cent. lu parola - minimo 50 cent. DOLLITORE gas, corone 20, FOSTE A So 20,_IV, portai 18 10725 M | macinazione! di droghe, gusci, cereali 
su Zi A ? asi DI IALIA STA ni i 9 - - eni sù ireì j $ 
amze. Indirizzo Piccolo. 6169 C_ cicrantemente ammobiliata | RRILLANTE. incastonato cerchio platino | sscondo. occasione, vendonsi. Va TO 3 Eolo Conan nnt 30, sora RESSIO icone RE 

aa) sh ssetti. Isti Cs. passes 7 JNNVI PAIR TÀ È DI ria N È Y n È Ù 

vestaglie, . stufa, affitta piccolissima famiglia | Sito Aze SERIE MEFontil a po OCCIONI vuoti, per acido solforico, iN | gitori. PI ot ana . 10809 P 
. Ireneo 5, porta 13; ignore; unico subinquili| | Pat Cn dn hei si ne t To DEA mastelle di legno, della tenuta di ohilo-| GTANZA mabrinioniale chiara, lussuosa, |-PIANINI viennesi, nuovi, splendida: voce 
RINTRETT+ 10311 C_ ( * anita o sinizra Gigi R_ TA 2: 619 E | Galore. ICEQUIVAlente. dona io grammi: 80,; centansi. Via Fabio SR di vendesi prezzo mite. Crociera 8, terzo. * |A moleggiansi. Pianini usati vendonsi ‘da 
Ù A, perfetta. corrispondente te- ammobiliato affittasi pronta: Piccolo. 6140. H —_————_r/|_<-_|u <<" 10895 M cor. 380 in poi. Minarik, Piazza Goldoni. 

[ V IV î ee ra TIIGLIE vuote, e, ferro vecchio, In] —r_rr—_t___—_——_y——_—_—__ tt 

pda CT e a I ea Ponso |! BORSELLINO oro: ; emamtiio” silla. Bfrande quantità vendonsi. Rivoigere of: TANZA con due; letti: in ferro, completa. | TTTUNE «picurcuses», fantasie, ar 
«Tedesca 6092» Piccolo. 6092 € | (VAMERA ammobiliata, affitasi pel 1. no- SICA CT orienagia ME ferte all'Hotel Riviera-Strand, Portorose. RE HO, ipsa ne Sorackita | Y sione, prezzi mitissimi dalle 12.2 e 4 in 
Nico bianco, corredì 800, vembre. Via Crociera ‘4 mezzanino. [tin è perle i E i|i!@Ò linea etmnasica ‘e. modisitoni diversi, | Dol_Vi&_ Boschetto bi lio 
3 Rossetti NA ì E . DI ; î ue) a motore, ESS Ni 8 *| D'ATTINI con pallini, corone quattordici, 
ITENORINA dl MERETTA ammobiliata, netissima, af | p, ted SEDE O RS Braccesi Lazzaretto vecchio 44, lavoratorio (3 L fo i bicenlo SOM Di ruote fibra, corone 17:50. Calzoleria M6- 

SE stirare roba liscia ‘offresis|U-Nttasi. Via Foscolo 39, II piano 10881 E | Sera von occhiali d' oro, fu shiarilia derpeniiere © © —° ———. SI79 M_| \[ETRINA bellissima, noce. per scrittoio | dling, Corso 97 e via Cavana Jl__6073:P_ 
“Naov di terzo, sinistra. 10814 C AMERA ammobiliata, è sù ina, “0458 jovi all "Acquedotto: CSI IRE EE Mechiavelli.:18) primo, sinistra. 09610 M NEGATA, hora da spesa con fondo di 

ima nerrebbe lettura, ita nuova, centro, secondo; < + Mas: | memoria, pregasi: l'onesto rinvenitore di ‘IOLINO vecchio, buonissima voce, ven- | vanienti Deseti iper regali e DTezzi con: 

iano, epasto; serbo e com fi Line pulizia, prezzo mitissimo. Imdirizzo |} r S RIULANTI solitari, splendidissimi orec- 7 Pat H i venientissimi. Piazza Ponterosso 6. 6195 P 

upagnia pome 108. portarla via Nuova N. 19, p. I, Paulini,;ge chini, vendonsi privatamente, sole desi. prezzo conveniente. Pilone 2, p. 3. Vem. paletots uomo. Pagamenti raisali 
6086 (sattimana-mese). Levi. via Antonio Cac- 


riggio a persona sola, anche ammalata. 0f- | Piccolo. 6103-E | nerosa mancia. ; È H 
ferte «Distintà 10845» Piccolo. 10845.C (ei ammobiliata, ‘bellissima, buon RELA CIA TETTO d'oro a grandi maglie SIERO 150; anello stupendo 70. MANTO IESTITI, Capponi i 
vo ; ' ‘ } 


Î fit Î x ì 
IGNORA civile 23.enne, bella presenza, |!V Vitto, affittasi, cor. 75. RIE èrniere) smarrito domenica; trattandosi solo n signora, vestaglie, bluse, altri oggetti, cipio, ta Massima conyealene eine 


seria, onestissima, offresi rissima.«memoria, rinvenitore tuale 
le. cassiera, negozio, an o Ae nda ammobiliata, affittasi, cor. 18. Sompratore riceverà pieno valore. Indirizzo cina, sedie pelle, convenientissimo. Pal- TSEROnEE VOLI SIONE IDA o DIVERSI. 
purchè. decorosamente ; parla solo italianio: |U Via Bachi N. 11, p. Il, destra. _ 6095 E_| Piccolo, 1 H | ma, Carducci 20. J0414 M 6 cont. la parola - minimo 60 cent. 


na, Carguec dI _{_ Pr 
NORTINAGGI, stoffe, biancheria,  imper- CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


ine Offerte EER ORO NICE GI soli, VR RI) di 'ANE porno Rca terrier TI a Sisanili. vendonsi ‘e rate. Via Barriera o CEST rn 
ellissima . stanza. vuota . a. signora, macchiata ca. risponide nome «Zulli», I AZIENDE COMMER. e IN. RIA are Da 

| mirri | SIENONNA, Atquedotto. Indirizzo. pelacolo: ‘smarrito. Mancia portandolo Piazza Scor- | 4_IL porta 12. 10729 _M . 76 eest. Ja parola - minime SEUSE Di) P mo compresi. Affettuosissimi. 10900 R_ 
nà î cola 2, Souderia. x | 10818}: |(VAMERA da letto una persona, chiara, mo ERDINANDO. Desidero parlarie. Soddi- 


POSTI DISPONIBILI. sfazione sicura avrà. Sia compiacente. 


derna, vendesi prezzo ‘cor. 180. Raffine: | BOTTEGHINO erbaggi centralissimo, re-|' 


è 8 cent. Ja parola.- minimo 50 cent AMER i » TONDOLO con Giogralia, smarrito; ! es-; 
- ; solibero, affitt frontamente!: Acque: U'sendo cara inemioria’ l’oriesto rinveni* ‘1, porta orta di —_——_ > —‘—“—_— _108798M_ iro stanza affitto minimo, vendesi in| Quando? e tt. < 
oo FRICE spaccio vini cercasi, paga ‘dotto 60, Il. porta 16. 10784 E__|tore lo ponti, via Tiziano 9,Latteria, e rice. (pin mi ‘mairimoniale nuova, moderna, | giornata. Petronio, Caffè Olimpo. _10824N_ SPONIE: IO O IESoIEA li que 
Îmensile, cauzione cor. 300. Amadei, Caffè RENT ammioniliato, affittasi pronta | verà il valore dell'oggetto, cor. 4 10724 H__|U con manmi, specchio, maiolica, vendesi OTTEGHINO erbaggi e frutti ece. da Ripa E eni 2 Da PANE Licata 
Bizantino, 10816 D te. Alfieri.9, porta 6., 40779 E ANE grande mero, con macchie bianghe- | 001. 370, occasione sposi. Tintore 8, I, destra. vendere - prontamente. Via Acque 15. I trovano, povera me. Lunghissimi..; A- 
( ORRISPONDENTE ttallano, tedesco, in-| | EITO offiiasi a dorma. (Via Giorgio Var|[] calle. risponde nome «Eros», sMaztito, e ee": sg vikenard 108% 
IU glese, 3-4 anni pratica, cercato da Banca | J_Sati mancia portandolo Pendice Scorcola 653. APPOTTI donna vendonsi, esclusi riven- APITALI, intavolazioni, compravendite, VEST? FANTE, ritiri lenera posta centrale. 
ume per il suo dipartimento merci, Of oa o ammobiliata, A ra ‘10837 H-_ |U ditori. Via Conti 24, porta 18. 10879 M_| U permute stabili, fondi città disponibili. retusa. * 6130 Ri. 
tie sub «606» Piccolo, 597 D distinta famiglia affittasi. Indirizzo al|f\ORDONE due fili, con ciondoli, | fologiia= [ArPorTO da signora, vere Offerte | «Esclusi mediatori». Piccolo. NGELO perduio. Dispiacente della noti- 
(TR O conduca sbactio vinci] MISCO 5599. E |U-fie, cara memoria, smarrito via/Boschet- Mi i e ioni ANGELO, DONO prtio Vivere si lungo 
con cauzione, cercasi, condizioni cohve-| @IANZA. ammobiliata, centro, affittasi |to, Gi Mancia val rinvenitore. Indimizzo (ASSIERA, investendo 2-3000 corone. a5- tempo lontano da Lei? Silenzio mi dava i 
i. Petronio, Caffè Olimpo, 10821 ; ‘mite a persona distinta. Imdiriz- | al Piccolo‘ __—_—_‘—’ _..6158.H_|U grande specchio verticale per: sarto Sicurate solidamente, trova pronta oceu=|sneranza di poterla... e di poterle dire quel- Fo i 
STI maccanici, pratici, vengono | Z0 O n802_E HIAVI' due, inglesi smarrite; portarle ccola stufa, alti oggetti per'uso domesti- pazione in Vecchio negozio manifatture. | jo che non posso scrivere. Triste illusione! tei 
‘cercati drnpenzite stabilimento. Offerte anmoniliata ‘Bellissima afnitasio via Madonna del mare 6, I, Sinistra, ri- |6o._S. Francesco 29, IL 6178 M__ | Offerte con pretese emolumento «Cassiera | Bisogna rassegnarsi: è il dovere. B... 
sì ‘copia certificati al Piccolo ql CAR ) Zovenzoni 6, III. 10598 E_ | cèverassi mancia. 10812 .H REDENZA, tavolo com apecchiera  (iru- seal iu È N ei ae 1078. 
ità 26. 7: ata, soleggiata, ‘a, cuba cai T k n stasi, restituzione rateale, FELO nserzione mr. | 
(LEGNAME lavoranie, mezzo lovorauie, ANZA ,ammobilt Cri poggiuo-| NIUME tre nere, cuba, cappello, Tie. meaux), sei sedie, altri mobili, anche O O nio Do. DO gioie IO CIENE 


ingresso scale, affittasi. Remata % Ii! i dai io ona Var GRA T dii singoli pezzi, vendonsi causa partenza: Via | colo 10567 No | trad Rn 
2 onesto rinvenitore ortare Indirizzo ite È ì int PRIDE e SEE VE adoro. più cl) Cc. È 
e; Li È ran cesco 29; Ul: 6175.M ATTERIA vendesi buone condizioni (mo-|.il Sri Mi sembra un'eternità. 


‘i Cercansi prontamente. . Mingott, 


oa dI. 1 TE D_AAUCeSC0 ed li ___ _ ___ boe 
« EI IAA SISSA (1: NZE, due, ‘bellissime 6153 H__| fTARROZZELLA bambino buonissimo star ; 
SID ERE prolano; esperto, com Duo: ISleggiate: GUN E: in i 00 pi {od ‘vendesi. Acquedotto! 48; I a IDE FU CARO bile), entro Fo tai trascorsa. Ala spezzata. dia 5 
LO PORGE (a Se ga ci Aa TO nu Ve anze Utiore dor. 600 MUTOL ron inferiori a [900000 nitorz NSFEL Vingpunal e Dikcola pera peas. 
FIENO ri a ca ni SSIL rande ‘credenza pranzo valore cor. 600; SERA ona RO oa i; 
{JIOVANETTO per studio avvocato, cerca: NZA elegante, 2 RT I anaae lata %0 corone poverissima ragazza smarri lu- SEGOSI Gort300) Sn per grande camera Mi Dei Tm ipoteche su stabili di città |volta; Done smi Rc aa 
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